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Triduo da riscoprire 


di Guido Genero 


veri cattolici sanno che l'essenza della loro 
fede si incentra nel mistero pasquale del Signore 
Gesù e che da questo nucleo il mondo intero 
riceve l'onda della grazia che salva. Ma solo 
una minoranza partecipa concretamente ai se- 


e Erbe 
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gni rituali che ne conservano la potenza sacramentale. 
Per questo val la pena di ribadire l'esortazione a pre- 
disporre l'agenda dei giorni santi che sono l’unica 
Pasqua, il Triduo pasquale, simile a un grande ponte 
con tre arcate. In esso la Chiesa racchiude come in 
uno scrigno il tesoro più prezioso, il memoriale ef- 
ficace del dono più impensabile, l'offerta di Dio al- 
l'umanità, lo spalancarsi dell'amore divino ai credenti, 
l'irruzione della divina condiscendenza. 

Secondo l'ordinamento liturgico, questa meraviglia 
si sviluppa nella sequenza di tre giorni che sono la 
ripresentazione degli eventi finali nella vita di Cristo 


(inizio di aprile dell'anno 30) nel percorso geografico 
della sua biografia sulle strade di Gerusalemme (dal 
Monte degli ulivi al Cenacolo, dal Tempio al Calva- 
rio). Il realismo di tale evocazione è parte viva della 
verità cristiana: ciò che Dio, come Figlio del Padre, 
ha vissuto fra noi, si imprime una volta per sempre 
nel solco della storia e della geografia ed è perpetua- 
mente a disposizione nel libero incontro della fede 
chesi apre alla novità dell'alleanza. Fare pasqua com- 
porta per ciascuno di misurarsi fiduciosamente con 
Dio stesso, quando si avvicina e si coinvolge sino al- 
l'estremo con la sua creatura. 


Vediamone in rapida rassegna il contenuto basilare. 
La sera del Giovedì santo, con la Messa nella Cena 
del Signore, inizia il Triduo cioè i Tre santi giorni: la 
liturgia, con il colore rosso dei paramenti, è ricca di 
gesti di amore, con la memoria dell'Ultima cena di 
Gesù con i suoi, in cui egli istituisce l'Eucaristia, do- 
nandosi nel segno del pane e del vino consacrati, 
con l'estensione ecclesiale del suo sacerdozio e con 
il primato assegnato al servizio fraterno, esemplato 
nella lavanda dei piedi ai discepoli. 
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A Verona, al di la delle intenzioni, non 
tutto ha funzionato a dovere. Eppure 

la famiglia è l'incanto di Dio 

ed è il miracolo che gli umani rendono 
possibile a se stessi. Mai contro alcuno, 
Ora più di prima va annunciato 
mettendo in campo una strategia 

di fascinazione che avvinca e convinca. 
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FINESTRA 


Il caso di Rigolato. 


1 giovani 


nnovalp, il Festival di idee perla 
Montagna, svoltosi a Tolmezzo 
è stata l'ennesima opportunità 
per riflettere sul presente ed il fu- 
turo delle terre alte. Ma concre- 
tamente, nei paesi, che cosa si sta 
facendo per contrastare lo spopola- 
mento e tentare la rigenerazione? 
Siamo andati a verificarlo a Rigolato, 
in fondo alla Val Degano, là dove l'ex 
strada statale s'incunea fra le case ed 
è difficile perfino fermarsi, per cui è 
in cantiere una variante da 10 milioni 
di euro che dovrebbe consentire al 
centro del paese di rivivere, lontano 
dal traffico. Ma subito c'è chi obietta: 
la strada esterna lo farà morire. Rigo- 
lato ha 420 anime, 100 anni fa ne ave- 
va più di 2400 e nel 2001 ancora 640. 
Hanno chiuso, recentemente, la piz- 
zeria, la tabaccheria, la parrucchiera. 
Vien da temere il peggio. Ma se ti fermi 
in piazza Durigon, un piccolo gioiello, 
scopri che ci sono due bar. E la signora 
Margherita Durigon, che dopo 
un'esperienza di emigrazione, ha de- 
ciso di tornare. E di investire. Ha ac- 
quisito l'ex albergo D'Andrea e lo ri- 
strutturerà in appartamenti turistici, 
con ristorante al piano terra. Non solo, 
recupererà anche lo «stavolo», sempre 
in centro, che il Comune ha messo 
all'asta. C'è, dunque, chi ci crede nel 
futuro di questi paesi. Di bar, per la 
verità, Rigolato ne ha tre, di ristoranti 
due. In centro ha riaperto il negozio 
di alimentari. A Ludaria c'è un Cral 
(circolo ricreativo). Ci sono pure la 
farmacia, il panificio, la macelleria, le 
poste. Poca cosa, si dirà. Ma gli abitanti 
sono pari a nemmeno quelli residenti 
in una strada di Udine. C'è pure il me- 
dico. «Ciò di cui avvertiamo quoti- 
dianamente la mancanza - afferma 
la sindaca, Emanuela Gortan Cappel- 
lari — è la tabaccheria con l'edicola. Ci 
stiamo adoperando perché il servizio 
venga riattivato». L'albergo diffuso è 
una realtà e ci sono appartamenti in 
riqualificazione, perché la domanda 
di seconde case non manca. Non ci 
sono le scuole, ormai da anni, con- 
centrate nell'istituto comprensivo di 
Comeglians, che arriva fino a Sappada. 


420 abitanti contro i 2400 
di cento anni fa. Servizi 
che chiudono, altri aprono. 
Il problema? Trattenere 


«Purtroppo - ammette la sindaca - 
siamo sempre in apprensione per la 
sopravvivenza di questo istituto, a cau- 
sa della denatalità». L'anno scorso so- 
no nati due bambini, a Rigolato; 
quest'anno ne è in arrivo uno, al mo- 
mento. «Qui abbiamo donne molto 
dinamiche - rileva la sindaco —. Sono 
loro che mantengono in piedi la mag- 
gior parte delle attività e mi fa piacere 
sottolinearlo perché in questo modo 
abbiamo motivo di credere più fer- 
mamente nella famiglia, come motore 
della comunità locale». 420 abitanti, 
infatti, e un associazionismo fuori 
dall'ordinario. La Sogit dispone di due 
autoambulanze che fanno servizio 
anche per il trasporto degli anziani. 
L'Azienda sanitaria di Tolmezzo ha 
trasferito in paese, da Rigolato, anche 
l'ambulanza per il servizio sanitario 
notturno. L'Afds è un'altra realtà che 
aggrega. Il Rigolato Calcio è risorto 
dalle proprie ceneri, poiché si è pro- 
ceduto alla fusione tra le società Ama- 
tori calcio Rigolato e la A.D. Rigolato 
calcio. Il Comune ha affidato il piccolo 
stadio alla gestione di questa nuova 
società. «Costruiremo una squadra di 
terza categoria degna di rappresentare 
il Paese e nella quale i giocatori do- 
vranno sentirsi a casa loro e lavorare 
con tutto l'impegno necessario a di- 


ventare una grande squadra - ha di- 
chiarato in questi giorni il presidente, 
Paolo Pizzocaro —. Nel frattempo con- 
solideremo e ci divertiremo con la 
squadra amatoriale che è composta 
da grandi giocatori ma soprattutto da 
brave persone che sanno stare bene 
insieme giocando e divertendosi ami- 
chevolmente». Il futuro — è solita com- 
mentare la sindaca Gortan Cappellari 
- dipende dalla ricostruzione del tes- 
suto sociale: le persone e i gruppi deb- 
bono ritrovare la capacità di parlarsi, 
di confrontarsi serenamente, al di là 
di ogni possibile competizione. Don 
Gianni Pellarini è il parroco, don Loris 
Della Pietra assicura la celebrazione 
dell'Eucarestia e le altre liturgie. «La 
comunità è piccola - ammettono al- 


CARNIA E COIA 


l'unisono —- ma dimostra ancora un 
grande affetto per la Chiesa. La par- 
tecipazione è molto più elevata che 
altrove. Significa che le radici sono 
molto profonde». Una fede radicata, 
dunque, che ad avviso dei due sacer- 
doti aiuta a vincere la rassegnazione. 
Perfino il Comune ha problemi di 
personale. Se ne sono andati alcuni 
tecnici, per avvicinarsi a casa. E non è 
mancata la polemica. In maggio si va 
al rinnovo dell'Amministrazione. Si 
ricandida la sindaca uscente. Ritorna 
in campo Fabio D'Andrea, l'ex sinda- 
co. 

E lo fa conla proposta dell'IdentyCard, 
per il sostegno ai piccoli esercizi di 
prossimità (panifici, macellerie, ali- 
mentari, farmacie...) e alle famiglie 
che acquistano sul territorio comu- 
nale. Gli esercenti si dotano di uno 
speciale «pos» per la lettura della carta, 
mentre i residenti potrebbero contare 
su uno speciale moltiplicatore che 
consentirebbe un risparmio sulla spe- 
sa pari all'8% per chi ha un indicatore 
Isee sotto i 30.000 euro, e del 4% per 
coloro che superano questa soglia. La 
sperimentazione, che ha necessità del 
sostegno della Regione, verrebbe fatta 
anzitutto a Rigolato e Treppo Ligo- 
sullo. L'idea è stata sposata anche dal 
consigliere regionale Massimo More- 
tuzzo che, da sindaco di Mereto di 
Tomba, ha avviato già quattro anni fa 
con successo un'iniziativa legata ai 
buoni spesa solidali nel suo territorio, 
mettendo a disposizione 30 mila euro 
annui, e consentendo di beneficiarne 
al 15% delle famiglie. 


EMI Un incendio boschivo è divampato 
nella serata del 31 marzo in Carnia. Le 
fiamme si sono sprigionate tra Sezza 


Boschi infiamme 


(Zuglio) e Cazzaso (Tolmezzo). Trattandosi 
di una zona impervia, le operazioni si sono 
dimostrate complicate, richiedendo 24 ore 
di lavoro. All'opera Vigili del fuoco, 
Forestale e Protezione Civile. Pure a 
Tarcento, a Coia, si sono registrate fiamme 
e l'intervento dei Vigili del fuoco. 


o spopolamento in montagna 
continua inesorabile. Rispetto 

al censimento 2011, la popola- 

zione è scesa del 5% nei 21 co- 

muni dell'Alta Carnia, dove è 
passata da 20.483 a 19.450 abitanti 
(dato Istat di ottobre 2018). Prosegue 
anche il calo delle imprese attive: se- 
condo i dati della Camera di Com- 
mercio, relativi a tutta la montagna 
regionale, il numero delle unità locali 
attive è calato del 9% rispetto ai dati 
pre-crisi (2008), contro il 7% medio 
della regione, e dello 0,9% nel solo 
2018, a fronte di un calo regionale 
dello 0,3%. Ancora più drastico, nel 
2017, il decremento degli addetti, il 
cui numero è sceso del 3,4% rispetto 


Carnia, 9,5 milioni 
per servizi essenziali 


al 2017. Ecco perché i sindacati Cgil, 
Cisl e Uil hanno sollecitato in questi 
giorni le misure previste dalla Strategia 
Aree Interne. Si tratta di nove milioni 
e mezzo solo per la Carnia, mentre la 
Val Canale e il Canal del Ferro dispon- 
gono pure loro di un analogo progetto 
ma che è ancora in definizione. «In 
Carnia, invece, presenteremo il tutto 
a giorni», fa sapere Lino Not che fa 
parte del coordinamento. Gli inter- 
venti previsti, di cui ci siamo già oc- 
cupati, sono strutturati in nove azioni, 
che vanno dal sostegno alla filiera del 
legno all'industria agroalimentare e 
al turismo. Ma riguardano anche il 
potenziamento dell'offerta scolastica 
e formativa (supportando, ad esem- 


pio, gli Istituti comprensivi in modo 
che non siano costretti a chiudere 
scuole) e i servizi socio-sanitari, con 
l’elisoccorso notturno. Mettono in 
conto anche interventi nel trasporto 
pubblico, istituendo navette dalle valli 
peri lavoratori pendolari su Tolmezzo 
ed Amaro. L'obiettivo è quello di con- 
trastare, nel medio periodo, il declino 
demografico ed economico dei terri- 
tori penalizzati nell'accesso ai servizi 
di base. «Nella sola Alta Carnia - spie- 


gano Cgil, Cisl e Uil - gli investimenti 
programmati ammontano a 9,5 mi- 
lioni, costituiti per la maggior parte, 
8,3 milioni, da fondi già stanziati 
dall'Unione europea e dallo Stato, 
mentre 1,2 milioni attengono al con- 
tributo di investitori privati. Si tratta 
di interventi che possono dare un con- 
tributo concreto a contrastare alla ra- 
dice le cause del declino demografico 
ed economico, e sarebbe imperdona- 
bile se si arrivasse alla scadenza del 


Montagna, la sfida 
della sopravvivenza 


GIVIGLIANA 


Caterina 
controcorrente 


Non mancano le iniziative per 
riportare il lavoro in Carnia, magari 
attraverso i giovani. Ma l'ultimo 
bando del Gal, rivolto proprio a loro 
(metteva a disposizione 100 mila 
euro), non ha registrato chissà quale 
partecipazione. Nei prossimi mesi ci 
proveranno le Strategie Aree Interne, 
una in Carnia, per circa 8 milioni di 
euro, la seconda nel Pordenonese, la 
terza in Val Canale e Canal del Ferro; 
interverranno nei servizi al lavoro, 
alla sanità, al turismo. Il problema è 
trattenere i giovani dalla fuga. 
Caterina Tamussin ha 49 anni, faceva 
l'insegnante elementare. Ha deciso 
di mettersi in gioco. Prima al rifugio 
Marinelli sul Coglians, poi a 
Givigliana, aprendo un'osteria nell'ex 
latteria. «Ho aperto nel dicembre 
2017, ma dovendo gestire il 
Marinelli, da metà giugno a metà 
settembre, l'anno scorso, sono stata 
costretta a chiudere Givigliana. E lo 
sa perché? Perché non ho trovato chi 
mi sostituisse, chi s'impegnasse in 
una sfida che dà molte soddisfazioni, 
ma costa qualche sacrificio». | 
giovani? «Non ce ne sono. | pochi che 
non sono scappati in città o all'estero 
preferiscono lavorare in fabbrica e 
avere il sabato e la domenica liberi». 
In montagna, d'altra parte, la vita 
costa il doppio, dal riscaldamento 
agli alimentari. «E internet funziona 
un giorno sì e due no». Poi ci sono i 
problemi delle strade. Caterina abita 
a Collina. C'è una vecchia strada che 
porta a Givigliana, 10 minuti d'auto. 
Ma solo in questi giorni viene 
liberata dagli alberi schiantati dalla 
Tempesta Vaia, a fine ottobre. Fino ad 
oggi ha dovuto fare il giro per 
Rigolato. «Ho provato a dire ai 
giovani di vivere i propri sogni, 
perché la montagna ci dà tutto. Ma 
nessuno mi ha risposto». 


A giorni la presentazione 
dei progetti della Strategia 
Aree Interne 


periodo di programmazione comu- 
nitaria, ovvero al 2020, senza aver uti- 
lizzato le risorse a disposizione». Il 
sindacato dice di apprezzare la tem- 
pestività nel recupero dei boschi 
schiantati, ma sollecita analoga rapi- 
dità nella garanzia di maggiori servizi, 
considerando che le risorse ci sono, 
attraverso interventi mirati sul fronte 
della formazione e della scuola, sup- 
portando quella rete di presidi e ser- 
vizi, dal piccolo commercio agli spor- 
telli postali e bancari, dagli ambulatori 
agli asili nido, dall'assistenza domi- 
ciliare al trasporto locale, il cui poten- 
ziamento è fondamentale per contra- 
stare il calo demografico. 

servizi di Francesco Dal Mas 


mercoledì 3 aprile 2019 


GRANDANGOLO 


LA VITA CATTOLICA 


La famiglia è 


risorsa per tutti 


Chi costruisce il nostro futuro merita un esplicito sostegno 


Di fonte ad un problema più grande di noi a chi chiediamo aiuto? 
Quando tutto appare grigio tra le braccia di chi cerchiamo conforto 
o, più banalmente, quando una giornata «gira male», chi riesce 
— nonostante tutto — a strapparci un sorriso? Chi c'è sempre? 
Quale rete ci sostiene nelle cadute? Ancora: chi, con un «ti voglio 
bene», riesce a ricordarci le cose importanti e che nella vita di 
ognuno di noi sono gli affetti e le relazioni a fare la differenza? 
Chi sta pregiudizialmente dalla nostra parte? Schieramenti e 
strumentalizzazioni politiche non ci interessano, la famiglia, 


invece sì, ci interessa eccome. «Le» famiglie. Quelle vere e reali. 
Quelle che — prima e dopo il Congresso mondiale a Verona — 
vivono di fatiche ed entusiasmo. Ce li hanno raccontati in queste 
pagine. Sfide e conquiste quotidiane, le loro, che fanno poco 
notizia perché non alimentano odio, ma «solo» amore. Al fianco 
delle famiglie, a Udine, c'è tra gli altri il Consultorio familiare 
Friuli onlus, che proprio in questi giorni festeggia 50 anni. Sono 
le famiglie che costruiscono il futuro, ricordano dal Consultorio. 
Per questo, al fianco delle famiglie ci devono essere tutti. 


«La bellezza è che si cresce tutti insieme 
e i figli sono lo sguardo sul domani» 


amiglia è gioiosità. È il compimento 
umano che ho maggiormente desi- 
derato perla mia vita». Gabriele Bel- 
trame di Santa Maria la Longa, far- 
macista, è padre di 4 figli e ogni gior- 
no - confida -, sperimenta l'enorme gioia per 
aver realizzato insieme a sua moglie un sogno. 
«Per me la famiglia è il modo migliore che mi 
viene donato per raggiungere la felicità e la vici- 
nanza con Dio». Convinzioni che, domenica 31 
marzo, lo hanno spinto ad essere tra le centinaia 
di friulani presenti al Congresso mondiale delle 
famiglie a Verona. Per ribadire «che mettere al 
mondo figli è il segno tangibile dell'amore verso 
loro, ma anche verso la società e il mondo intero». 
Secondo Gabriele «non è mai banale il termine 
“felicità” quando si parla di famiglia». Perché «essere 
aperti alla vita rende felici». Non nega, lui che è 
diventato padre per la prima volta nel 1997, poi 
nel 1999, nel 2000 e nel 2003, che accanto alla 
gioiosità possa esserci anche della fatica. «Resto 
però convinto che questa esperienza, la concre- 
tizzazione naturale dell'amore tra due persone, 
non possa che avvicinarci a Dio. Una prospettiva 
straordinaria: proprio questa vicinanza ci rende 
felici». 


Da padre a nonno di 11 nipoti 


E quanto sia appagante, dopo essere stato padre 
di quattro figli, poter ora essere nonno e «godere 
della vitalità e dell’affetto di 11 nipoti», a Verona 
lo ha voluto «dire» anche Gastone Collini, una 
vita da primario, nativo di Cesena, ma trapiantato 


a Udine una cinquantina d'anni fa. «Ero lì perché 
credo di avere le credenziali giuste, non solo nu- 
mericamente - sorride —. Ho vissuto e vivo ancora 
oggi con mia moglie un'esperienza di bellezza e 
di godimento, grazie ai nipoti». Ammette di essersi 
commosso «nel ritrovarsi in mezzo al corteo in- 
sieme a tanti bambini, mamme e papà festanti, 
a manifestare in difesa della famiglia». Con la sua, 
«numerosa si direbbe al giorno d'oggi», commenta, 
ha fatto un percorso di crescita. «La bellezza è che 
si cresce tutti insieme, umanamente. E poi i figli 
sono lo sguardo sul futuro. La gioventù rallegra 
sempre il cuore e mi sento privilegiato perché 
posso continuare a vivere questo sentimento an- 
cora oggi». Certo, ammette, «la bellezza non è mai 
disgiunta dalla fatica, anche a giocare una partita 
di calcio si suda, ma ci si diverte pure tanto». 


«Essere genitore, la scelta più appagante» 


AI congresso mondiale delle famiglie c'era anche 
l'udinese Angela Peronio, insegnante, mamma 
di quattro figli. A Verona, racconta, c'è andata «per 
ribadire i valori della famiglia» con i quali è cresciuta 
e ha cresciuto i suoi figli. Angela dice di essersi 
portata nel cuore anche delle domande. «Ho due 
figli che tra poco concluderanno gli studi univer- 
sitari e hanno già espresso il desiderio di sposarsi. 
Ma la società odierna non è pronta a sostenere 
chi vuole una famiglia. A partire dal lavoro che 
manca ed è difficile trovarlo tutti e due nello stesso 
posto». Seppur il futuro si prospetti incerto peri 
figli, Angela conserva comunque una profonda 
convinzione. «L'esperienza di genitore è in assoluto 


la più appagante che mi sia potuta capitare, ha 
completato il mio essere. Non ho mai vissuto la 
scelta della maternità come una privazione per la 
mia vita o la mia carriera lavorativa». Anzi, dice, 
«è stata la conferma, vissuta in maniera reale, che 
ci si può realizzare anche donando, mettendo al 
mondo un figlio e facendo del bene alle persone 
che si amano». 


«La famiglia, esperienza umana piena» 


Lucia Comelli fa parte del Coordinamento dio- 
cesano «Persona, famiglia, vita», vive a Udine, è 
madre di due figli e insegnante. Prima di partire 
per Verona ha voluto scrivere una riflessione che 
poi ha divulgato tra amici e conoscenti. Un desi- 
derio di mettere nero su bianco i suoi convinci- 
menti. E cioè che «la famiglia è un'esperienza 
umana piena, pur con tutti i suoi limiti. Se si apre 
con generosità agli altri, come è nell'ideale cristiano, 
diventa un bene grande anche per chi una famiglia 
non ce l'ha o l'ha perduta». 


«Sarei spacciato senza i miei figli» 


I suoi figli hanno 14, 16 e 19 anni. «Sonola gioia, 
non riesco a immaginarmi senza loro, sarei davvero 
un uomo spacciato». Gilberto Turra ha voluto 
essere presente a Verona «per testimoniare come 
la bellezza della famiglia sia qualcosa di naturale, 
insito nell'essere dell’uomo». Per questo, afferma, 
«essendo la cellula principale della nostra civiltà, 
habisogno di essere sostenuta, dando la possibilità 
ai genitori di poter scegliere come prendersi cura 
dei propri figli». 


VERONA. LE RICHIESTE 


Donne, lavoro, figli. 
L'appello: più tutele 


a Dichiarazione di Verona, adottata a chiusura 

della manifestazione, contiene una domanda 

forte emersa dal tavolo sulla demografia: 

perché la Ue prevede fondi salva-stati e non 

istituisce un fondo salva-famiglie, hanno 
chiesto gli organizzatori del Congresso mondiale 
delle famiglie, Toni Brandi e Jacopo Coghe. Tra le 
richieste dei congressisti: il riconoscimento della 
perfetta umanità del concepito; la protezione da ogni 
ingiusta discriminazione dovuta all'etnia, alle opinioni 
politiche, all'età, allo stato di salute o all'orientamento 
sessuale; la tutela delle famiglie in difficoltà 
economiche, specie se numerose; il contrasto 
all'inverno demografico, tramite leggi che incentivino 
la natalità. La Dichiarazione di Verona ritiene altresì 
«urgente» e «inderogabile» il contrasto alla pratica 
dell'utero in affitto tramite una rogatoria 
internazionale e la protezione dei minori, a partire dai 
loro diritti ad avere una mamma e un papà, a non 
diventare oggetti di compravendita, di abusi sessuali e 
pedopornografia e a ricevere un'educazione che non 
metta in discussione la loro identità sessuale biologica 
e non li induca a una sessualizzazione precoce. Al 
Congresso si è sottolineata anche l'urgenza della tutela 
dei diritti delle donne, dal ricevere valide alternative 
all'aborto, alla protezione dallo sfruttamento sessuale 
e dalla pornografia, alla parità di trattamento salariale, 
fino alla conciliazione tra lavoro e maternità, attraverso 
più lunghi congedi parentali e — per chi lo desidera — 
flessibilità, part time o telelavoro. Le madri che 
scelgano di dedicarsi esclusivamente ai figli e alla 
famiglia, si è detto, andrebbero tutelate con una 
remunerazione adeguata. 


Bassetti: la famiglia è un fatto sociale, non privato. No a piazze contrapposte 


a sinodalità è una proposta che 
sentiamo di poter e dover fare anche 
alla società, a una società slabbrata 
come la nostra». Ne è convinto il card. 
Gualtiero Bassetti, presidente della Cei, 
che nell'introduzione ai lavori del Consiglio 
episcopale permanente, lunedì 1 aprile a Roma, 
ha denunciato: «Ormai riusciamo a dividerci su 
tutto, a contrapporre le piazze, persino su un tema 


prioritario come quello della famiglia», il 
riferimento alla stretta attualità: «Ma come si fa a 
dimenticare che, anche negli anni più pesanti 
della crisi, proprio la famiglia ha assicurato la 
tenuta sociale del Paese? E oggi non è forse ancora 
la famiglia a rappresentare per tutti la principale 
opportunità di riscatto?». «Le istituzioni pubbliche 
non possono fare finta che la famiglia sia solo un 
fatto privato», ha proseguito: «Ciò che avviene tra 


i coniugi e con i figli è un fatto sociale; e ogni 
essere umano che viene ferito negli affetti 
familiari, in un modo o nell'altro, diventerà un 
problema per tutti». Non si resti, quindi, sordi alle 
domande delle famiglie. «Se non vogliamo 
rassegnarci al declino demografico, ripartiamo da 
un'attenzione reale alla natalità; prendiamoci cura 
delle mamme lavoratrici, imparando a 
riconoscere la loro funzione sociale». 
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GRANDANGOLO 


E L'IDEA 


N BANDO REGIONALE. DOMANDE ENTRO IL 9 


Reddito di maternità, 
raccolta firme a Udine 


Mille euro al mese per 8 anni per ciascun 
nuovo nato alle madri italiane che si 
occupano in via esclusiva dei figli. Questo 
il cuore della proposta di legge che il 
Popolo della Famiglia intende presentare 
in Parlamento per lanciare il «Reddito di 
maternità». Anche a Udine la raccolta 
firme, domenica 7 aprile, dalle 9 alle 
12.30, in via Cavour. L'iniziativa mira ad 
assegnare «semplicemente un diritto in 
più alle donne, permettendo loro di 
scegliere tra l'utilissimo lavoro esterno e 
l'altrettanto utile lavoro familiare». 
Quanto alla sostenibilità finanziaria della 
misura, nella proposta di legge - indicano 
i circoli del PdF - vengono indicati i centri 
di spesa. Nella pagina Fb Popolo della 
Famiglia Friuli-Venezia Giulia l'elenco dei 
comuni nei quali è possibile firmare a 
sostegno dell'iniziativa. 


CONSULTORIO FAMIGLIA 


Contributi per chi fa rete 


e famiglie per le famiglie. Sono un 
centinaio a livello regionale le 
associazioni familiari che, in rete 
con le scuole del territorio e le 
rispettive amministrazioni 
comunali, ma anche con aziende 
sanitarie e altri sodalizi, forniscono a 
mamme e papà e ai loro figli servizi 
importanti: dall'aiuto allo studio alle 
attività integrative con un occhio di 


riguardo ai ragazzi disabili, all'organizzazione dei centri estivi. Aiuti 
fondamentali nella gestione della quotidianità per molti genitori e che, 
per alcuni, diventano anche opportunità di occupazione o integrative al 
reddito. A loro si rivolge il bando regionale per il finanziamento di 
progetti di associazionismo familiare, supportato dal Forum regionale 
delle famiglie e giunto alla quinta edizione. Possono partecipare al bando 
famiglie organizzate in associazioni e in società cooperative. Il fondo 
complessivo disponibile è di 970 mila euro. I contributi sono concessi 
nella misura massima del 90% dell'importo della spesa netta e arrivano 
ad un massimo di 10 mila euro. Le domande vanno presentate entro il 9 
aprile. Tutte le informazioni sul sito della Regione. 


EM FISCO. PEZZETTA (ANCI) 


Non pesare sulle famiglie 


sindaci friulani stanno attenti 
a non pesare sulle famiglie. 
Lo dice Mario Pezzetta, 
presidente dell'Anci, 
l'Associazione dei Comuni 
del Friuli-Venezia Giulia, 
constatando come il peso del 
fisco locale sia, in Friuli-Venezia 
Giulia, meno impattante 
rispetto al resto d'Italia. Le 
amministrazioni, sul territorio, hanno evitato quasi ovunque il 
rincaro delle imposte come invece è avvenuto in molti comuni del 
resto dello stivale. 
Un trend consolidato, dichiara Pezzetta. Se qualche sindaco ha 
fatto dei ritocchi vuol dire che era davvero costretto a farlo, per non 
privare i cittadini di servizi essenziali. 
In generale, «pur di non aumentare le tasse - conclude il 
presidente Anci - tante amministrazioni hanno messo in atto 
economie di scala, puntando forte sulla digitalizzazione o 
preferendo non erogare nuovi servizi, mantenendo quelli già a 
bilancio». 


Da 50 anni con le coppie. 
Ogni anno 1000 richieste 


oppie riappacificate che inviano biglietti 
esprimendo la loro riconoscenza, genitori che 
hanno ritrovato il dialogo con i figli, giovani 
esitanti verso il formare una famiglia che si 
sono decisi per il matrimonio e oggi loro per 
primi segnalano ai conoscenti la possibilità di un 
colloquio gratuito per aiutare chi è in dubbio. In 
cinquant'anni di attività, pur tra non poche difficoltà, il 
«bottino» del Consultorio familiare Friuli Onlus di Udine 
può considerarsi un vero e proprio tesoro di cui andare 
orgogliosi. 
«Il nostro obiettivo primario non è far ricongiungere le 
famiglie — chiarisce la coordinatrice e assistente sociale, 
Gianna Magris —, ma fornire alle persone elementi per 
far loro vedere la situazione da un diverso punto di 
vista». 
In certi casi questa «apertura di visuale» è utilissima a far 
intravedere la possibilità di recuperare una situazione 
che prima pareva segnata, e riaccendere il desiderio di 
investirci delle risorse. Non a caso nella sede 
(provvisoria) di via Ellero le richieste, frutto soprattutto 
del passaparola, sono in sensibile aumento. Quasi un 
migliaio le persone che hanno chiesto un colloquio nel 
2017. Nel 2018 sarebbero state di più se il Consultorio 
non avesse dovuto interompere l'attività per il 
trasferimento della sede. A rispondere alle richieste 
d'aiuto un'équipe composta da 23 operatori, tra i quali 9 
psicologi psicoterapeuti, 2 psicologi, 2 assistenti sociali, 
5 mediatori, uno psichiatra, un ginecologo e sessuologo, 
un avvocato, un pedagogista e un consulente etico. Un 
quarto delle domande riguarda la crisi di coppia, il 10% 
problemi successivi ad una separazione o divorzio e 
l'8% difficoltà nel rapporto genitori-figli. 
In passato al Consultorio si rivolgevano in prevalenza 
coppie, mentre da qualche anno sono in forte 
aumento le richieste da parte di singoli, il 
che, segnala Magris, «sembra 
confermare l'emersione di una 
solitudine crescente, anche 
all'interno delle coppie, 
nell'affrontare i problemi 
familiari». 
Non a caso, il tema che il 
Consultorio ha scelto di trattare 
in occasione del convegno in 
programma il 5 e 6 aprile nel 
Centro culturale Paolino 
d'Aquileia, a Udine, proprio in 
occasione del 50°, è la 
relazione. Indirizzato in 
particolare agli operatori 
dei servizi psico socio 
sanitari, l'incontro si intitola 
«In relazione. Famiglia allo specchio e 
professioni dell'aiuto in riflessione». Ad 
aprire i lavori, venerdì 5, alle 15.45, sarà 
il presidente del Consultorio, Bruno 
Forte. 
Nell'occasione sarà anche presentato 
il libro «Raccontare la famiglia», che 


Io che ho fatto entrare i papà in sala 


parto, dico: 


iù di cinquant'anni di professione, 
altrettanti di vita familiare. Ginecologo, 
ostetrico, aiuto ospedaliero, psicologo 
Mario Gasparini ha fatto nascere, dai 
primi anni 60 al 2004, decine di migliaia 
di friulani. È stato lui, ancora negli anni ‘70, il 
primo a far entrare gli uomini in sala parto, a 
Udine. Perché «genitori si è in due, fin dal 
concepimento», dice. Oggi Gasparini è 
direttore scientifico del Consultorio familiare 
di Udine, dove offre la sua consulenza come 
sessuologo. 
Tempi non facili, questi, per la famiglia, 
eppure il medico non ama i catastrofismi. Al 
contrario, è abituato a guardare «in alto». E 
non solo per la passione per il birdwatching - 
nata nell'infanzia quando da ragazzo «andava 
per nidi» (guarda il caso..) - 0 più in generale 
per il creato («Pensi un po' che la mia ultima 
passione sono gli insetti!»). «Nella storia si 
susseguono alti e bassi - commenta —. Oggi 
siamo in una congiuntura apparentemente 
negativa per la famiglia, ma ci sono tanti 
giovani che ancora ci credono. Anche qui in 
Friuli». C'è dunque speranza! Eccome. Quello 


di Gasparini è un vero e proprio inno alla vita: 


«Incontro ancora molte coppie convinte della 

scelta che hanno fatto. Persone che sprizzano 

energia. Giovani coppie che credono 

nel futuro, anzi che lo creano, con i 

loro figli. E che non si lamentano. Io, 

da ottuagenario, continuo ad 

imparare molto». 

Cosa ha imparato? 

«Ad esempio che la 
qualità della vita si 

misura proprio 
nel vivere 

dentro 

a una 

rete di 


Ò 


- 


relazioni. A chi, come il sottoscritto, ha avuto la 
fortuna di essere professionista, coniuge, padre e 
nonno, tante sono state e tuttora sono le 
occasioni per interrogarsi se ho affrontato in 
modo adeguato questi ruoli». 
Sulla base della sua esperienza, come si tiene 
insieme una coppia, una famiglia? 
«Quale famiglia? Mi spiego: nella mia esperienza 
ho visto che quando si è di fronte ad una richiesta 
di aiuto non è possibile non tenere in 
considerazione chi siamo, la nostra vita, le ferite 
che portiamo dentro di noi, le persone che 
abbiamo incontrato... La nostra famiglia si mette 
in relazione con 
quella dei nostri 
interlocutori. A 
che famiglia 
appartengono 
costoro? Ad 
“ogni” famiglia. 
Penso a quelle 


a) che 
conducono 


un'esistenza 
all'insegna della 
serenità, della 
gioia e della 
condivisione. 
Alle tante che 
hanno 
potuto 


ci sl sposa ogni giorno 


trasmettere la vita ai propri figli, ad altre che 
soffrono per l'impossibilità di farlo o che hanno 
trovato altre modalità di esprimere la propria 
fecondità. Penso alle famiglie più giovani e a 
quelle costituite da tanto tempo; ad altre giunte 
da paesi e culture distanti da noi, a quelle di 
persone credenti e a quelle di non credenti, alle 
famiglie in cui l'amore è forte oppure incerto e 
fragile...Tutte hanno qualcosa da testimoniarci e 
da trasmetterci». 
Vuole dire che non c'è una ricetta 
«universale»? 
«Decenni di colloqui mi hanno convinto che la 
capacità di ascolto è un'arma formidabile per 
essere un buon partner, un buon padre e un 
buon terapeuta. Questo è cementato da ciò che 
viene configurato come prendersi cura dell'altro 
e che si risolve anche nel prendersi cura di se 
stessi». 
Prendersi cura dell'altro è prendersi cura di 
sé? 
«Ognuno di noi riesce a capire chi è solo tramite 
il rapporto con gli altri. La faccia altrui è uno 
specchio. Accettare l’altro significa accettare 
anche la parte di me che lui mi “restituisce”. 
Spesso fatichiamo nell'accettarli proprio perché 
la relazione fa emergere alcuni nostri limiti che 
non abbiamo accolto nel profondo. Se riusciamo 
ad interagire con l'altro accettandolo, in fondo 
accettiamo noi stessi. Tramite ogni confronto 
mettiamo più a fuoco ciò che noi stessi siamo». 
In questo senso la coppia è un ambiente in 
cui si cresce. 
«Esatto. Riconoscere i propri limiti e vederli 
come degli stimoli. Crisi significa proprio 
crescita. Non a caso si parla di crisi 
adolescenziale. E come nell'adolescenza, nelle 
coppie la crisi è... fisiologica!». 
Molte coppie non reggono l'urto, oggi. 
«Talvolta è perché non vengono accompagnate a 
scoprire che non c'è nulla di fisso e ineluttabile. 
Nessuno gli ha offerto speranza. Si muta eccome, 
in una coppia: quando arrivano figli, se ci sono 
problemi economici ecc.. I problemi possono 
sembrare catastrofi se nessuno si ferma ad 
ascoltarti, e magari a farteli guardare con occhi 
diversi. Quello che spesso viene definito 
sacrificio in realtà è un cammino in comune. 
Una relazione è confronto continuo, ma questo 
non vale solo nella coppia. È la vita: siamo 
sempre in coppia, in relazione con qualcuno. E 
ogni momento di crisi, di difficoltà e di 
malessere rappresenta un'occasione di 
cambiamento. Questo mi sento di poter 
affermare dopo aver abbondantemente 
superato il cinquantesimo di professione 
medica e di vita matrimoniale. E ciò, sia 
ben chiaro, non significa che abbia sempre 
soddisfatto tutte quelle condizioni». 
servizi di Monika Pascolo 
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Società. Per favore, non si giochi a far danni. Troppo alta la posta 
La famiglia? 
Realtà entusiasmante 


a famiglia è una cosa 
seria: è la cellula della 
società dalla quale di- 
pende il futuro di tut- 
ti. La famiglia è così 
importante per la vita 
dell'uomo che la si potrebbe 
ritenere uno dei doni più 
preziosi che Dio ha fatto 
all'umanità. 
La sacralità di quest'organi- 
smo sta nei valori che custo- 
disce, alimenta e trasmette 
in termini di devozione e 
gratuità dai quali derivano 
l'armonia e l'unità. Inoltre 
essa è un luogo dove possia- 
mo essere noi stessi ed espri- 
mere liberamente ciò che 
siamo, essendo una palestra 
straordinaria che consente ai 
suoi membri di coltivare la 
pazienza, l'indulgenza, 
l'amore, il sacrificio e la 
comprensione. 
Per questo coloro che han- 
no a cuore questo prezioso 
organismo non lo possono 
lasciare che rimanga in balia 
delle forze reazionarie del 
passato, che si riconoscono 
nella famiglia tradizionale 
di tipo patriarcale, e nem- 
meno in quelle liberali e ra- 
dicali ispirate dalla logica in- 
dividualistica e dalla indiffe- 
renziazione. 
Non mancano d'altra parte 
ragioni di speranza. Fin dai 
primi anni ‘80, infatti, sono 
cominciati ad arrivare dalla 
famiglia, anche se in manie- 
ra piuttosto debole, dei se- 


gnali molto positivi che ci 
indicano quale potrebbe es- 
sere la terza via di evoluzio- 
ne della famiglia. 

In particolare si è potuto 0s- 
servare per la prima volta 
nella storia al diffondersi di 
un diverso atteggiamento 
del padre che ha cominciato 
ad assumere un ruolo più 
attivo all'interno della fami- 
glia: ha aumentato la sua 
presenza, ha cominciato a 
impegnarsi di più in casa, 
nei lavori domestici e nella 
cura dei figli. Inoltre, ha ini- 
ziato a dimostrare una mag- 
giore apertura e disponibili- 
tà nei confronti della moglie 
andando oltre gli atavici 
pregiudizi per costruire con 
lei una relazione meno di- 
staccata, più intima e com- 
pleta. 

Sul piano generativo si è re- 
so più disponibile verso la 
gravidanza e verso il parto, 
partecipando più attivamen- 
te ai corsi di accompagna- 
mento alla nascita e facendo 
la sua comparsa nelle sale 
parto. Recentemente, grazie 
anche a una legislazione più 
favorevole, ha iniziato ad as- 
sentarsi dal lavoro dopo la 
nascita del figlio per rispon- 
dere alle prime esigenze del- 
la famiglia, ma anche per 
contribuire alla riorganizza- 
zione della vita domestica e 
famigliare. 

Gli studiosi, rilevando que- 
sto ampliamento di ruolo e 
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di prospettiva dei genitori, 
hanno coniato il termine di 
“paternalità” per il padre e 
di “maternalità” per la ma- 
dre, in quanto queste figure 
si stanno dimostrando capa- 
ci di un alto livello di inte- 
grazione e di adattamento ai 
cambiamenti della società. 
Contemporaneamente si è 
modificata nei genitori 
l'idea che avevano in passa- 
to del figlio, questo grazie 
alle apparecchiature biome- 
diche e alle conquiste acqui- 
site nel campo delle neuro- 
scienze, che hanno permes- 
so loro di scoprire una nuo- 
va realtà del bambino, fatta 
di capacità e competenze 
che gli consentono di essere 
protagonista della sua esi- 
stenza fin dalla vita prenata- 
le. E questo ha dato ai geni- 
tori la possibilità di amplia- 
re la loro attenzione e di svi- 
luppare nuove sensibilità 
per riuscire a rispondere 
maggiormente ai bisogni e 
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alle esigenze della prole fin 
dalla tenera età. Inoltre han- 
no cominciato a scoprire e a 
cogliere la ricchezza e i valo- 
ri di cui sono portatori per 
loro natura i bambini, i qua- 
li rappresentano una grande 
occasione di crescita perso- 
nale, famigliare e per l’intera 
società. 

Tutto questo è ancora in fase 
embrionale per far sì che 
questa terza via di sviluppo 
della famiglia possa mettere 
sane e profonde radici nella 
società. Perché questo possa 
avvenire è necessario che gli 
amministratori pubblici si 
facciano avanti per offrire a 
quelle persone che intendo- 
no costruire una famiglia 
una maggiore preparazione 
umana, personale e di cop- 


pia per poi essere assistiti 
adeguatamente lungo tutto 
il loro percorso. 

Se vogliamo che questa nuo- 
va famiglia prenda piede è 
giunto il momento di co- 
minciare a riconoscere il 
ruolo e la funzione sociale 
dei genitori, dal concepi- 
mento, in quanto essi sono i 
veri ingegneri genetici e gli 
architetti della formazione 
del temperamento e caratte- 
re dei loro figli, essendo i 
primi educatori. 

Solo un adeguato potenzia- 
mento della figura del padre 
e della madre potrà dare la 
possibilità ai genitori di es- 
sere quelli che devono esse- 
re, e cioè i veri garanti di una 
sana educazione e matura- 
zione dei figli, e dei validi 


interlocutori di tutte quelle 
agenzie che si occupano del- 
la formazione e della cresci- 
ta dei bambini, come i nidi 
e la scuola, per interagire e 
collaborare a 360° per il be- 
ne delle nuove generazioni. 
Va sottolineato infine come 
sia indispensabile, oggi più 
che mai, cooperare tutti in- 
sieme in modo trasversale 
cercando di investire forze 
ed energie nel sostenere e 
migliorare la condizione 
della famiglia partendo 
dall'assunto che «non si può 
contribuire al bene del- 
l'umanità se non facciamo 
nostra la centralità della fa- 
miglia e la sua preziosa e in- 
sostituibile realtà». 
Gino Soldera, 
psicologo e psicoterapeuta 


Meritoria bonifica effettuata i giorni scorsi in Borgo Stazione, a Udine, dal traffico di droga 
Sradicare la malavita, condizione dell'accoglienza 


Operazione “Magnolia” condotta 
il 28 marzo dalla Questura di Udi- 
ne non può che definirsi un trau- 
ma per la città. Vedere materializ- 
zarsi in via Roma, nel cuore di 
Borgo Stazione, un centinaio di agenti 
che hanno bloccato tutti gli accessi e 
proceduto a controlli a tappeto su tutti i 
presenti, sotto l'occhio vigile di un eli- 
cottero della Polizia, è scena che genera 
turbamento ed una sfilza di interrogati- 
vi. Era, d'altronde, solo questione di 
tempo. La Procura di Udine aveva avvia- 
to a settembre un'indagine sul traffico di 
stupefacenti che, da parecchi mesi a 
questa parte, era diventata un'attività 
condotta a cielo aperto nel dedalo di vie 
che compone il quartiere della stazione 
ferroviaria. 
Sfacciato ai limiti dell’arroganza, lo 
smercio delle dosi di droga non passava 
affatto inosservato. Anzi, se ne erano ac- 
corti tutti, in primis i residenti, da anni 
sul piede di guerra per aver subito quel- 
la che, ai loro occhi, si configura come 
l'occupazione di un territorio avito. Re- 
altà sociale con trent'anni di storia alle 
spalle, l'immigrazione a Udine ha trova- 
to in Borgo Stazione un proprio centro 


di gravità. Nel quadrilatero delimitato 
da viale Europa Unita, viale Leopardi, 
via Ciconi e via De Rubeis vivono - dico- 
no i dati dell'anagrafe risalenti al 2017 — 
671 cittadini stranieri, quasi un terzo del 
totale dei residenti. Un'incidenza di 
molto superiore rispetto alla media co- 
munale (14%). È un dato che, però, 
non sorprende: in ogni realtà urbana in- 
teressata da flussi migratori, gli immi- 
grati eleggono a domicilio quelle zone 
dove è maggiore la possibilità di incro- 
ciare connazionali, che sono spesso e 
volentieri i familiari, gli amici, gli abi- 
tanti dello stesso paese d'origine. Sog- 
getti, insomma, che possono garantire 
solidarietà in un contesto dove i legami 
sociali sono, per ovvie ragioni, più de- 
boli. Le concentrazioni residenziali che 
ne scaturiscono sono il risultato di una 
miriade di scelte individuali che seguo- 
no la stringente logica dei network: chi 
emigra prima, attira chi è rimasto in pa- 
tria e gli offre ospitalità, sostegno, infor- 
mazioni. Nacque all'incirca così, oltre 
un secolo fa, Little Italy, la più famosa 
exclave italiana all'estero. Per le medesi- 
me ragioni, collocate però in un'altra 
epoca, in un altro quadro geografico e 


Segue dalla prima 


Nel pomeriggio del Venerdì santo, al- 
l'ora storica della morte in croce, col co- 
lore rosso dei paramenti, si svolge 
l'azione liturgica della Passione con la 
proclamazione del vangelo giovanneo, 
l'adorazione della croce e la comunione 
eucaristica. Si avverano le profezie del- 
l'Antico Testamento nelle quali Gesù 
viene prefigurato nel Servo sofferente 
che porta e toglie i peccati del mondo, 
spogliando se stesso fino alla morte. La 
sera di questo giorno si percorre la Via 
crucis, ovvero il cammino finale del Cri- 
sto verso la crocifissione, scelta che rea- 


lizza, nel suo sangue versato per amore, 
la salvezza di tutti. 

Nel Sabato santo, col colore liturgico 
viola, le chiese sono spoglie e i taberna- 
coli vuoti, perché questo è il tempo del 
grande silenzio che attende, sotto la cro- 
ce e presso il sepolcro, l'alba della nuova 
vita. 

La Domenica più grande, col colore li- 
turgico bianco, inizia con la notturna 
Veglia pasquale, madre di tutte le veglie 
e cuore di tutta l'esperienza credente, 
nella quale, dopo la suggestiva liturgia 
del cero illuminato, simbolo del Risor- 


nella cornice delle odierne migrazioni 
internazionali, a Udine si è costituito da 
vent'anni a questa parte un quartiere 
multietnico. Borgo Stazione è un con- 
densato di umanità connotata dalle più 
diverse radici etniche e culturali. E dal 
desiderio, comune a tutti i neo-residen- 
ti, di stare insieme. I crocicchi ed esercizi 
commerciali che puntellano il quartiere 
sono il palcoscenico di una socialità vi- 
vacissima che garantisce un sicuro colpo 
d'occhio ai passanti. Tuttavia, come ac- 
cade a tutti i portatori sani, nel corpo di 
questo microcosmo si è innestata la ma- 
lapianta della droga. Che ha trovato ne- 
gli ultimi arrivati, gli stranieri, gli utili 
manovali di un'industria della morte 
che non nasce certo a Udine né nel 
2019. Quello della droga è un problema 
antico che non ha facili e immediate so- 
luzioni. Sradicare le sue manifestazioni 
più eclatanti, come ha fatto la Questura 
di Udine, è stata un'opera meritoria che, 
si spera, restituirà ora a Borgo Stazione 
la sua autentica vocazione: essere la casa 
di tutti i popoli che convivono a Udine, 
sotto le insegne della legalità e del piace- 
re di ritrovarsi sotto lo stesso cielo. 
Marco Orioles 


to, si ascoltano prolungate letture della 
storia salvifica culminanti nel vangelo 
della risurrezione. Si prosegue con la li- 
turgia battesimale (nella cattedrale con 
l'iniziazione cristiana dei catecumeni) 
per arrivare alla più solenne e festosa li- 
turgia eucaristica dell'anno. 
L'invito forte è rivolto a tutti: segnate 
orari e luoghi nei quali prenderete parte 
al Triduo, insieme ai familiari, senza la- 
sciare vuoto il vostro posto nei giorni 
della grande Pasqua di redenzione. Cri- 
sto è risorto! 

Guido Genero 


LA VITA CATTOLICA 


chinacea, Ortica, Malva, 

Camomilla, Lavanda, 

Sambuco, Olivello spinoso... 

Sono moltissime le piante 

officinali la cui riscoperta 

anche in Friuli sta suscitando 

sempre maggiore interesse. Sostanze 
vegetali ricche di principi attivi utili 
all'uomo: aromi, profumi, coloranti 
naturali, ma anche principi attivi 
lenitivi, antiossidanti... alcuni dei 
quali sintetizzati per arrivare a dei 
veri e propri farmaci. Le sostanze 
attive si trovano nei frutti, nelle 
foglie e nelle radici di queste 
«fabbriche ad energia solare» che nei 
millenni l’uomo ha imparato a 
riconoscere, coltivare e raccogliere. 
Anche in Friuli la tradizione non è 
andata perduta e negli ultimi anni 
sta riconquistando i propri spazi. 
Sono 37 in regione le realtà agricole 
impegnate nella coltivazione di 
piante officinali, su una superficie di 
circa 50 ettari. 


«Il nuovo Testo unico nazionale in 
materia di coltivazione, raccolta e 
prima trasformazione delle piante 
officinali, apporta nuove possibilità 
di crescita e valorizzazione anche per 
le realtà rurali del Friuli-Venezia 
Giulia: si tratta di una nuova 
opportunità da recepire», ha rilevato 
l'assessore regionale alle Risorse 
agricole e forestali, Stefano 
Zannier, in un recente convegno a 
Villa Manin di Passariano, 
organizzato dall'Ersa, l'Agenzia 
regionale per lo sviluppo rurale. 
«Prospettive interessanti», ha 
proseguito Zannier, per poter 
integrare in alcune aziende, e in 
taluni casi sostituire, le colture che 
oramai non assicurano più 
remuneratività. 


2 mila varietà spontanee 


Il Friuli è terra fortunata, in quanto 
ricca di biodiversità. Sono oltre 2 
mila le varietà di piante diverse 


ZAFFERANO 
Contro l'invecchiamento 


BM Lo zafferano 
è un vero e 1 
proprio alleato |». i 
dell'organismo: LoE Ma 
re degli "i 
antiossidanti, 
contrasta 
l'invecchiamento, stimola il 
metabolismo e favorisce le 
funzioni digestive. Alza le difese 
immunitarie e migliora la 
circolazione poiché ha un alto 
contenuto di caroteinoidi, 
crocetina, crocina e picrocrocina. 
Riconosciuto come antitumorale, 
aiuta ad eliminare le tossine e 
abbassa le quote di colesterolo 

e trigliceridi che vengono 
assorbiti con l'alimentazione. Per 
sfruttare queste proprietà è 
sufficiente aggiungerne un 
pizzico nei piatti. 


CARLINO-MAJANO 
Per erbe con lo chef 


ARONIA 
Elisir di salute per ogni età 


MI ll colore così 
scuro delle 
bacche di Aronia 
si deve alla 
quantità di 
polifenoli, che È 
svolgono attività Pi, 
antiradicalica/antiossidante, 
anticancerogenica, antibatterica, 
antivirale e antiaterogena, aiutando 
a prevenire i processi degenerativi 
dell'organismo dovuti 
all'invecchiamento. 

Le bacche contengono anche 
bioflavonoidi, che aiutano 
l'organismo nella lotta contro i virus; 
acido chinico (la cui concentrazione 
è 10 volte quella dei mirtilli), noto 
per prevenire le infezioni alle vie 
urinarie, e vitamine e minerali. Per le 
sue proprietà salutari, l'Aronia è 
preziosa a tutte le età. 


EI AI via mercoledì 10 aprile nella biblioteca di Carlino un ciclo di 
tre incontri con lo chef Ennio Furlan, intitolato «Erbe spontanee e 
aromatiche». | primi due appuntamenti si tengono in aula, 
mercoledì 10 e mercoledì 17, dalle 20. Sabato 27, invece, in 
mattinata, escursione e raccolta nel territorio. Il corso è gratuito 
(iscrizioni: tel. 0431/687831). Appuntamento con lo chef Furlan 
anche a Majano, giovedì 11, dalle 20.30, in sala consiliare, per la 
serata organizzata dal Gruppo micologico locale su «Conoscere le 
erbe spontanee commestibili, come sceglierle e usarle in cucina» e 
«Preparazioni e conserve dello chef». Ingresso libero. 


NUOVA LEGGE. Oltre cinquanta ettari coltivati e 40 aziende 
attive in regione ma il mercato è in crescita. Imperativo fare squadra 


Erbe officinali da rilanciare 
prodigioso bottino «antico» 


presenti nell'ambiente naturale, 
molte delle quali possiedono 
proprietà curative, terapeutiche, 
aromatiche. 

La nuova regolamentazione 
nazionale norma la raccolta delle 
piante spontanee ma nel contempo 
anche la prima trasformazione delle 
officinali: lavaggio, defoliazione, 
cernita, mondatura, essiccazione, 
taglio e selezione, polverizzazione 
delle erbe secche e ottenimento degli 
olii essenziali da piante fresche. Tutte 
operazioni che potranno essere 
eseguite direttamente nelle aziende. 
Un settore ancora di nicchia, ma che 
può generare opportunità di reddito 
integrativo interessanti, commenta 
Annalisa Giordano, agronomo 
specializzato in Piante officinali. «Se 
le filiere fossero ben studiate e 
strutturate, potrebbero essere una 
buona alternativa colturale anche su 
ampia superficie, come accade ad 
esempio in Basilicata». 

In Friuli, prosegue l’esperta, 
soffriamo per la presenza di tante 
piccole realtà produttive che non 
ragionano in modo associativo. Il 
risultato? Un'offerta eterogenea ma 
con poca massa critica, e non in 
rapporto con strutture di 
trasformazione che facciano da 
volano per la coltivazione. Le realtà, 
infatti, sono per lo più medio 
piccole: dallo zafferano della Tenuta 
Zarnic, nel cuore dell'area delle 
Risorgive dello Stella, a Flambruzzo 
di Rivignano, a quello dell'azienda 
Fiore del Natisone a Pulfero; 


OLIVELLO SPINOSO 
Avitaminosi e anemia 


MI Le bacche di 
olivello spinoso 
hanno elevato 
contenuto di 
Vitamina C, 
superiore ad 
agrumi e kiwi, . | 
pertanto sono tra i migliori rimedi 
nei casi di carenza di vitamine e 
anemia. Le bevande sono 
rinfrescanti e dissetanti e il succo e le 
scorze efficaci per trattare le malattie 
della pelle, come dermatiti e eczemi. 
L'olivello è utile come ricostituente, 
tonificante (in periodi di astenia, 
stress e affaticamento). È antisettico 
e cicatrizzante: allevia infiammazioni 
del cavo orale, gengiviti, ulcere 
gastriche e altre infezioni 
dell'apparato digerente. E 
immunostimolante: lenisce 
raffreddore e febbre. 


Orto in piazza 
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AVVISTAMENTI 


dall'Aronia Naturalis di Lucinico 
all'olivello spinoso Olispin, di 
Mortegliano, o dell'Azienda agricola 
Pecol di Raveo, in Carnia (che 
produce anche sciroppi e confetture 
di sambuco); dalla lavanda di 
Venzone fino agli essiccati vari di Riu 
dal Mus, a Sutrio. E Le Officinali di 
Eleonora Cosolo a Pieris, i prodotti 
per la cura del corpo e 
l'alimentazione del progetto «Saut» 
(significa «sambuco», in senso 
letterale, ma anche «sapere») della 


ECHINACEA 
Contro le infezioni 


MI L'Echinacea è 
usata in 
fitoterapia per 
favorire le 
naturali difese. 
Stimola il sistema 
immunitario, 
svolge azione antibiotica e 
batteriostatica e ha proprietà 
antinfiammatoria corticosimile e 
antivirale. Un'assunzione regolare 
permette di prevenire e curare i 
sintomi delle malattie da 
raffreddamento, le infezioni del 
sistema respiratorio (raffreddore, 
tosse) e di quello urinario (cistite). 
L'echinacea è impiegata anche per 
la preparazione di pomate ad 
azione immunostimolante, 
protettiva, antinfiammatoria, in 
caso di cicatrici, afte, ulcere, 
dermatiti in genere. 


100 espositori a Pollice verde 


Non solo acquisti «verdi», ma anche incontri e laboratori «green» alla 15? 
Mostra-mercato dedicata al giardino, all'orto e all'ecologia in Fiera a 
Gorizia da venerdì 5 a domenica 7 aprile, a ingresso libero. 100 gli 
espositori a Pollice verde. Tra gli appuntamenti, sabato 6, alle 11, «Il tuo 
orto: consigli pratici e suggerimenti», alle 16 «Sciami e siepi. Perché 
realizzare delle siepi in pianura fa molto bene alle api ed a tutti noi?», 
domenica 7, alle 11, «I colori della natura», dimostrazione sulla tintura 
naturale. Tutte le info su www.udinegoriziafiere.it 


cooperativa sociale Taviele di 
Cercivento. 
«Le realtà specializzate sono ancora 
un numero ridotto — conclude 
l'agronomo -. Moltissime, in 
particolare in area montana, 
coltivano erbe officinali come 
integrazione al reddito. E scelgono la 
vendita diretta, prevalentemente di 
carattere locale. Pochi coloro che 
vendono fuori regione. Eppure il 
mercato non manca». 

Valentina Zanella 


LAVANDA 
Punture e mal di testa 


BI Grazie alle 
proprietà dei suoi _ 


4 i 
oli essenziali, la N "iii: 
lavanda è utile 4; : 
per mal di testa, "Mk ul 
insonnia, tosse e | © ; 
punture di Vi à 
insetto. La pianta, infatti, ha azione 
sedativa e calmante sul sistema 
nervoso, da utilizzare in caso di 
ansia, agitazione, nervosismo, 
stress. Svolge anche azione 
balsamica sulle vie respiratorie e, 
limitando la formazione e 
soprattutto il ristagno di gas a 
livello gastro-intestinale, possiede 
proprietà carminative e 
antispasmodiche: calma dolori e gli 
spasmi addominali e aiuta a 
distendere la muscolatura del 
ventre. L'olio essenziale viene 
utilizzato anche come profumo. 


LATISANA-GONARS IN sabato 13 aprile, dalle 10, a Pertegada, presso la chiesetta di 


Sant'Agata, l'associazione Libro Libera Mente in collaborazione con 
il Comune di Latisana organizza «Orto in piazza. Alla scoperta delle 


Furlan. Info:0432/993056. 


piante aromatiche». Una mattinata all'insegna del giardinaggio 
dove grandi e piccoli potranno conoscere e trapiantare alcune 
piante aromatiche (prenotazioni al numero 333/2097538). A 
Gonars, sabato 6 aprile, «Ator ator dal pradissut» con escursione, 
nel Parco del fiume Corno, dalle 9.30, alla ricerca di erbe 
spontaneee, germogli e bacche, in compagnia dello chef Ennio 
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STORIE 


nFriuli-Venezia Giulia c'è un coro 
ogni 3.500 abitanti, un rapporto 
che ci pone al primo posto in Italia, 
davanti a Valle d'Aosta e Trentino- 
Alto Adige. Il dato emerge da una 
ricerca di Fabio Alessi - docente del 
Dipartimento di Scienze matemati- 
che, informatiche e fisiche all'Ateneo 
friulano e direttore del Coro dell'Uni- 
versità di Udine «Gilberto Pressacco» - 
realizzata alcuni mesi fa in occasione 
della presentazione di un volume pro- 
prio su don Pressacco. 
Alessi ha preso il numero di cori censiti 
in ogni regione dalla Feniarco, la Fede- 
razione dei cori italiana, e lo ha messo 
in relazione con il numero di abitanti 
di ciascuna regione, evidenziando così 
il primato friulano ed anche il distacco 
abissale rispetto alla maggior parte delle 
altre regioni, fatta eccezione per Valle 
d'Aosta e Trentino (vedi la tabella). Un 
bel primato reso possibile anche dalla 
presenza di una solida scuola di direttori 
del nostro Conservatorio . 
Prof. Alessi, il Friuli nell’ambito della 
coralità può vantare un vero prima- 
to. 
«Sì, senza contare che tali numeri non 
tengono conto del gran numero di pic- 
coli cori parrocchiali o legati ad eventi 
specifici, che non sono censiti». 
Come spiega il fenomeno? 
«Innanzitutto, c'è l'influenza della tra- 
dizione musicale legata al Patriarcato di 
Aquileia, che si è estesa per secoli, come 
già lo stesso don Pressacco aveva evi- 
denziato. Ci sono però anche altre mo- 
tivazioni». 
Quali? 
«Innanzitutto il Friuli è una zona alpina 


LA VITA CATTOLICA 


BEL PRIMATO Lindagine del docente dell'Università di Udine Fabio Alessi 


evidenzia e analizza un fenomeno del Friuli-Venezia Giulia 


CORI IN ITALIA 


(censiti da Feniarco) 


elezone alpine hanno tutte un'alta den- 
sità di cori. Nel caso del Friuli, poi, si- 
curamente incide anche la vicinanza 
con nazioni musicalmente ricche, come 
la Slovenia e l'Austria. La Slovenia, in 
particolare, è assieme alla Svezia lo Stato 
che ha la più alta densità di cori. Del re- 
sto, anche nello stesso Friuli-V.G. proprio 
lezone di confine (Trieste e Gorizia) so- 
no quelle più ricche. Basti pensare che 
Doberdò del Lago, comune di soli 1.300 
abitanti, ha addirittura 4 cori censiti (e 
probabilmente anche altri). Un'altra 
motivazione è legata all'importanza del- 


veva pochi mesi Elda 
Lenarduzzi Bulligan 
quando ha iniziato a 
cantare. E non ha più 
smesso. Non ha smesso 
neanche quando Udine era 
occupata dai nazisti e lei, in perfetto 
abito friulano, doveva allietare le 
serate dei generali tedeschi, allo 
Stellini. La sera cantava, di giorno 
correva alla stazione, rischiando la 
vita per recuperare i biglietti lanciati 
dai vagoni pieni di deportati. 
Canta ancora oggi, Elda a quasi 97 
anni, e lo fa per le persone delle 
case di riposo. «Quando assieme al 
mio coro entriamo nelle case di 
riposo, forse qualcuno si immagina 
che io sia una nuova ospite, invece 
per il momento sono sempre 
ritornata a casa mia». 
Sulla credenza, nell'ingresso della 
sua casa, ci sono targhe e premi. I 
riconoscimenti per la sua incredibile 
vena artistica, si mescolano alle foto 
dei nipoti e dei pro nipoti, che dalla 


nonna hanno ereditato quella 
passione viscerale per la musica. 
Cresciuta assieme al maestro Luigi 
Garzoni, si ricorda ancora alcuni 
episodi significativi. «Invitava chi 
era stonato a stare zitto, 
garantendogli in cambio la 
sufficienza. Agli altri invece chiedeva 
di cantare sempre, con attenzione e 
a gran voce». 

Provavano e riprovavano perché 
l'esecuzione fosse perfetta. Anche 
durante quelle difficili esibizioni 
serali in tempo di guerra. «Il 
maestro Garzoni aveva messo in 
piedi un coro e un'orchestra 
durante la guerra. Così avevamo un 
pass che ci esentava dai lavori 
pesanti e durante il giorno 
facevamo le prove. La sera, poi, 
dovevamo esibirci per i tedeschi che 
sembravano apprezzare molto. Una 
volta, nel bel mezzo del concerto 
suonò l'allarme. I militari si 
rifugiarono tutti nei bunker mentre 
noi cercammo di scappare a casa. 


lavillotta friulana, che ha saputo essere 
espressione in musica di profonde tra- 
dizioni legate al Friuli. Infine, un'ultima 
ragione è legata al fatto che il “carattere” 
friulano, piuttosto riservato, è molto 
compatibile con l'attività corale». 
Perché? 

«Il coro crea un contesto favorevole a 
una "socializzazione ponderata" per 
così dire. I friulani hanno bisogno di 
tempo per fare amicizia e il coro è sotto 
questo aspetto perfetto per il loro carat- 
tere: si va a prova in primo luogo per 
cantare e poi col tempo, con la dovuta 


LA STORIA. Elda Lenarduzzi Bulligan racconta la sua vita da corista, 
da Garzoni al «coro seduto» che canta nelle Case di riposo 


A 97 anni, con la stessa voglia 
di cantare di quand'era bambina 


Ma era inverno, la neve sulle strade 
era ghiacciata e noi ai piedi 
avevamo solo gli scarpets di stoffa. 
Riuscimmo incredibilmente a 
scappare, mentre tutto intorno a noi 
guardavamo questa pioggia di razzi 
cadere. È stato uno spettacolo che 
mai dimenticherò». Di giorno Elda 
andava alla stazione, dove si 
fermavano i treni diretti ai campi di 
concentramento e pieni di persone. 
«Dai vagoni provavano a lanciarci i 
biglietti che avevano scritto per i 
loro cari. Erano scritti in modo 
quasi incomprensibile, al buio, con 
la paura di essere scoperti». 

Ma quando Elda parla di canto sul 
suo viso si accende un sorriso 
contagioso. «Di concerti belli ne ho 
tanti nel cuore. Ma l'esibizione al 
municipio di Vienna, per la 
rassegna corale dell'avvento, è stata 
un'emozione speciale. Anche perché 
all'improvviso ci è stato chiesto di 
cantare oltre i venti minuti per cui ci 
eravamo preparati. E quindi 


regione n° cori 

Valle d'Aosta 33 “ 3.800 “ 
Trentino-Alto Adige 245 4.400 

Abruzzo 89 15.000” 
Veneto 311.195.800". 
Piemonte ___..271___16.200*___ 
Male oi 85.....18.100 
Umbria 47... 18.900“. 
Emilia-Romagna 2187 20.400* 
Nole. ne 13 3:90". 
Lombardia 3860 26.000" 
Toscana... 141 ..26.500* 
2a uu 56 29.500* 
Basilicata... 17....33:500 * 
Puglia 89 “ 45.700 ‘ 
era gg ie gg 
Lazio ..115.._51:300° 
IU ii 81062400" 
Campania 61.95.7200". 
Calabria n.p. n.p. 


calma, senza forzature, nascono e si con- 
solidano le amicizie». 

In Friuli, come altrove, la coralità è 
anche sempre stata molto legata alla 
liturgia. 

«Certo. Poi, come lo stesso don Pressacco 
osservò, il Concilio Vaticano II promosse 
altre forme musicali al fine di animare 
la liturgia: queste si affiancarono, in certi 
casi sostituirono, i cori tradizionali. L'ef- 
fetto di ciò fu, in molti casi, uno sposta- 
mento dell'incardinamento di molti co- 
ri: dalla parrocchia al territorio. Ma il 
ruolo delle parrocchie resta centrale». 


abbiamo improvvisato con un 
repertorio di villotte friulane che 
sono piaciute a tutti». O ancora 
quella volta che, in chiesa, il coro le 
ha reso omaggio intonando a 
sorpresa proprio un brano 
composto da Elda, dedicato alla 
Vergine Maria. 

«Ora mi diverto con il mio coro, il 
coro seduto come lo ha battezzato 
l'allora arcivescovo, mons. Battisti, 
composto da persone con diversi 


Un coro ogni 3.500 abitanti 


A parte i numeri, qual è la qualità dei 
cori friulani? 
«Siamo a livelli di assoluta eccellenza. 
E sono numerose anche le iniziative 
concertistiche organizzate a livello cen- 
trale dall'Usci Fvg, basti pensare a Pa- 
schalia o Nativitas. Va anche rilevata la 
presenza sul nostro territorio di com- 
positori di musica corale di qualità molto 
alta. Uno splendido segnale è la varietà 
di stili con cui compongono: si va dalla 
rivisitazione in linguaggio più moderno 
delle forme più tradizionali a compo- 
sizioni sperimentali a molte voci che at- 
tingono ai nuovi stilemi, né viene tra- 
scurato il filone, ormai molto di moda, 
del vocal pop e vocal jazz». 
E la presenza dei giovani? 
«In generale, si può dire che in Italia tutto 
il movimento corale soffre dell'avvento 
delle nuove tecnologie. Oltre alla frui- 
zione sostanzialmente illimitata di pro- 
dotti musicali, garantita dalle varie piat- 
taforme online, chiunque oggi ha la pos- 
sibilità, con un investimento basso, di 
munirsi di software per fare sperimen- 
tazione musicale ad alto livello. Tutto 
ciò da una parte è allettante peri nostri 
giovani, ma dall'altra crea un'ovvia di- 
strazione rispetto ai generi musicali più 
tradizionali. Detto questo, la nostra re- 
gione soffre in modo fortunatamente 
molto limitato di questa contrazione di 
partecipazione, anche perché i direttori 
di coro fanno un lavoro molto intelli- 
gente, indirizzando parte delle loro ener- 
gie per istruire i cori giovanili, molto nu- 
merosi e in alcuni casi di qualità sor- 
prendente. Quindi possiamo dormire 
sonni tranquilli». 

Stefano Damiani 
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Elda Lenarduzzi Bulligan 


tipi di disabilità, che non possono 
stare in piedi». Ci sono persone 
cieche, altre in carrozzina e poi c'è 
lei che fa da guida a tutti. La 
passano a prendere una volta alla 
settimana per le prove. Si diverte, fa 
gruppo. «L'udito mi sta 
abbandonando un po’, quindi può 
essere che sbagli qualche ottava. Ma 
io vado avanti lo stesso». Come a 
dire, canta che ti passa. 

Erica Beltrame 


LA VITA CATTOLICA 


ppena un paio di 
settimane fa il 
Coordinamento regionale 
di Libera - associazione 
contro le mafie —, metteva 
in guardia i friulani per la loro 
scarsa percezione del fenomeno 
mafioso. Stando ai dati di una 
puntuale indagine statistica, nella 
nostra regione, infatti, la mafia 
viene vista come qualcosa di 
marginale da una fetta consistente 
di cittadini, ben il 43%, quasi uno 
su due. Ebbene, oggi a mettere in 
discussione quella percezione così 
diffusa - come non bastassero i 
fatti di cronaca — c'è anche la 
prima relazione annuale 
dell'Osservatorio regionale 
antimafia, nominato dal Consiglio 
regionale nel novembre del 2017 e 
insediatosi nel febbraio 2018. Tra 
le funzioni del nuovo organismo 
anche il monitoraggio e la raccolta 
di dati in grado di disegnare la 
situazione sul territorio. 


Un'escalation 


«Non siamo una regione con 
presenza di criminalità organizzata 
e di stampo mafioso forte come 
quella che si registra in Lombardia, 
Liguria, Veneto, Emilia Romagna - 


ha sottolineato il Coordinatore 
dell'Osservatorio, il prefetto 
Michele Penta - ma non possiamo 
dormire sonni tranquilli neppure 
qua. Dal 2014, c'è stata una 
escalation di fenomeni legati alle 
associazioni criminali nazionali e 
non da meno locali. È come se 
quel sistema sociale chiuso che 
caratterizzava il Friuli Venezia 
Giulia fosse venuto meno nella sua 
funzione di isolamento, che in 
questo caso significava 
protezione». 

Diversi i settori in cui la 
criminalità organizzata si è 
infiltrata in Friuli Venezia Giulia, a 
cominciare da quello del 
riciclaggio del denaro sporco per 
passare agli appalti e soprattutto ai 
subappalti, ai grandi traffici e ai 
trasporti, attraverso soggetti locali 
compiacenti ma anche stranieri, in 
particolare dell'Est Europa. 


Le evidenze giudiziarie 


E non si è trattato di indicazioni 
generiche, ma accompagnate da un 
elenco delle evidenze investigative 
e giudiziarie più significative degli 
ultimi 20 anni: provvedimenti 
cautelari eseguiti nei confronti di 
alcuni componenti della famiglia 
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I DATI. Presentata la prima relazione annuale dell'Osservatorio regionale antimafia. 
Le evidenze giudiziarie mettono in luce come si tratti di un fenomeno radicato, 
eppure un friulano su due lo considera ancora come qualcosa di marginale 


Mafia strutturale 


Emmanuello di Gela, attivi 
nell'esecuzione di opere edili nel 
Comune di Aviano; indagini 
sull’insediamento di alcuni 
esponenti della camorra presso il 
mercato di Tarvisio; confisca di 
beni a Pordenone, Aviano e 
Tavagnacco all'imprenditore edile 
palermitano Pecora e a 
componenti della famiglia 
Graziano; sequestro della Sermac 
di Budoia, risultata di proprietà di 
un gruppo criminale 
comprendente esponenti della 
camorra, della ‘ndrangheta e del 
clan Casamonica; indagine a 
Monfalcone sulla presenza di un 
clan della ‘ndrangheta di origine 
crotonese con a capo Giuseppe 
Iona, attivo nel settore del traffico 
di stupefacenti e armi; indagine, 
avviata dalla Direzione 
investigativa antimafia di Palermo, 
sui tentativi di infiltrazione di un 
imprenditore palermitano legato a 
«Cosa nostra» e operante a 
Monfalcone; indagine sulla 
presenza della camorra al Porto di 
Trieste, con l'arresto dei vertici 
della società «Depositi Costieri»; 
nel corso delle indagini è emerso 
un sofisticato sistema di scatole 
cinesi messe in piedi per riciclare 
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FRONTIERE 


| Il ricilaggio 

di denaro sporco, 
derivante soprattutto 
dallo spaccio e altri 
illeciti, è l’attività 

più diffusa 

nella nostra regione 


denaro sporco; indagine sulla 
presenza della criminalità 
organizzata nel sistema 
dell'accoglienza degli immigrati a 
Trieste; indagine sul riciclaggio di 
proventi illeciti attraverso locali di 
ristorazione a Trieste e Udine, con 
il coinvolgimento di note pizzerie 
e ristoranti; indagini sulle 
residenze a Lignano, con la 
migrazione di famiglie campane 
per spostare un consistente 
numero di voti di preferenza nelle 
elezioni amministrative del 2012; 
indagini in un centro commerciale 
di Udine, dove alcuni locali sono 
risultati di proprietà della nota 
famiglia Piromalli; indagini sugli 
appalti truccati per la realizzazione 
di varie opere, tra le quali la terza 
corsia dell'autostrada A/4. 


Fenomeno strutturale 


Fatti che evidenziano come - è 
riportato nella relazione - «non si 
può più parlare di tentativi di 


infiltrazione, né di sporadiche 
incursioni criminali in alcuni 
settori economico-produttivi, 
bensì di un consolidamento 
strutturato e radicato in alcuni 
specifici ambiti». «Un allarme - si 
legge ancora da taluni 
sottovalutato, che non è certo di 
quest'ultimo periodo o di un 
passato recente, ma fu lanciato ben 
trenta anni fa dell'allora 
Procuratore della Repubblica di 
Marsala, Paolo Borsellino». Due i 
livelli su cui intervenire — è stato 
spiegato —, creando una rete di 
relazioni: da una parte supportare 
gli enti locali, in particolare i 
piccoli Comuni, meno strutturati 
rispetto agli altri, ma dove il 
sindaco svolge una funzione di 
sentinella e osservatore privilegiato 
di ogni novità; dall'altra operare 
con le scuole attraverso 
l'informazione, ma anche la 
formazione. 

Anna Piuzzi 


2 Reso noto il piano nazionale 


ra le ipotesi di un possibile «controllo» 
dei lupi - sempre più numerosi anche 
sulle montagne friulane — tramonta quel- 
la particolare declinazione che in gergo 
venatorio fa corrispondere il controllo 
all'abbattimento. È stato, infatti, reso noto da 


Guai ora a chi tocca il lupo: 
cè il «no» agli abbattimenti 
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parte del Ministero dell'Ambiente, il nuovo «Piano 
di conservazione e gestione del lupo in Italia» 
che non contempla le uccisioni che erano invece 
previste nel precedente piano del 2017 e che ave- 
vano provocato accese polemiche e proteste di 
cittadini e ambientalisti. Il nuovo piano è stato 
consegnato alla Conferenza Stato-Regioni per 
l'approvazione, e mette in campo 22 azioni che 
puntano «alla conservazione» della biodiversità 
e a«minimizzare il suo impatto sulle attività del- 
l'uomo». Il documento di 55 pagine, redatto 
dopo consultazioni con Regioni, Province auto- 
nome, Istituto superiore perla protezione e la ri- 
cerca ambientale (Ispra), e portatori di interesse, 
aggiorna al 2018 la stima della distribuzione della 
popolazione di lupo sulle Alpi, di fatto triplicata, 
con un aumento a 293 individui rispetto ai 100- 
130 del 2015. Sugli Appennini la stima è confer- 
mata in 1.580 animali in media. 

Dal nuovo «Piano Lupo» emerge chiara la volontà 
del Ministero dell'Ambiente di rafforzare e am- 
pliare il proprio coinvolgimento: ad esempio so- 
sterrà il monitoraggio dei lupi attraverso il sup- 
porto tecnico dell'Ispra in modo da avere dati 
più affidabili e punta ad una maggiore informa- 
zione e comunicazione pubblica dell'impatto 
dei cani vaganti e degli ibridi lupo-cane sulla con- 
servazione della specie. Inoltre per prevenire i 
conflitti con la zootecnia, il Ministero si sta con- 
frontando, ad esempio, con quello delle Politiche 


agricole sulla possibilità di sperimentare interventi 
innovativi in specifici ambiti territoriali come av- 
viene in altri Paesi europei. 
Pure in Friuli il lupo ha fatto notizia, recentemente, 
perla cucciolata intercettata sulla Pedemontana 
pordenonese, proveniente dai magredi del Cellina 
e del Meduna. Una cucciolata che pare sia dotata 
di grande mobilità: percorrono anche decine di 
chilometri al giorno. Secondo i riscontri dell'Uni- 
versità di Udine, in particolare del professor Ste- 
fano Filacorda e dei suoi collaboratori, in Friuli 
è presente un altro branco, mentre singoli soggetti 
popolano il confine con l'Austria, da una parte, 
e la Slovenia, dall'altra; animali, in questo caso, 
che si spostano attraverso la frontiera. 
«Il Friuli Venezia Giulia - sottolinea Filacorda - 
è, in sostanza, l'ultima area del Paese ad essere 
colonizzata». Il lupo, infatti, esiste già in quasi 
tutte le regioni italiane. «È una fonte di ricchezza 
per la biodiversità - aggiunge il docente univer- 
sitario —, quindi ci dobbiamo ritenere fortunati 
di questo ritorno. Qui da noi i lupi erano di casa 
fino all'Ottocento». 

A.P. 
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IL NUOVO PASSO 


on furono poche le voci che, 
in occasione dell'annuncio 
ufficiale del progetto delle 
Collaborazioni pastorali, lo 
scorso 12 luglio, 
sussurrarono sommesse tra i 
banchi della Cattedrale: «E sarà 
lungje». Eppure, passo dopo passo, 
questo cammino si sta già 
sviluppando a suon di piccole 
esperienze che costellano il territorio 
friulano. Ne sanno qualcosa le varie 
Cp della Forania collinare. 
Siamo partiti da Colloredo di Monte 
Albano. «Noi collaboriamo con 
l'oratorio di Majano per la 
formazione degli animatori - 
esordisce don Paolo Greatti, 
vicario parrocchiale —. Inoltre, qui c'è 
già un consiglio pastorale “di Cp”: è 
una realtà che sta già funzionando, 
aiutata dalla presenza di un unico 
parroco (don Daniele Calligaris)». 
Nella Cp di Colloredo, il Triduo 


Esperienze di comunione nella Forania Collinare 


Le parrocchie fanno 
squadra. In collina 
primi passi insieme 


Pasquale sarà celebrato in modo 
unitario per le cinque comunità: 
«Ogni parrocchia collaborerà a una 
parte del Triduo e porterà la propria 
croce processionale». Ma com'è 
lavorare insieme, tra parrocchie 
tanto diverse e alle volte gelose delle 
proprie tradizioni? «Non è semplice 
- prosegue don Greatti —, ma è 
quantomai necessario in un tempo 
contraddistinto da grandi difficoltà 
demografiche e pastorali». 

Anche a Martignacco la 
Collaborazione si colora in queste 
settimane con il viola della 
Quaresima. «Stiamo svolgendo un 
percorso quaresimale comune —- 
esordisce don Luca Calligaro -: 
questo venerdì, per esempio, ecco 
una via Crucis per tutta la Cp, 
scendendo da Santa Margherita fino 
a Martignacco». Oltre alla via Crucis, 
è attivo un percorso quaresimale di 
catechesi per adulti, a Santa 


l Figlio dell'uomo non è 
venuto per essere servito, 
ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto 
per molti» (Mc 10,45). 
Nell'imminenza della Pasqua, 
il momento culminante 
dell'esperienza terrena di Gesù 
con la sua passione dolorosa e 
gloriosa, la Chiesa vive con più 
intensità di sempre la dimensione 
del discepolato. Contemplando il 
Figlio di Dio che, carico, della 
croce, si avvia verso il Calvario, la 
comunità dei credenti, seppure 
talvolta a fatica e tra le incertezze 
della condizione umana, lo segue 
più da vicino e fa esperienza del 
mistero del suo Signore che non è 


venuto per dominare e ricevere 
attestati di ossequio, ma per 
mettersi a servizio degli uomini 
donando completamente la vita. 
E nella contemplazione del 
Maestro anche i discepoli 
verificano la loro capacità di 
essere servi gli uni degli altri, 
soprattutto dei più piccoli, poveri 
e sofferenti. Così, Gesù, il Servo 
del Padre e dell'umanità, è 
modello di chi vuole svolgere un 
ministero nella Chiesa con 
autenticità e piena dedizione ai 
fratelli. 

Il servizio di Cristo e di chi vuole 
essere suo discepolo sarà il tema 
del ritiro spirituale dei ministri 
straordinari della comunione, 


Margherita, con una speciale tappa 
penitenziale prevista per l'11 aprile a 
Nogaredo. Ma quali reazioni dalle 
comunità? «La gente ci sta, anche se 
deve spostarsi. Paradossalmente, è 
più facile che ciò avvenga nei paesi 
più piccoli», chiosa don Calligaro. 
Situazione analoga a Fagagna, dove 
la Cp propone una Via Crucis per 
tutte le sei comunità. Ai piedi della 
«torate» le esperienze di 
Collaborazione assumono anche i 
tratti della formazione: un percorso 


Portare Cristo agli ammalati. 
Ministri della comunione in ritiro 


insieme con padre Francesco 
Rossi, stimmatino, domenica 7 
aprile, dalle ore 15 alle 17, nella 
casa delle Suore Dimesse, in via 
Treppo 11. Nella prospettiva delle 
Collaborazioni pastorali e 
dell'orizzonte missionario del 
cammino della nostra Chiesa, 
anche i ministri straordinari della 
comunione, vivranno questo 
momento di riflessione e 
preghiera per non smarrire la 
radice profonda del proprio 
compito nelle nostre comunità 
cristiane, soprattutto a favore 
degli anziani e dei malati. 

La celebrazione dei Secondi 
Vespri della V domenica di 
Quaresima chiuderà l’incontro. 


A Fagagna anche catechesi «zero-sei» per tutta la Cp 


catechistico «zero-sei anni» offre 
cinque serate formative a diverse 
coppie di tutta la Cp. 

Spostandoci più a ovest, il 
sandanielese sta vivendo un tempo 
di transizione. Ne parliamo con don 
Agostino Pitto, vicario di ben nove 
parrocchie: «I parroci di San Daniele 
e di Dignano sono arrivati da poco e 
stanno vivendo una fase esplorativa. 
Ma qui già si collabora, in diversi 
modi: esiste un'esperienza di “coro 
unico” tra San Daniele, Muris e San 


700 ragazzi in festa 


EE Un fiume di giovanissimi si 
appresta a invadere Lignano per 
la Festa diocesana dei Ragazzi, 
domenica 7 aprile al Villaggio 
«Bella Italia». È entusiasta don 
Daniele Antonello, direttore della 
Pastorale giovanile diocesana: «Il 
titolo della festa, Jubilia, è stato 
premonitore: quasi mille 
persone, tra cui 700 ragazzi, 
celebreranno la Santa Messa con 
l'Arcivescovo». Tra i partecipanti, 
moltissimi animatori degli oratori 
hanno accolto l'invito a 
partecipare, fin dal sabato, ai 
laboratori attivati dalla Pastorale 
Giovanile. Alla Festa sarà 
presente anche uno stand di 
«Vita Cattolica». L'emittente 
radiofonica Radio Spazio 
trasmetterà in diretta la Messa, 
alle 10.30. Lunedì altri servizi. 


IL TEOLOGO 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


RISPONDE 


entile mons. Qualizza, ammiro sem- 

pre di più l'editorialista del Corriere, 

Ernesto Galli della Loggia, per i pre- 

ziosi interventi che fa in difesa, libera 

e non confessionale, del Cristiane- 
simo. Il titolo l'ho preso dal suo ultimo 
articolo del 28 marzo. In esso descrive 
l'atteggiamento incomprensibile degli 
Europei, già cristiani, nei confronti di 
una fede che non hanno saputo e non 
sanno apprezzare. Cito un passaggio: 
«Il Cristianesimo ha plasmato come nes- 
sun altro fatto la storia del nostro Con- 
tinente. Senza di esso l'identità europea 
non è neppure immaginabile. Ciò no- 
nostante da tempo nei suoi confronti le 
istituzioni dell'Unione europea, l'uni- 
versità, gli ambienti della cultura e della 
politica, in genere il mondo delle élite, 
mostra un'indifferenza venata di larvata 


Cristtanesimo 


ostilità: ad esempio considerando una 
violazione del principio di laicità la pre- 
senza cristiana nello spazio pubblico a 
qualsiasi titolo essa sia. Perfino se si trat- 
ta di esporre a Natale un presepio nel- 
l'atrio di un municipio». Sono grato al 
professore e veramente deluso di questa 
Europa così falsamente progredita. 
Dario Vinci 
Cenevorrebbero di opinionisti di tale portata 
e ci vorrebbero anche cristiani che hanno 
coscienza della loro dignità e vivono di con- 
seguenza. Al contrario ci troviamo con una 
conclamata laicità, dove vige il discorso della 
negazione. Questa laicità è vissuta come pen- 
siero unico, chiuso ad ogni riferimento re- 
ligioso. Ma questo è il tradimento della laicità, 
che consiste nel rispetto reciproco, ed è invece 
il confessionalismo alla rovescia. Si cade nel 
male che si voleva evitare, ovviamente per 


mancanza di vigore critico. 

D'altra parte, abbiamo un ritorno di forme 
religiose, di matrice cristiana, che sono più 
retaggio culturale del tempo e che ora molti 
presentano come la forma autentica del cri- 
stianesimo, almeno nella edizione cattolica. 
È un altro modo di declassare i valori pro- 
fondi, confondendoli con una modalità più 
che datata. Ma con ciò si alimentano i pre- 
giudizi di cui sopra. Urge dunque, una ripresa 
della ispirazione cristiana, nel solco di quella 
tradizione che ha veramente forgiato la cul- 
tura ed ha trasformato mente e cuore. 

È necessario riscoprire la ricchezza di un pas- 
sato che non è tale, perché dà forma ancora 
alla nostra esistenza, cultura e prassi. Certo, 
molto è andato perduto, perché noi cristiani 
abbiamo chiuso gli occhi, oppure perché 
abbiamo cercato ispirazione altrove, sven- 
dendo i tesori che avevamo in casa. Senza 


LA VITA CATTOLICA 


Pietro di Ragogna, una realtà che 
anima le principali celebrazioni più 
delle tre comunità. Molta catechesi, 
inoltre, si svolge in modo unificato 
nei principali centri della zona». 
In collina, inoltre, si staglia 
all'orizzonte un progetto che 
coinvolge l'ambito pastorale della 
famiglia. Il diacono Rezio 
Fornasari è l'ideatore di un 
percorso che si innesta in questo 
tempo di transizione: «D'accordo 
con diversi parroci della Forania, 
abbiamo avviato un percorso 
formativo per alcune coppie 
sensibili al tema della pastorale 
familiare». Cinque incontri, molto 
informali e piacevoli, ispirati 
all'esortazione apostolica «Gaudete 
et Exsultate» di Papa Francesco. 
«L'intento è di sostenere alcune 
coppie che poi, nelle varie Cp, 
avranno strumenti e motivazioni per 
coordinare la Pastorale della 
famiglia». Dopo alcuni mesi di 
valutazione, qualche settimana fa il 
progetto è sceso ai blocchi di 
partenza. 
Come ogni percorso, anche il 
cammino delle Collaborazioni si 
svolge a piccoli passi. In collina 
l'itinerario soffre delle difficoltà di 
tutto il resto del territorio diocesano, 
ma è anche contraddistinto da 
diverse persone che, con umiltà, si 
aprono reciprocamente al servizio. 
La collaborazione, da sempre, fa 
rima proprio con relazione. 
Giovanni Lesa 


Convegno 
La sinodalità 
nella Chiesa 


enerdì 12 aprile a Padova si 
terrà il convegno inter- 
facoltà su Sinodalità: una 
chiesa di fratelli e sorelle che 
camminano e decidono 
insieme. L'appuntamento 
raccoglie e rilancia i risultati di 
un'approfondita indagine teologica 
e pastorale sviluppata nell'ultimo 
triennio dalle Facoltà teologiche del 
Triveneto (capofila), di Sicilia, 
Pugliese, dell'Italia Centrale, 
dell'Emilia Romagna, dell'Italia 
Settentrionale, e dall'Istituto 
universitario Sophia, con il sostegno 
della Conferenza episcopale italiana. 
Il convegno concluderà il progetto 
presentandone le acquisizioni e 
mettendole a disposizione delle 
comunità. Info: tel. 049/8787588. 


dubbio bisogna agire nel versante culturale, 
non per rendere astratto il messaggio cristia- 
no, ma per trasmetterlo in modo adeguato, 
non devozionale o banale. La storia ci offre 
addentellati straordinari. 
Maèancora più urgente rilanciare una forma 
di vita coerente e coinvolgente, non in un 
settore solo, oggi si direbbe nelle periferie, 
ma a tutto tondo. Il cristianesimo riguarda 
la vita e quindi va vissuto in tutte le sue forme, 
che vanno dalla solidarietà, all'aiuto reci- 
proco, ma devono interessare la cultura, 
l’arte, l'economia, la politica, come del resto, 
sempre si è fatto, anche se in forma provvi- 
soria e con molti difetti. Alcuni li abbiamo 
scoperti, ed allora possiamo evitarli, presen- 
tandoci al mondo come persone che pos- 
sono offrirgli uno spiraglio di felicità nella 
giustizia. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 4 aprile: alle 

11 in Cattedrale a Udi- 
ne,S. Messa del precetto 
pasquale per l’Interfor- 


ze militari. ra il 1946, quando mons. Guglielmo 
i Venerdì 5: alle 20.30 in Biasutti ebbe l'ispirazione di ideare e 
T Arcivescovado, conse- organizzare la «Peregrinatio Mariae», per 


gna del «Padre Nostro» ai catecumeni. 
Sabato 6: alle 18.30 nella chiesa di San Mar- 
co a Udine, S. Messa e Cresime. 

Domenica 7: alle 10 a Lignano, Festa dioce- 
sana dei ragazzi e S. Messa. 

Lunedì 8: alle 9.30 nel Centro attività pasto- 
rali, incontro con i direttori degli Uffici pa- 
storali; alle 15 a Belluno, incontro con i ve- 
scovi del Nordest. 

Martedì 9: a Belluno, incontro con i vescovi 
del Nordest. 


riappacificare un Friuli diviso dal 
secondo conflitto mondiale. Solo una 
madre poteva riuscirci. Il primo dicembre la 

statua della Madone di Mont arrivò a Gemona 
dopo un lungo percorso partito da Carraria di 
Cividale. Partì così il primo viaggio della 
«Madonna missionaria», di borgo in borgo, tra 
la devozione dei friulani. Oltre settant'anni 
dopo, lo scenario si ripete. Proprio da una 
frazione di Gemona del Friuli, Campagnola, ha 
preso il via infatti lunedì 1 aprile, su iniziativa 
dell'Unitalsi (Unione nazionale italiana 
trasporto ammalati a Lourdes e santuari 
internazionali) e sotto l'egida dell'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, la 
Peregrinatio Mariae, un vero e proprio 
pellegrinaggio della Vergine attraverso le 
parrocchie friulane, incontro a tutti, in 
particolare agli ultimi e alle persone in 
situazione di difficoltà. 
L'effige mariana, che lo scorso 11 febbraio a 
Lourdes ha ricevuto una speciale benedizione 
nella grotta di Massabielle, luogo delle 
apparizioni di Maria a Santa Bernadette, è stata 
messa a disposizione proprio dalla chiesa di 
Campagnola. Parte da «casa», dunque, il suo 
cammino, accolto con calore dai tanti che erano 
presenti alla celebrazione, un appuntamento 
semplice, ma molto partecipato, che ha segnato 
l'avvio della Peregrinatio. 
Dopo la tappa iniziale, la Madonna pellegrina si 


MM DIARIO DELVICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia, lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


a 3 D- 


M INCONTRO DITAIZÉ 

Venerdì 5 aprile, nella chiesa di S. Andrat a 
Corno di Rosazzo, si rinnova l'appuntamen- 
to itinerante con la preghiera nello stile di 
Taizé organizzato da Casa dell'Immacolata, 
alle ore 20.45. 


è spostata a Osoppo e sarà ora a Venzone il 3 
aprile, per poi toccare altre parrocchie di tutta 
l'Arcidiocesi, visitando chiese, case di riposo e 
perfino case private. Di seguito il calendario, 
possibile ancora di qualche integrazione: 
Gemona (4 aprile), Tarcento (5), Pagnacco (6), 
Plaino (7), Fagagna (9), Martignacco (13-16 
aprile), Palmanova (24-26), Sappada (il 30 
aprile e il primo maggio); nel mese di maggio le 
comunità interessate saranno Amaro (il 2), 
Manzano (4-5), Lovaria (6), Primulacco (9), 
Colloredo di Prato (11), Pasian di Prato (12), 
Sdaunicco (13), Lestizza (14), Mortegliano (15), 
Udine Sant'Osvaldo (16), Palmanova (17 e 18). 


IM APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
L'Apostolato della preghiera invita aderenti 
e simpatizzanti all'incontro di preghiera di 
mercoledì 3 aprile nella chiesa di san Giaco- 
mo a Udine alle ore 15.30 e al Pellegrinaggio 
a Monte Grisa (Trieste) con le diocesi di Gori- 
zia, Pordenone e Trieste, lunedì 13 maggio 
(Per prenotazioni tel. 0432/857005). Di se- 
guito le intenzioni mensili per la preghiera 
comunitaria: «Per i medici e il personale 
umanitario presenti in zone di guerra, che 
rischiano la propria vita per salvare quella 
degli altri; perché con la sua Parola il Croci- 
fisso Risorto accenda nei cuori l'entusiasmo 
per la missione»; per il clero «perché i tuoi 
ministri siano efficaci strumenti di speranza 
e di salvezza». 


hi ha maturato in sé la virtù 
della pazienza è meno 
attaccabile dalla tentazione 
della rabbia e dell'ira. Se il 
nostro cuore è stato 
plasmato dalla virtù della compassione 
ci è più facile superare la tendenza 
all'avarizia quando siamo di fronte ad una 
persona che ha bisogno. Chi ha educato gli 
affetti e l'istinto sessuale alla virtù della 
purezza prova ripulsa e non attrattiva verso 
immagini e comportamenti impuri». 
Esempi che dicono più di tanti discorsi, 
quelli citati dall'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato nella catechesi 
dell'appuntamento conclusivo dei 


Quaresimali d'arte, accompagnata, 
domenica 31 marzo in Cattedrale a Udine, 
dalle esecuzioni musicali di della 
Polifonica friulana Jacopo Tomadini diretta 
da Massimo Gattullo. Esempi che ci fanno 
capire come le virtù siano «una vera 
armatura — ha richiamato l'Arcivescovo — 
che ci difende dalle tentazioni attraverso le 
quali il demonio spinge al peccato», alla 
rovina della dignità nostra e degli altri. 
Allora come far crescere le virtù in noi? Due 
le condizioni indispensabili, ha proseguito 
mons. Mazzocato: l'impegno nostro e 
l'azione dello Spirito Santo. Non è infatti 
spontaneo crescere nelle virtù. «Caso mai, 
ci viene spontaneo lasciarci trascinare dal 


Incontro sulla Sindone 


Venerdì 5 aprile, alle 20.30 la chiesa di San 
Giorgio M. in via Grazzano, a Udine, ospiterà 
l'appuntamento conclusivo del ciclo 
quaresimale. Il sindonologo Giulio Fanti 
coinvolgerà i fedeli in un viaggio tra scienza 
e fede. Si potrà ammirare la copia autentica 
della Sacra Sindone proveniente da Torino, 
che rimarrà esposta per l’intero periodo 
pasquale. 


Peccatrice? Ora «donna». 


PAROLA 
DI DIO 


Calorosa accoglienza nella chiesa di Campagnola per la prima tappa della Peregrinatio Mariae 


della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
[s43,16-21; 
Fil3,8-14; 
Gv8,1-11 


a tradire; la trascinano verso il suo ultimo 
giorno perché la sua vita secondo la legge 
antica non aveva più diritto di esistere. 
Quel gruppo, però, non vuole risposte 
ma usa come mercanzia quella donna 
affinché il Signore possa essere a sua volta 


non prevalga in noi il nostro sentimento 
ma prevalga in noi l’azione del tuo Santo 
Spirito». Gesù disinnesca attraverso il si- 
lenzio i meccanismi interiori e obbliga 
quegli uomini a fermarsi. Giovanni rac- 
conta che Gesù si chinò e con il dito per 


7 aprile 2019 Ile soglie della grande settimana san- accusato di non rispettare la Legge; coloro terra scrisse. I credenti di tutti i tempi han- 
DomenicaV ta la Chiesa trae dallo scrigno della — che vogliono che le norme del libro del no cercato di indagare su quelle scritte 
di Quaresima Parola di Dio un testo che, descri- Levitico e del Deuteronomio siano ap- ma nessuna spiegazione può essere esau- 
vendo dei gesti ricreatori del Figlio, plicate, usano una vita per distruggerne stiva proprio perché l’evangelista non lo 

ci toglie il respiro. Non siamo di fron- un’altra. La scena è realmente drammatica — imprime sulla carta. Colui che ha pla- 

teadun racconto parabolico ma aduna e di fronte a questa immensa sfida che — smato l'uomo con la polvere, si china da- 

scena di resurrezione che parla di una l’uomo lancia verso Cristo, Lui che è la vanti ad una figlia di Adamo e tocca di 

creatura salvata dal suo creatore, pescata Sapienza divina, tace, si china a terra e nuovo la terra riportandoci in un attimo 

da una dimensione di morte e riportata scrive con il dito. Di fronte a quella tem- alla nostra dimensione creaturale. A Cristo 

alla vita. Giovanni racconta di Cristo che, pesta di popolo, che spesso rappresenta viene chiesto di proferire il giudizio di 

all'inizio di un nuovo giorno, frequenta quelle tempeste interiori che ognuno di — condanna e come giudice ergersi di fronte 

il tempio e dona la sua Parola salvifica. noi vive, Cristo tace. Emergono allora le al peccatore; il Signore che si china davanti 

In quel gruppo irrompono scribi e farisei grandi parole della vita spirituale che pre- alla peccatrice, si alza di nuovo di fronte 

La liturgia trascinando con sé una donna sorpresa —ghiamo nelle nostre celebrazioni: «Signore —acoloro che vogliono la sentenza di morte 


ed esprime il suo giudizio. Rimanda ogni 
accusatore dentro se stesso, così da rico- 
noscere che la sua pasta è la stessa di quella 
donna: «Chi di voi è senza peccato getti 
la prima pietra». Scribi e farisei tornano 
sui loro passi disarmati, provocati a con- 


| CHI ESA mercoledì 3 aprile 2019 1 1 


PEREGRINATIO MARIAE. Partito da Gemona e Osoppo il cammino 
dell'effige della Vergine promosso dall'Unitalsi. Oltre 20 tappe in tutta l'Arcidiocesi 


La Madonna pellegrina in Friuli 


di 


Dal 19 al 26 maggio la Madonna farà tappa 
nella Forania della Bassa friulana e la sua 
peregrinatio si concluderà solennemente giovedì 
30 maggio, alle 20.30, in Cattedrale a Udine: in 
quella sede l'arcivescovo Mazzocato accoglierà la 
statua della Madonna con un rosario meditato, 
che sancirà ufficialmente il termine di questa 
importante esperienza per la Chiesa friulana. 
«Sarà un momento importante - commentano 
dall'Unitalsi —, di preghiera comune, di 
condivisione. Una comunione spirituale che ci 
fa sentire più vicini». Per maggiori informazioni 
sulla Peregrinatio, tel. 0432/503918. 


Valentina Zanella 


Quaresimali d'arte. L'Arcivescovo: le virtù, 
«armatura contro le tentazioni» 


vizio perché è più facile e, in un primo 
momento, anche più attraente», ha continuato 
l'Arcivescovo. Per questo è necessario un 
continuo impegno che ha due espressioni: 

la prima: rinnovare il desiderio di crescere in 
una virtù, la seconda metterci l'impegno della 
volontà per resistere alla tentazione al vizio e 
vivere concretamente secondo la virtù. Un 
impegno «che non si stanca» nemmeno 
quando veniamo sconfitti e cediamo alla 
tentazione. Quanto all’azione dello Spirito 
Santo, mons. Mazzocato ricorda di invocarlo 
spesso, ma «specialmente quando tocchiamo 
con mano la difficoltà a superare una certa 
tendenza al male», perché «ci dia la forza di 
vivere le virtù». 


E figlia 


vertirsi alla misericordia. La scena si fa 
ancora più scarna e altissima. Lui, il solo 
Giusto e senza peccato che avrebbe potuto 
lanciare la prima pietra, dirotta la dire- 
zione della storia e chiede all'uomo di 
iniziare un nuovo cammino che in questo 
nostro tempo si mostra sempre più ne- 
cessario e urgente. Dio è solo con la sua 
creatura alla quale dona la resurrezione 
interiore, strappandola dai lacci della 
morte; sembra di udire le parole del pro- 
feta Isaia: «Le cose di prima sono passate, 
ecco faccio una cosa nuova; proprio ora 
germoglia non ve ne accorgete?». Quella 
peccatrice non è più il suo peccato; Cristo 
la chiama donna, ridonandole la sua di- 
gnità creaturale e filiale; essa viene svestita 
del suo peccato ma rivestita con le parole 
più belle: tu sei «donna», tu sei «figlia». 
don Davide Gani 
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Bi I REDDITI DEI COMUNI. 
Udine quarta in regione 


La città di Udine si colloca al quarto 
posto in Friuli per reddito medio annuo 
pro capite: 24.221 euro. Il dato emerge 
da un'indagine del ricercatore dell’Ires 
Fvg, Alessandro Russo, sui dati Irpef. AI 
primo posto si colloca Moruzzo, con 
27.447 euro, seguita da Pagnacco 
(25.022 euro) e Campoformido 
(24.481). | Comuni più poveri nelle Valli 
del Natisone: Pulfero (15 mila euro), 
Drenchia (12.500). Il Friui.V.G. si 
conferma al nono posto a livello 
italiano, ultima tra le regioni del nord, 
subito dopo il Veneto, con un reddito 
complessivo medio di 21.782 euro. 


HI PAGNACCO. Entro l'estate 
attraversamenti più sicuri 


Saranno realizzati entro la prossima 
estate i lavori di messa in sicurezza degli 
attraversamenti pedonali nell'incrocio 
di Marolins e nel centro di Modoletto, 
frazioni di Pagnacco. Il progetto 
prevede un sistema di illuminazione 
che renda evidenti da lontano i pedoni 
sulle striscie. Lo annuncia il sindaco 
Mazzaro. 


HI SALA COMELLI. A teatro 
«I due di Emmaus» 


«I due di Emmaus. Un incontro 
eccezionale» è il titolo dello spettacolo, 
ad ingresso libero, che Giampiero 
Bertolini e Andrea Maria Carabelli 
porteranno in scena domenica 7 aprile, 
alle 16.45, sul palco della sala Comelli, 
nella parrocchia di San Marco a Udine, 
per iniziativa del Centro culturale Il 
Villaggio, dell’Associazione universitaria 
Antonio Rosmini, con il patrocinio della 
Regione Friuli Venezia Giulia, 
nell'ambito del progetto «Tu sei un 
bene per me». «I Vangeli - evidenzia 
Giampiero Pizzol, che insieme a Otello 
Cenci è l’autore del testo teatrale - 
raccontano solo il viaggio insieme allo 
Straniero verso Emmaus, fino alla 
rivelazione attorno alla tavola. 
Esattamente da questo momento 
prende vita il nostro racconto. Cosa 
succede subito dopo? Cosa passa nella 
mente e nel cuore dei due? “Potremo 
incontrarlo nuovamente?” “Quale volto 
avrà la prossima volta?” Gli eccezionali 
testimoni cercano umanamente, quindi 
comicamente, di aiutarsi l'un l'altro a 
comprendere e a evitare possibili, futuri 
errori. Le loro sono le nostre domande». 


Udine. 


Danieli con 900 mila 
euro finanzia il 
restauro delle facciate 
del simbolo del Friuli. 
Da decidere i colori. 

I consigli dello storico 
dell'arte Bergamini 


ome dovrebbe apparire il 
Castello di Udine al 
termine dei restauri delle 
facciate esterne finanziati 
dalla Danieli? Per 
Giuseppe Bergamini «il 
castello dovrebbe mostrare 
quella dignità casalinga 
pertinente all’ edificio, ridando 
organicità e unicità alle pareti 
esterne, dal momento che 
l'interno è già stato 
abbondantemente snaturato nel 
corso dei secoli». 
Il castello trecentesco fu distrutto 
dal terremoto del 26 marzo 1511 
e l'attuale è stato ricostruito dal 
2 aprile 1517. «Un edificio — 
prosegue Bergamini - frutto di 
centinaia di rimaneggiamenti. 
Bisognerà restituire una visione 
complessiva e omogenea, anche 
se di originale non è rimasto 
quasi niente. Gli intonaci 
dovrebbero essere in linea con 
quella che è la tradizione 
udinese, colori tenui e sobri, ma 
chiari. Dopo il rifacimento delle 
facciate e dei serramenti, il 
castello assumerà un aspetto 
diverso, ma mi auguro non 
tanto differente dall'attuale». 
La riqualificazione del Castello è 
stata resa possibile dal 
contributo di 900.000 euro 
stanziato dalla Danieli con la 
Confindustria di Udine 
presieduta da Anna Mareschi 
Danieli. Così nella data 
simbolica di martedì 26 marzo 
2019 si è firmato il protocollo 
d'intesa per l'esecuzione dei 
lavori tra Soprintendenza del 
Friuli Venezia Giulia, 
rappresentata da Simonetta 
Bonomi, il Comune di Udine, 
Confindustria e Gianpietro 
Benedetti, presidente della 
Danieli. 
L'impresa ha già finanziato 
numerosi restauri in Udine: 
dalle campane della chiesa di 
san Giorgio in via Grazzano, 
ricordate dall’ assessore 


«Colori 


LA VITA CATTOLICA 


La facciata nord del Castello di Udine: rovinata, attende un restauro. 


tenui e chiari 
per il Castello» 


comunale alla cultura Fabrizio 
Cigolot, al recupero dei 
monumenti di piazza Libertà, il 
cui buon mantenimento, ha 
ricordato il sindaco Pietro 
Fontanini, è motivo di vanto per 
la città. 

Tale concetto è stato ripreso da 
Benedetti, che ha sottolineato 
come per la Danieli sia 
importante che i suoi 
corrispondenti esteri abbiano un 
buon ricordo del soggiorno in 
città, poiché ciò «influisce anche 
sull'economia in quanto la città 
riflette la cultura e l'affidabilità 
delle persone. Fin da giovane ho 
riscontrato che la civiltà di un 
posto si vede anche dalla qualità 
dei marciapiedi e devo dire che 
negli ultimi 10 anni Udine è 
diventata leggermente sciatta, 
per cui siamo contenti di 
contribuire a perfezionarne 
l'aspetto». 

L'architetto Massimo De Paoli 
ha poi illustrato il progetto di 


recupero di facciate ed infissi. 
Delle malte cinquecentesche 
originali niente è stato ritrovato, 
mentre ci sono le stratificazioni 
dei restauri dei primi anni del 
‘900, di quelli del 1928-1935, 
quando gli intonaci furono 
rifatti completamente e si 
aggiunsero fasce marcapiano, e 
degli anni ‘50, con la 
regolarizzazione delle finestre e 
l'aggiunta del bugnato 
cementizio al primo piano; gli 
ultimi interventi furono eseguiti 
negli anni ‘80 dopo il terremoto. 
Il progetto uniformerà gli 
intonaci con materiali 
compatibili, si puliranno le parti 
in pietra rimuovendo 
parzialmente i bugnati anni ‘50. 
A breve partiranno i bandi 
comunali di appalto, cui 
seguiranno gli affidamenti dei 
lavori. Due anni i tempi previsti 
dalla convenzione per il 
completamento degli interventi. 
Gabriella Bucco 


PINACOTECA 
Da riallestire 


avori anche all’interno del ca- 
stello perl riallestimento della 
pinacoteca al secondo piano 
grazie ai 40.000 euro stanziati 
dal Comune. La conservatrice 
Vania Gransinigh spiega che è già 
pronto il piano di disposizione 
delle opere e i lavori saranno com- 
pletati entro il 2019. 
«Verranno tolte le pareti del pre- 
cedente allestimento - spiega — e 
sarà dato il cambio con alcune 
opere tirate fuori dai depositi, in 
particolare quelle del lascito Jachen 
Dorta». 
L'idea è quella di ricostruire la sto- 
ria della formazione delle colle- 
zioni con l'ausilio di mezzi mul- 
timediali per spiegare come si pas- 
sa dall'epoca medioevale e patriar- 
cale a quella veneziana, che im- 
pronta la cultura figurativa citta- 
dina fino al 1797. «Ci sarà una se- 
zione - prosegue Gransinigh - de- 
dicata al nucleo fondante delle col- 
lezioni ottocentesche e la storia di 
come si è sviluppata la cultura fi- 
gurativa udinese attraverso com- 
mittenze pubbliche e poi dal 1866 
con donazioni private. Una spe- 
ciale attenzione sarà dedicata alla 
collezione Mauroner, che nel 1919 
ha integrato il quadro dell’arte an- 
tica con apporti non locali». 


Pasian di Prato, cooperativa da 100 anni 


esta a Pasian di Prato, peri 
100 anni della 
Cooperativa di Consumo, 
nata il 23 marzo 1919 ad 
opera di 53 cittadini della 
comunità. 
La ricorrenza è stata ricordata 
nel corso dell'assemblea 
ordinaria dei soci, tenutasi il 23 
marzo nella sala consiliare del 
Comune, nel corso della quale 
c'è stata anche l'approvazione 
del bilancio. 
All'incontro sono intervenuti il 
sindaco di Pasian di Prato, 
Andrea Pozzo, e il presidente di 
Legacoop FVG (associazione 
alla quale aderisce la 
cooperativa), Enzo Gasparutti 


che nel complimentarsi per il 
traguardo raggiunto hanno 
sottolineato la validità tutt'ora 
dei principi cooperativistici. 
Momento culminante della 
serata è stata la consegna da 
parte delle autorità di una targa 
al presidente emerito, Igino 
Dell'Oste, per 30 anni 
presidente della Cooperativa e 
dal 1964 ininterrottamente 
presente negli organi statutari 
(attualmente è consigliere della 
Cooperativa). 

Dell'Oste, particolarmente 
commosso, ha ringraziato per il 
riconoscimento assegnatoli e ha 
voluto ricordare che in passato 
era stato pure lui «giovane» 


garzone della Cooperativa. î gio] 
La cerimonia si è conclusa con li a) 
un brindisi beneaugurale ed il 
tradizionale taglio della torta. 
La festa è continuata domenica 
31 marzo, con una Santa Messa, 
celebrata nella chiesa 
parrocchiale, accompagnata dai 
canti del coro «Juvenes 
Cantores» del Duomo di Udine. 
La Messa è stata l'occasione per 
ricordare i soci fondatori, i soci 
defunti e coloro che hanno 
lavorato alle dipendenze della 
Cooperativa, ma è stata anche 
un ringraziamento alla 
comunità di Pasian di Prato che 
per tanti anni ha sostenuto la 
Cooperativa di Consumo. 


La torta di compleanno per i 100 anni della Cooperativa di consumo di Pasian di Prato 


LA VITA CATTOLICA 


icordate la tempesta Vaia 
di fine ottobre? Aveva 
gravemente danneggiato 
anche i sentieri della Val 
Resia. Acqua passata, 
verrebbe da dire; merito del 
volontariato. Siamo a Stolvizza, 
un piccolo paese della Val Resia 
che molto si è impegnato, in 
questi ultimi anni, per dare 
opportunità al fine di rendere la 
vita in questi territori più vivibile 
e con più speranza per il futuro. 
Basta ricordare il progetto 
regionale che ha interessato 
l'assunzione, da parte 
dell’Associazione «ViviStolvizza», 
di un dipendente a disposizione 
per tutte le necessità del paese, 
l'apertura del nuovo locale «La 
vecchia Bottega» che ha permesso 
di assumere due dipendenti e 
venire incontro alle necessità 
della gente con un riferimento 
commerciale con beni di prima 
necessità e preziosi prodotti tipici 
da offrire ai tanti turisti che 
frequentano la Val Resia. 


Una rete di percorsi 


Ecco, dunque, che l'associazione, 
all'alba della stagione primaverile 
può ripresentare i percorsi che si 


chi attraversa la strada statale 
Pontebbana, non sarà di certo 

passata inosservata la cabinovia 

che da Camporosso, nei pressi 

di Tarvisio, conduce al Monte 
Lussari, a 1790 metri d'altezza, nel 
cuore delle Alpi Giulie. La stagione in- 
vernale si è chiusa lo scorso fine setti- 
mana e anche quest'anno ha registrato 
migliaia di presenze, gente di ogni lin- 
gua e paese che non rinuncia a scoprire, 
a piedi o in cabinovia, la straordinaria 
bellezza di questo luogo. Ma se gli im- 
pianti hanno chiuso il 31 marzo, la te- 
lecabina del Monte Lussari rimarrà 
aperta tutti i weekend fino al giorno 
22 aprile (lunedì di pasquetta), mentre, 
dall'altra parte della montagna, il polo 


CHIUSAFORTE. In festa 
per don Adolfo Comello 


MI Festa all'insegna della 
gratitudine, a Chiusaforte, per 
don Adolfo Comello in occasione 
della cerimonia di conferimento 
della cittadinanza onoraria, voluta 
dal sindaco Fabrizio Fuccaro. Don 
Comello è stato parroco dal 1969 
al 1989. Alla cerimonia sono 
intervenuti anche i sindaci di 
Basiliano, Marco Del Negro, con 
una delegazione della comunità, 
e di Moggio, Giorgio Filaferro, e il 
presidente del Consiglio regionale 
del Friuli Venezia Giulia, Piero 
Mauro Zanin. 


A Stolvizza grazie 
sentieri rinati 


Riapre la stagione del tursimo lento 


snodano nei dintorni del paese i 
quali, grazie anche al Parco delle 
Prealpi Giulie e al contributo 
della Fiasp, la «Federazione 
italiana Amatori Sport per tutti», 
sono stati pienamente riattivati, 
puliti e tabellati dopo la violenta 
tempesta di fine ottobre che li 
aveva molto danneggiati. Stiamo 
parlando del «Ta lipa pot», «Il 
Sentiero di Matteo», «Pusti gost, 
sulle tracce del passato», la 
«Vertical kilometer», il «P4 della 
grande Guerra», «Ta-na rado» e il 
sentiero «Stolvizza facile», questo 
ultimo un breve tracciato che può 
essere percorso da tutti anche da 
molte categorie di diversamente 
abili; tutti sentieri che saranno 
riaperti agli appassionati sabato 
13 aprile con un'escursione 
guidata che terminerà, come da 
tradizione, in un allegro ristoro 
con la straordinaria «bruschetta 
dell'amicizia» con olio e pane 
dell'Umbria e aglio di Resia a 
rinsaldare una stretta e 
ventennale amicizia fra le due 
comunità. 


Natura, ma anche cultura 


Ma Stolvizza ha anche una 
profonda anima culturale che si 


Per il Monte Lussari, 
cabinovia ancora aperta 


di Sella Nevea continuerà a funzionare 
fino al 25 aprile. Il fascino del santuario 
mariano e del borgo in vetta continua, 
infatti, ad attirare pellegrini o semplici 
visitatori. Non tutti sanno, infatti, che 
dietro una grande devozione c'è sempre 
una grande storia e quella del Monte 
Lussari ci riporta all'anno 1360. Pare 
che un giovane pastorello, passeggian- 
do con le sue mucche nei pressi del 
monte, avesse trovato una bellissima 
statua della Madonna. Meravigliato da 
questo ritrovamento scese a valle e con- 
segnò la reliquia al parroco del paese 
che pensò bene di chiuderla in un ar- 
madio della sagrestia. Giunta la dome- 
nica, la Madonna era sparita e venne 
nuovamente ritrovata dal pastorello 


UGOVIZZA. Caserme 
finalmente in cessione 


MI «Case degli ufficiali e dei 
sottufficiali dell'esercito a 
Ugovizza, vuote da circa 40 anni. 
Finalmente — fa sapere il sindaco. 
Boris Preschern — il demanio 
militare è disposto a cederle 
gratuitamente al Comune. 
Speriamo di poter recuperare 
almeno quella di via Uque, l'idea è 
quella di un progetto di edilizia 
abitativa per le giovani famiglie 
residenti». Una soluzione già 
sperimentata con successo in altri 
Comuni vicini, dove pure c'erano 
degli insediamenti militari. 


mercoledì 3 aprile 2019 


MONTAGNA 


volontariato 


«Ta lipa Pot» è un percorso circolare attorno alla frazione di Stolvizza 


può respirare visitando i preziosi 
contenitori museali dedicati al 
mestiere dell’arrotino e alla vita 
del paese nel Museo della Gente 
della Val Resia, la chiesa dedicata 
a San Carlo Borromeo, 
recentemente riportata all'antico 
splendore, i murales. 

Insomma un'articolata proposta 
turistico-culturale che quest'anno 
assume una valenza ancor più 


sulla cima del monte. Il giovane, incre- 
dulo, decise di riportare nuovamente 
la statua in paese ma, ancora una volta, 
quella sparì è così avvenne per diverse 
volte. A quel punto, il parroco e tutta 
la comunità capirono che quella Ma- 
donna doveva essere venerata lì dove 
voleva stare e perciò fu eretta una prima 
cappella. 

M.E 


RAVEO. Cava di gesso, 
niente risarcimento 


MI || Consiglio di Stato ha 
rigettato la causa di risarcimento 
del gruppo Grigolin in riferimento 
alla cava di gesso di Raveo. Dopo i 
due ricorsi al Tar del Friuli V.G. che 
avevano dato ragione al Comune, 
la Cps Sarone di Caneva, società 
del gruppo Grigolin, si era rivolta 
al Consiglio di Stato chiedendo un 
risarcimento di 22 milioni di euro. 
Tutto per la mancata attivazione 
della cava in seguito 
all'inserimento da parte della 
Regione del sito nel Parco delle 
Colline Carniche. 


significativa visto che il 2019 è 
stato dichiarato l'anno del 
«Turismo lento e sostenibile» e le 
proposte di Stolvizza sicuramente 
vanno in questa direzione, 
riservate come sono a chi viaggia 
in chiave «slow» e vuole 
immergersi nella natura e 
conoscere borghi e luoghi più 
caratteristici. 

Francesco Dal Mas 


SELLA NEVA 
Ammodernamenti 


Grazie ai 760 mila euro erogati dalla 
Regione, il Comune di Chiusaforte 
potrà effettuare una serie di 
interventi a sostegno del polo 
turistico di Sella Nevea: in particolare 
l'ammodernamento del centro 
polifunzionale e l'ampliamento del 
parco avventura, potenziando l'area 
attrezzata. 


TOLMEZZO. In lutto 
per Romano Marchetti 


MD È morto il 31 marzo, a 
Tolmezzo, Romano Marchetti 106 
anni. Laureato in Agronomia si 
specializzò in Agraria trilocale. 
Durante il secondo conflitto 
mondiale prese parte alle 
spedizioni in Albania e in Grecia. 
Dopo l'armistizio entro nella 
Resistenza con i partigiani della 
Osoppo; fece parte della giunta 
della repubblica libera della 
Carnia. Presidente onorario 
dell'Anpi, era l'ultimo 
componente in vita della breve 
repubblica carnica. 


ro 


FORNI AVOLTRI 
In mostra 
la Carnia 
di Scheuermeier 


1 suo compito era la trascrizione 
fonetica delle lingue, oltre alla de- 
scrizione e alla riproduzione foto- 
grafica della vita quotidiana. Il fi- 
lologo svizzero Paul Scheuermeier, 
infatti, collaborava all’ambizioso pro- 
getto di rilevazione per realizzare 
l'Atlante linguistico ed etnografico 
dell'Italia e della Svizzera meridionale 
(Ais), pubblicato poi in otto volumi 
tra il 1928 e il 1940. È stato così che 
nel 1922 ha raggiunto la Camia. Spo- 
standosi da Villa Santina a Come- 
glians, da Forni Avoltri a Sigiletto e 
poi Collina. Ed è proprio al suo la- 
voro che il Comune di Forni Avoltri, 
con l'interessamento dell'assessore 
Patrizia Gaier, attraverso laCommis- 
sione Museo e in collaborazione con 
Carnia Musei, ha voluto dedicare la 
mostra fotografica «Paul Scheuerme- 
ier: de sò Svizero e nestro Cjargno» 
che sarà inaugurata sabato 6 aprile, 
alle 18, nell'aula didattica della Col- 
lezione etnografica. «L'iniziativa — 
spiega Novella Del Fabbro, curatrice 
della rassegna —, è nata da un debito 
di riconoscenza verso questo filologo 
che ci ha regalato un mondo d'altri 
tempi, ormai sepolto nella memoria 
dei nostri avi, ma pronto a riprendere 
vita davanti alle sue meravigliose e 
uniche fotografie». Immagini che 
fanno parte del suo vasto lavoro di 
ricerca in Friuli durante il quale ha 
scattato ben 4500 fotografie e realiz- 
zato duemila disegni, mentre si spo- 
stava da un paese all’altro, marciando 
«perore e ore — racconta Del Fabbro 
—, con tutte le intemperie pur di rag- 
giungere i casolari e i borghi più lon- 
tani». In mostra una ventina di foto, 
riprodotte su pannelli, accompagnate 
dalla descrizione dei luoghi — in ita- 
liano (con traduzione di Paola Ce- 
dolini) ein carico - e, grazie ad una 
puntigliosa ricerca di Del Fabbro, ar- 
ricchite dai nomi di quanti sono stati 
ritratti da Scheuermeier. La mostra 
sarà visitabile negli orari di apertura 
delle esposizioni permanenti o su 

prenotazione (333 4307827). 
Monika Pascolo 


TOLMEZZO. Troppi 
cinghiali, prati devastati 


MI «Ascolto agricoltori in lacrime 
e cittadini esasperati. Cammino su 
prati — che erano tirati come 
biliardi — rivoltati come calzini». 
Così il sindaco di Tolmezzo, 
Francesco Brollo, sull'aumentata 
presenza di cinghiali. «I cinghiali 
fanno il loro, secondo istinto e 
necessità. L'uomo deve fare il 
proprio, secondo ragione e 
scienza per tutelare attività 
agricole e paesaggio. Ci vuole una 
risposta integrata e utile: ho già 
interessato l'assessore regionale 
Zannier, i cacciatori, l'Università». 


1 mercoledì 3 aprile 2019 


PEDEMONIANA 


Mobilitati da Bordano 
a Trasaghis. La Regione 
mette in «stand by» 

la condotta di scarico 


isinnescata la «guerra dell’ac- 
qua», che vede contrapposta 
una parte della montagna con 
una parte della pianura. La pri- 
ma (leggi ambientalisti) che 
non vuole corsi d'acqua e laghi in 
secca, la seconda (leggi consorzi irrigui) 
che teme la siccità. 
Sono le 15.05 di sabato 3 marzo. 
L'agenzia «Regione cronache» scarica 
un breve comunicato: «Verificate le 
istanze del territorio, legate anche al 
concorso internazionale di idee per 
recuperare la naturalità e fruibilità del 
lago di Cavazzo, la Giunta ha ritenuto 
di ritirare l'emendamento alla proposta 
di legge 26 "Misure urgenti per il re- 
cupero della competitività regionale" 
relativo alla progettazione della con- 
dotta di scarico dal lago al canale con- 
sortile del Consorzio Pianura friulana, 
per fare una valutazione sul progetto 
a più ampio spettro». 
Quattro ore prima, a Udine, il Comi- 
tato tutela delle acque del bacino mon- 
tano del Tagliamento se n'era uscito 


con questa espressione (da parte del 
portavoce Franceschino Barazzutti): 
se la Giunta regionale non torna sui 
suoi passi «nasce un guerrone», poiché 
occorre fare «un ragionamento com- 
plessivo», avendo a riferimento anche 
i cambiamenti climatici che comin- 
ciano a «mordere» e lo faranno sempre 
più. La condotta di scarico del bacino 
di Cavazzo è contestata non da ieri, 
ma da anni. 

Attraverso uno dei 200 emendamenti 
presentati alla legge 26, la Giunta in- 
tendeva stanziare 450 mila euro per 
la progettazione del collegamento tra 
lo scarico del lago di Cavazzo e il si- 
stema derivatorio Ledra Tagliamento, 
a favore quindi dell'alimentazione del 
sistema irriguo del Consorzio di bo- 
nifica. Il testo, però, non comprendeva 
- ecco la contestazione puntuale degli 
ambientalisti - quanto previsto dal 
Piano regionale tutela acque del 2018. 
E cioè che contestualmente alla rea- 
lizzazione di quest'opera sia valutata 
la fattibilità tecnico-economica di rea- 
lizzazione di un canale di «by-pass», 
o di altra soluzione progettuale, che 
mitighi l'impatto dello scarico della 
centrale di Somplago sul lago di Ca- 
vazzo, per recuperare le condizioni di 
naturalità del lago. 

Per il Comitato non c'erano dubbi: 


ra stato rimesso a nuovo da po- 
chissimo grazie all'impegno del 

Cai di Gemona e allo stanzia- 
mento - da parte della Regione 

— di fondi ad hoc. E invece — gra- 

zie ai «soliti ignoti» — è tutto da rifare. 
Parliamo del sentiero 839 che ha inizio 
lungo la rotabile di Pioverno e culmina 
in prossimità della sella del Monte Fe- 
sta. Mercoledì 27 marzo la presidente 
del Cai, Maria Alessandra Contessi, 
vi si era recata per un ultimo sopral- 
luogo per definire i lavori conclusivi e 
dunque calendarizzare l'apertura uffi- 
ciale del sentiero. Peccato però che ab- 
bia dovuto constatare che era stato vi- 
sibilmente manomesso. «I lavori — spie- 
ga Contessi —, conclusi a metà febbraio, 
erano consistiti nell’allargamento del 


GEMONA. Con l'Auser si 
parla di Elezioni europee 


MI Domenica 26 maggio sarà la 
nona volta che ci si recherà alle 
urne per le elezioni europee, ma 
sarà anche la prima volta dopo 
l'uscita di uno degli Stati membri 
e la prima in cui il voto dei 27 
rimasti potrebbe trasformarsi in 
un referendum sul destino 
dell'Ue. Ecco allora che venerdì 5 
aprile alle 18 nell'aula magna 
dell’Isis Magrini-Marchetti a 
Gemona si terrà — promosso 
dall’Auser Alto Friuli e dall’Isis 
stesso — l'incontro sul tema 
«Elezioni europee 2019: storia e 
attualità». Interverranno Renato 
Damiani, Casa per l'Europa, sugli 
aspetti storico-giuridici, e il 
giornalista Giampaolo 
Carbonetto, su attualità e 
prospettive. Modera Bruno 
Seravalli dell’Auser Alto Friuli. 


piano di calpestio e nella messa in si- 
curezza dei tratti più scoscesi: aspor- 
tando i massi sporgenti e collocando 
a terra tronchi ricavati sul posto per 
una lunghezza di circa 40 metri, con 
la funzione di impedire lo scivolamen- 
to del piano stesso verso valle e, in un 
tratto particolarmente ripido ed espo- 
sto, con funzione di rendere sicuro il 
passaggio. È stato anche realizzato un 
ponticello trasversalmente a un cola- 
toio». Amara dunque la sorpresa: «Lun- 
go il sentiero — prosegue la presidente 
Cai - sono stati tagliati numerosi alberi; 
rami di grosso spessore sono stati posti 
di traverso rendendo disagevole il pas- 
saggio. Non solo. Sono anchestati tolti 
e gettati via i tronchi che la ditta ese- 
cutrice Ekologos aveva sistemato per 


Beato Odorico 
Conventuali in visita 


edici giovani conventuali provenienti da diversi con- 

venti del Nord Italia, e diversi fra loro sacerdoti, 

hanno visitato il 29 marzo i luoghi friulani dell’antico 

loro frate Odorico. L'itinerario ha toccato Pordenone 

e Udine, qui con preghiera all'Arca e anche una visita 
a San Francesco e in cattedrale; nelle Gallerie del Tiepolo 
sono stati guidati da mons. Guido Genero. Intensa la 
sosta a Gemona, santuario antoniano e di presenza del 
beato, con accoglienza cordialissima dei frati minori e 
nella casa madre delle vicine suore, francescane e mis- 
sionarie. Non potevano mancare pure i duomi ricostruiti 
di Gemona e Venzone. Nella foto il gruppo nella «cella» 
del santuario gemonese, la cui pala d'altare vede il beato 
Odorico affiancarsi alla Madonna e al Santo per defini- 
zione. A Udine, sono calendarizzati due eventi odoriciani 
di cultura: il 11 aprile un convegno alle 10 palazzo Antonini 
e alle 15 in sala Ajace; il 30 aprile, un incontro delle Uni- 
versità della Terza età del Friuli (al Carmine alle 15.15, 
cui seguirà un tour cittadino nei luoghi odoriciani). 


Danneggiato il sentiero 839 


ampliare la larghezza del sentiero, co- 
me anche il sistema di tronchi e pie- 
trame che costituiva l'unico modo per 
superare un passaggio estremamente 
stretto e strapiombante: giunti a questo 
punto, la prosecuzione verso la parte 
successiva del sentiero è diventata as- 
solutamente difficoltosa, con rischio 
fondato di scivolare lungo il dirupo 
sottostante». 

È stata dunque sporta formale denun- 
cia ai Carabinieri perché - si legge nel 
documento - c'è qualcuno che «da an- 
ni provvede a distruggere in ogni modo 
i segnavia bianco rossi soprattutto in 
zona Monte S. Simeone/Monte Festa, 
aumentando le possibilità che sorgano 
situazioni di pericolo sia di infortuni 
che di perdita della traccia per gli escur- 


Veduta aerea del lago di Cavazzo (foto di Stefano Sudaro) 


Vandali hanno sabotato il sentiero 839 


sionisti». Un ennesimo atto vandalico 
dunque che non solo vanifica il lavoro 
del Cai e manda in fumo fondi pub- 
blici, ma soprattutto mette seriamente 
in pericolo l'incolumità delle persone. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


Lago di Cavazzo: «guerra» sospesa 


questa sarebbe stata una «condanna 
a morte del lago per interramento e la 
montagna relegata al ruolo di colonia 
a servizio della pianura». Che il pro- 
blema non sia «di parte» lo dimostra 
il fatto che all'incontro con gli ambien- 
talisti erano presenti anche i consiglieri 
regionali Luca Boschetti (Ln) e Cristian 
Sergo (M5$). E a protestare sono stati 
anche i sindaci di Bordano, Ivana Bel- 
lina, eTrasaghis, Augusto Picco. D'altra 
parte sono gli studi scientifici di questi 
anni, commissionati dai Comuni a 
dire che il lago di Cavazzo è soggetto 
a un processo di modificazione della 
qualità delle acque dovuto alla pluri- 
decennale immissione di acque di sca- 
rico della centrale idroelettrica di Som- 
plago, provenienti dalla Carnia. Acque 
fredde hanno alterato la fauna del lago 
e le acque limacciose in ingresso lo 
stanno interrando. «È da trent'anni 
che pensano di realizzarla — ha affer- 
mato Claudio Polano, già parte del- 
l'Ente tutela pesca —, ma essa provo- 
cherebbe a valle la messa in secca del 
torrente Leale, che qualche chilometro 
più in giù confluisce nel Tagliamento». 
Inoltre, ha proseguito, «occorre valutare 
gli impatti che si creerebbero sulla falda 
del Campo di Osoppo, che alimenta 
l'Acquedotto Friuli Centrale». 
ED.M. 


TRICESIMO 
Giornata ecologica 


MI È in calendario per sabato 6 
aprile la giornata ecologica, in 
memoria di Gianni Patriarca, 
promossa - in collaborazione con 
il Comune di Tricesimo - da 
Associazione culturale 
tricesimana, Protezione civile e 
Gruppo Alpini. Il ritrovo è alle 8 
con i tutor nei luoghi assegnati, è 
per tanto necessario contattare la 
segreteria del Comune al numero 
0432/855411. Alle 12.30 nella 
sede degli Alpini ci sarà il pranzo. 
Tutti i partecipanti sono pregati di 
indossare abbigliamento 
adeguato e guanti. Ai ritrovi 
saranno consegnati i sacchi per la 
raccolta dei rifiuti e comunicate le 
relative istruzioni. Si tratta di 
un'occasione di sensibilizzazione 
contro l'abbandono dei rifiuti 
nell'ambiente. 


LA VITA CATTOLICA 


COLLINARE 


San Giacomo 
di Ragogna, 
storia di campane 


na nuova campana 
scandisce ora le giornate 
della comunità di San 
Giacomo di Ragogna. 
Domenica 28 marzo è stata 
infatti sostituita la campana 
media del campanile del capoluogo 
della cittadina collinare: un evento 
che i parrocchiani attendevano da 
anni, quella si era fessurata e 
attivarla risultava assai pericoloso, 
tanto che si era deciso di tenerla 
ferma. I ragognesi però non si erano 
persi d'animo dando 
immediatamente avvio a una 
raccolta fondi per realizzarne una 
tutta nuova. I costi elevati però, pur 
a fronte di tante generose donazioni, 
avevano fatto slittare più volte il 
concretizzarsi del progetto. Ma ora il 
sogno di un'intera comunità è 
finalmente divenuto realtà. 
L'ennesimo segno - dopo il migliaio 
di persone scese in piazza a Majano, 
poche settimane fa, in difesa delle 
campane e del parroco, don 


Grazie alla generosità 

dei parrocchiani è stata 
sostituita la campana 
media, da tempo 
fessurata. Ora, carica 

di storia, fara bella mostra 
di sé al Museo 

della Grande Guerra 


Emmanuel Runditse - che racconta 
di un desiderio forte delle nostre 
comunità di mantenere vive le 
proprie tradizioni e la propria 
identità. 

Prima dell'installazione, la nuova 
campana è stata benedetta dal 
parroco, mons. Sergio De Cecco, che 
ha ringraziato i parrocchiani per la 
loro perseveranza e la loro 
generosità. La vecchia campana, che 
porta con sé un bagaglio ricco di 


avorire la partecipazione e 
creare dialogo tra cittadini e 
amministrazione comunale. 
Dopo una fase preparatoria, 
che ha visto anche alcune 
modifiche del regolamento 
comunale delle consulte, a 
Martignacco la giunta Casali ha 
inaugurato i lavori di questi 
organismi. Sono nate infatti la 
consulta della comunità, quella 
del territorio, la consulta della 
terza età e dell'aggregazione 
sociale e le due consulte dedicate 
alle associazioni sportive e 
ricreativo-culturali. 
Scopo di queste realtà è l'esame 
dei problemi che interessano la 
comunità nei diversi settori di 
competenza per fornire pareri e 
proposte agli organismi 
istituzionali del Comune. Durante 
la prima seduta sono stati eletti i 
presidenti: Alessandra Bertoli 
(consulta del territorio), Irene 


VIDULIS. In festa 
per gli alberi con l'Aiab 


MI Per contrastare attivamente i 
cambiamenti climatici e 
preservare la biodiversità del 
territorio l'Aiab FVG, 
l'Associazione italiana Agricoltura 
biologica, organizza per sabato 6 
aprile a Dignano, nell'area 
festeggiamenti di Vidulis, la festa 
degli alberi. A partire dalle 9.30 
saranno piantati 1500 alberi. Chi 
lo desidera può contribuire 
presentandosi munito di guanti, 
pala e voglia di stare in 
compagnia. Seguirà un momento 
conviviale. 


Martignacco. Si punta alla partecipazione 


Consulte al lavoro 


Comisso (comunità), Lucia 
Nadalutti (terza età e 
dell'aggregazione sociale), Angelo 
del Giudice (sport) e Stefano 
Floreani (associazioni culturali e 
ricreative). 

Notevole il numero delle persone 
coinvolte in questo meccanismo 
di partecipazione e consultazione: 
ben 44 cittadini che faranno da 
raccordo tra comunità e 
amministrazione. 

Non solo. Dopo 10 anni di 
assenza, infatti, è stata istituita 
nuovamente anche la 
Commissione per le Pari 
opportunità tra uomo e donna al 
fine di garantire l'attuazione pure 
in ambito locale dei principi 
costituzionali di uguaglianza e 
parità sociale, economica e 
culturale (art. 3 della 
Costituzione). Il presidente è 
Dario Braidotti, la vicepresidente 
Claudia Battello. 


DIGNANO. AI via 
«Nati per leggere» 


MI Prende il via anche a Dignano 
il progetto regionale «Nati per 
leggere» volto alla promozione 
della lettura in famiglia sin dalla 
prima infanzia. La presentazione 
mercoledì 10 aprile alle 18.30 
nella Sala consiliare del Comune 
di Dignano. Interverranno Paolo 
Pecile, pediatra e sostenitore del 
progetto, la referente provinciale, 
Romina Moretti, e la referente del 
Comune di Fagagna, Marilena 
Pecile. Partecipareanno 
insegnanti ed educatrici delle 
scuole di Dignano. 


storia, sarà ora collocata all'ingresso 
del Museo della Grande Guerra, 
sempre a San Giacomo. «Correva 
l'anno 1922 - spiega Adriano 
Pidutti -, quando la prima versione 
della campana prese corpo alla 
fonderia Colbachini di Padova e 
venne consegnata alla comunità a 
ristoro dei danni di guerra: le 
testimonianze dell’epoca riportano, 
infatti, come le campane del paese 
fossero state letteralmente buttate a 
terra dagli austriaci (erano giunti a 
Ragogna dopo i fatti di Caporetto) 
per poi fonderle e impiegarle per la 
realizzazione di munizioni. La 
campana, a sua volta realizzata con 
bronzi recuperati da altri fronti di 
guerra, ha funzionato fino ai primi 
anni Quaranta, quando, 
probabilmente a causa della scarsa 
purezza del materiale impiegato, si è 
fessurata. La fonderia Broili di Udine 
l'aveva rifusa nel 1944 usando lo 
stesso materiale, e, a distanza di 
anni, si era dunque ripresentato il 
difetto. Ora questa campana 
racconterà la storia del nostro paese 
mostrandosi in Museo». La nuova, 
invece, accompagnerà, intonata alle 
altre due, tanto la quotidianità 
quanto i momenti importanti della 
comunità parrocchiale di San 
Giacomo di Ragogna. Domenica 7 
aprile dopo la Santa Messa delle ore 
10.30 ci sarà un momento 
conviviale per far festa per la 
campana nuova. 

Anna Piuzzi 


BUJA 
Ripetizioni gratuite 


E amministrazione comunale 
di Buja propone il progetto 
«Impariamo insieme» con il 
quale offre gratuitamente agli 
studenti delle scuole superiori di 
1° e 2° grado, residenti sul 
territorio comunale, un supporto 
allo studio pomeridiano — 
avvalendosi di formatori 
selezionati tra studenti 
universitari e neolaureati — in 
una o due delle seguenti 
materie, per 15 lezioni: 
matematica, fisica, chimica, 
italiano, latino, inglese, tedesco, 
economia, diritto e filosofia. Il 
servizio sarà offerto ai nuclei 
familiari beneficiari di «carta 
famiglia», le prestazioni non 
richieste saranno fruite in ordine 
di arrivo delle domande degli 
altri studenti residenti a Buja. La 
richiesta di accesso al servizio 
dovrà avvenire tramite apposito 
modulo entro il 9 aprile. Info su 
www.comune.buia.ud.it. 


MAJANO. Presentazione 
di «We like bike» 


MI 114 giugno avrà inizio «una 
settimana di eventi dedicati a 
tutti quelli che amano la bicicletta 
e la qualità della vita» punto di 
partenza del progetto «We like 
bike» promosso dal Comune di 
San Daniele. Anche il Comune di 
Majano è partner dell'iniziativa e 
pertanto promuove mercoledì 3 
aprile alle 20.30, in sala consiliare, 
un incontro informativo affinché il 
territorio majanese sia parte 
attiva del progetto e dell'offerta 
turistica, commerciale e di 
intrattenimento. 


mercoledì 3 aprile 2019 


Il momento dell'installazione della nuova campana media sul campanile di San Giacomo di Ragogna 


a Riserva naturale regionale del la- 
go di Cornino, a Forgaria nel Friuli, 
inaugura la nuova stagione. Tanti 
eventi a tema, laboratori didattici, 
visite guidate, mostre, ma anche 
importanti progetti di conservazione. 
La presentazione martedì 2 aprile, in 
conferenza stampa, nella sede della 
Regione, a Udine. Lusinghiero il bi- 
lancio 2018 che ha visto giungere alla 
riserva oltre 20 mila visitatori, tra cui 
migliaia di studenti provenienti anche 
da Veneto, Austria e Slovenia. Primo 
evento da mettere in calendario è quel- 
lo del 22, 25 e 28 aprile con «La Gior- 
nata mondiale della terra», dedicato 
alla scoperta dei segreti che si nascon- 
dono in un sasso, in fondo a un lago 
o lungo un fiume. In programma visite 
guidate gratuite: un geologo, un bo- 
tanico e un esperto di fauna faranno 
conoscere ai visitatori la natura da un 
punto di vista diverso, nuovo ed emo- 
zionante. Il 9 giugno torna invece il 
«Griffonday» che si terrà in concomi- 
tanza con la «Festa della Trota», orga- 
nizzata dall’associazione «Per Corni- 
no». Previsto pure l'arrivo del «Treno 
Natura», un treno storico che collega 
Treviso a Cornino. 
In particolare, tra le tante iniziative — 
il 16, 17 e 18 agosto -, i più piccoli sa- 
ranno i protagonisti della «Notte da 
gufi per bambini coraggiosi», due notti 
e tre giorni dedicati alla scoperta della 
biodiversità all’interno della riserva. Il 
sindaco di Forgaria, Marco Chiapo- 
lino, ha sottolineato l’importanza della 
riserva naturale ai fini turistici. «I diversi 
eventi — ha commentato —, sono le “ci- 
liegine sulla torta” di una stagione che, 
in realtà, perla nostra riserva non finisce 
mai: durante tutto il periodo dell'anno, 


Riserva del lago di Cornino 
Ricco il programma 
per la nuova stagione 


Bimbi in visita alla Riserva del lago di Cornino 


infatti, oltre alle numerose visite di fa- 
miglie, turisti e scolaresche, è sede d'in- 
contri scientifici, educativi e progetti. 
Rappresenta per noi un luogo dove 
possiamo capitalizzare al massimo 
quella vocazione turistica e naturalistica 
che è nel dna del nostro territorio. Ci 
sono anche altri progetti importanti, 
come quello dell'albergo diffuso, quel- 
lo dei laghetti Pakar e quello della scuo- 
la di ciclismo fuoristrada, presente sul- 
l'altipiano di Monte Prat, che questa 
amministrazione vuole sviluppare in 
quanto tasselli fondamentali di un per- 
corso per far conoscere tutto ciò che 
di unico c'è in questo territorio. Si tratta 
di un lavoro che l'amministrazione 
svolge quotidianamente, di concerto 
con vari soggetti, come la cooperativa 
“Pavees”, che opera all'interno della 
riserva, con successo, da ormai 5 anni». 
La Riserva Naturale Regionale del Lago 
di Cornino resterà aperta, fino alla fine 
di aprile, martedì e giovedì, dalle 9 alle 
13, sabato, domenica e festivi dalle 9 
alle 13 e dalle 14 alle 17. Da maggio 
a settembre il centro visite resterà aperto 
tutti i giorni, fino alle 18. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 
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CATTOLICA ASSICURAZIONI. 


OLTRE 120 ANNI DI STORIA. 
INSIEME. 


FABRIS 


assicurazioni 
L'Agenzia che assicura il tuo futuro e quello dei tuoi cari. 


= 


SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE 
DAL 1595 


www.cattolica.it 


Agenzia Generale di Udine 
Agenti generali dott. Fabrizio e dott.ssa Cristina Fabris 
Pzza del Duomo, 12 - 33100 UDINE 
Telefono: 0432 507 320 


E-mail: udine@cattolica.it 


LA VITA CATTOLICA 


Sabato 13 aprile ci sarà 
l'inaugurazione. Investiti 
oltre 2 milioni di euro 


a: 


ormai conto alla rovescia per 
l'inaugurazione della nuova 
scuola primaria di 
Premariacco. L'attesissimo 
taglio del nastro è infatti in 
calendario per sabato 13 aprile 
alle ore 11.30, quando il nuovo 
edificio dedicato all'educazione dei 
più piccoli — e dunque al futuro 
della comunità - si mostrerà 
finalmente al pubblico. 
L'immobile - voluto 
dall'Amministrazione comunale - è 
una struttura innovativa tanto dal 
punto di vista architettonico quanto 
dei materiali, un anno il tempo di 
realizzazione (l'avvio dei lavori però 
aveva subito un pesante ritardo a 
causa della burocrazia). Un 
intervento che complessivamente 
ammonta a oltre 2 milioni e 
duecentomila euro e che prevede 
anche la modifica della viabilità 
attorno alla scuola e il ricavo di spazi 
verdi, dove i bambini potranno 
giocare all'aperto in un’area 
attrezzata. L'edificio, inoltre, dispone 
già di una mensa interna. Già 
pronto anche l'arredo scolastico. 
Un traguardo dunque 
importantissimo per la comunità, 
che però non sarà l'unico. 
Annunciato infatti anche l'avvio di 


altuo 750 


0432/44095 
O (CERVIGNANO - Via Marcuzzi, 13 

ra 0431/370167 
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Premariacco, lavori finiti 
alla nuova scuola primaria 


La nuova scuola di Premariacco ha architettura e materiali innovativi 


altri interventi: a breve sarà 
ristrutturato anche il campo sportivo 
dell'Azzurra Premariacco con la 
copertura delle tribune e sarà 
riqualificata la piazzetta dell'antica 


chiesa di San Silvestro mentre la 
struttura che ospita attualmente le 
classi della scuola primaria diventerà 
la biblioteca comunale. 

Anna Piuzzi 


un bilancio positivo». 


aa 
Anche quest'anno 


Contratti di AFFITTO a di COMODATO 
CANONE RAI: dichiarazione di esonero 
Dichiarazione Redditi per 0AS CANADA 


Mod, EAS Associazioni 


noi LI 


Moimacco. Si censiscono gli alberi 


È in cantiere un piano del verde per il Comune di Moimacco. Si 
tratta di un'iniziativa «green» che sta predisponendo 
l'Amministrazione comunale con l'intento di pianificare lo 
sviluppo, la tutela e la manutenzione di tutto il patrimonio arboreo 
del territorio. «Per portare a termine l'opera — spiega il sindaco, 
Enrico Basaldella —, con la collaborazione della Forestale e di esperti 
agronomi, sarà realizzato un censimento delle piante. Saranno 
tagliate quelle malate e piantumate nuove essenze, così da garantire 
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| ORIENTALE | 


Castelli aperti 
Pulfero, visita 
ed escursione 


ul «sentiero della regina Vida» 
è la breve escursione proposta 
— sabato 6 aprile alle 15 e do- 
menica 7 alle 9.30 e alle 15 — 
nell'ambito della manifesta- 
zione «Castelli aperti», con parten- 
za dal castello di Ahrensperg, a Biacis 
di Pulfero. Trattandosi di sentieri di 
montagna, sono obbligatori gli scar- 
poncini da trekking. Non c'è obbligo 
di preavviso, è sufficiente presentarsi 
10 minuti prima degli orari di parten- 
za. Durante le brevi escursioni verran- 
no illustrati i luoghi e le vicende sto- 
riche riguardanti il tracciato. Il disli- 
vello è di 200 metri, la lunghezza è di 
1,5 chilometri per un tempo di per- 
correnza di un'ora e mezza. Il sentiero 
è di tipo escursionistico (per informa- 
zioni: Alessandro 347/8705528). Inol- 
tre, perla prima volta saranno visibili 
le prigioni della «Banca d'Antro» che, 
normalmente, non sono aperte al 
pubblico. Nel periodo patriarcale, in- 
fatti, fino alla fine del dominio vene- 
ziano, nella chiesa castellana dei Santi 
Giacomo e Anna si riunivano la Vici- 
nia di Biacis e la Banca di Antro. Gli 
ambienti sotterranei del castello so- 
pravvissuti alla distruzione furono uti- 
lizzati proprio come prigione per i 
condannati della banca d'Antro. 
Gli orari perle visite al castello Ahren- 
sperg sono i seguenti: sabato 6 aprile 
dalle 14.30 alle 18.30; domenica 7 
aprile dalle 8.30 alle 18.30 . Le visite 
partono all'inizio di ogni ora. L'ingres- 
so ad ogni singolo castello è di 7 euro 
(gratis per i bambini fino 12 anni). 
A.P. 
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flash 
ORSARIA 
Rivive la «Mascarade» 


HI \uovo appuntamento — sabato 
7 aprile alle 20.45 — a 
«TeatroOrsaria» quando «La 
mascherata» rivivrà grazie a uno 
spettacolo fatto di teatro, poesie, 
testimonianze, documenti d'epoca 
e musica dal vivo del gruppo 
«Laipnessless». 

Per una sera sarà possibile rivedere 
sul palco il grande poeta Jacum 
Bisot, la farsa di «Carneval e 
Cresima» e «Il discorso del 
Presidente» assieme a tutta la 
ritualità che ha reso la «Mascherata 
di Orsaria» uno degli eventi 
carnevaleschi più importanti della 
nostra regione. Lo spettacolo è 
realizzato con il contributo 
dell’ARLeF e del Comune di 
Premariacco in occasione della 
«Fieste de Patrie dal Friùl» 2019. 


CIVIDALE 
Pomeriggio al Man 


_| Domenica 7 aprile sarà una 
giornata speciale al Man, il Museo 
archeologico nazionale di Cividale. 
Alle 16 è in programma un 
appuntamento sui longobardi a 
cura del Centro Ricerche medievali, 
interverranno Angela Borzacconi, 
Paolo Cammarosano e Marialuisa 
Bottazzi. Sempre alle 16 si terrà — 
per i bambini dai 6 ai 12 anni - il 
laboratorio di riproduzione su 
tavolette in argilla di nodi e intrecci 
scolpiti sulle pietre (prenotazione 
obbligatoria allo 333/6662376). 


Le nostre sedi 


0432/246512 


0431/902424 


0432/684019 


fo 
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CENTRALE 


NESPOLEDO. Dai terreni incolti di famiglia nasce 


l'agribirrificio Villa Chazil. Produce 100 mila litri di birra all'anno 


Antonio, da chimico 


a mastro birraio 


ono stati quei terreni di 
famiglia a ispirarlo. Da 
anni non venivano più 
coltivati. È stato così che 
Carlo Antonio Venier, 
48enne, in tasca una laurea in 
chimica, dopo aver letto un 
articolo sulla birra come prodotto 
agricolo e dopo essere entrato in 
contatto con il professore Stefano 
Buiatti dell’Università di Udine — 
dove si studia Tecnologia della 
birra -, «per avere le dritte giuste», 
ha deciso che quei campi non 
sarebbero più stati incolti. Così 
nel 2013 a Nespoledo è nato 
l'Agribirrificio Villa Chazil, 
dall'antico nome di Villacaccia (si 
pronuncia Kazil ed è menzionato 
in alcuni documenti risalenti al 


Palmanova al Parlamento Ue 


TULIENE ALSTLIAEARA 
visi ‘ili SL ini 


GURIZE 


1145), la piccola frazione del 
comune di Lestizza dove, spiega il 
mastro birraio Antonio (così si fa 
chiamare), si trova la maggior 
parte dei terreni dell'azienda 
agricola sui quali oggi coltiva 
orzo e luppolo. Operazione che 
fa del suo birrificio il primo in 
Friuli a produrre in loco due delle 
materie prime. 

«Utilizziamo oltre l'85% di 
quanto produciamo in azienda, 
ma per soddisfare i gusti dei 
clienti ci serviamo pure di alcuni 
luppoli protetti da brevetti, 
quindi non coltivabili da noi, che 
andiamo a comperare sul 
mercato italiano», afferma. 

Una delle caratteristiche della 
Birra Chazil, infatti, è che tutto il 


EI è raffigurata anche Palmanova 
nelle foto per promuovere il Friuli- 
V.G. esposte al Parlamento 
dell'Unione Europea, i cui corridoi 
sono attraversati ogni giorno da 
oltre 7 mila persone. In mostra una 
selezione di foto realizzate da 
Diego Petrussi e Fabio Pappalettera 
a bordi di elicotteri o attraverso i 
droni. 


AREF = 


AI 7 DI AVRIL DAL 2019 


PRUGRAM 


DOMENIE Ai 7 DI AVRÎL 


PARTENCE DE STAFETE PAL FRIÙL 


@ Aes 9.30 > Place dal Municipi, Marian 
Pentors: Marian, Romans dal Lisine, Migjee, Cormons, 
Caprie, San Lunne, Mossa e Dure 


CELEBRAZION UFICIAL DE 


FIESTE DE PATRIE DAL FRIÙL 
® fe: 3,65 » Gurize, Plaza Granda [Piarza Vittoria] 


linituanitri dai partecipante 


Esposizion de bandiere dal Friùll è partence dal corteu, 


luppolo da cui deriva è made in 
Italy. Nascono così ben 9 
tipologie di prodotto, dall'Alba al 
Crepuscolo, dal Sole Rosso alla 
Rugiada (la particolarità è 
l'aggiunta di fiori di sambuco, 
raccolti alla fine di aprile nei fossi 
che fanno da cornice ai campi), 
da Straipa a La Blanche, da 
Mosaic a Code Buie fino a 
Konikazil, «la massima 
espressione del nostro territorio 
con il 100% di malto d'orzo e con 
luppolo fresco prodotti in 
azienda». 

Oltre 100 mila i litri di birra che 
escono ogni anno da Villa Chazil, 
commercializzati soprattutto 
nelle province di Udine, Gorizia e 
Pordenone, dove si possono 
trovare in ristoranti e agriturismi. 
«Alcune spedizioni, su richiesta, 
vengono effettuate un po' in tutta 
Italia». E in passato la birra di 
Lestizza è arrivata fino in 
Norvegia. «Purtroppo per motivi 
burocratici abbiamo dovuto 
sospendere la vendita all'estero, 
operazione invece consentita in 
altre regioni», commenta 
Antonio. 

Oggi sono circa 120 mila i metri 
quadrati coltivati a orzo, mentre 


® fe 11.30 > Place San Roc, Sale “incontro” 
de parochie di Borc San Roc [dalr de giesio) 


Eseninion di "locuintr al doman imni uficiàl dal Eroi 
par cure dal cuintet feminin “ArteVoce Ensemble”, 


Celebrazion cl. cun spambi de bandiere Jeture de 
Bale dal Imperadér ndr IN © saltits des Autoritàts. 


Premiazioni dai fnuts wincidOrs dal concors pes scuelis 
“Emozione furlane ininar pal teritori” 


@ 0 13/15 Place San Roe, Sala “incontro” 


de parochie di Borc San Roc 


cul acompasnament dal Grup bandistic “Tita Michetàs” 
di Flumisel, diresùt dal mestri Giorgio Cannistrà 


@ fs 10.30 > Place San Roc, Giesie di San Roc 
Sante Messe in lenghe furlane, cun Seturis e preieris ancje 
par siouen è todest, caletirade dal rapresentants 
des thè Daocesrs dal Friul e compagnade de Coral parochiAi 
“Ganta Lucia” di Bor San Roc direzude di Giada Piani 


Stanus daur des 11.30 aes 17.45 cul special 
de Fieste e la dinette su Telefriuli, canal 11 


trasmiezion “Il Camppnile della Domensca 


Comune di Gonna 
Comun di Gurira 
Ublina Gonca 


le piante di luppolo sono più di 
400. Nel tempo, al vecchio 
capannone di famiglia 
trasformato in birrificio — con un 
impianto di birrificazione da 20 
ettolitri con annessi fermentatori, 
più un impianto per 
l'imbottigliamento e 
l'infustamento della birra —, è 
stato affiancato un secondo, 
adibito a magazzino agricolo e 
cella fredda di stoccaggio della 
birra, oltre ad un essicatoio. Nel 
2018 è stata inaugurata la sala 
degustazioni, «tassello che 
completa il percorso “dal campo 
al boccale” che mi ha ispirato fin 
dall'inizio», afferma il titiolare. 
Per informazioni 324 0932241 e 
www.villachazil.it (dal martedì al 
venerdì, su prenotazione, si 
svolgono anche visite guidate). 


Monika Pascolo 


LA VITA CATTOLICA 


MiWotizie flash 
CASTIONS DI S. 
Salute e benessere 


O Per il Mese della salute, venerdì 
5 aprile, alle 20.30, in municipio a 
Castions di Strada, incontro dal 
titolo «La vita in ordine: la pulizia 
dello spazio come progetto di 
salute». Promuove l'Assessorato 
alle Politiche sociali e sanitarie. 


MORTEGLIANO 
| dieci comandamenti 


HI Giovedì 11 aprile, alle 20.45, 
nella chiesa della SS. Trinità di 
Mortegliano, va in scena la 
versione integrale de «I dieci 
comandamenti» di Fabrizio De 
André, del 1969, con voci e cori. Le 
riflessioni sono curate da mons. 
Nicola Borgo, don Primo Degano, 
don Pierluigi Di Piazza e 

mons. Giuseppe Faidutti. 


TRIVIGNANO U. 
Favole e creatività 


EI Un'ora di letture ad alta voce e 
creatività dedicata a bambini della 
scuola dell'infanzia (a partire dalle 
10.15) e primaria (dalle 11.15). La 
proposta, a ingresso libero, è 
dell'Assessorato alla Cultura del 
Comune di Trivignano Udinese. Il 
prossimo appuntamento è per 
sabato 6 aprile, in biblioteca 
comunale. Non è necessaria la 
prenotazione. 


| lstitùt Ladin Furlan 
“Pre Checo Placentan” 


Dai vie, pustà tipic intal ristorant “Ai tre soldi poriziani”, 
convenziondt pal partecipante de Fleste. 


E je obligatorie la pronotazion tontatant il numar 041 531956 


@ Ae 15008 nes 15,65 » Contrada dal Ghet |via Ascoli, 1) 


Visite vuidade gratuite ae Sinagoghe e al Ghet ebraic 
{si cjatisi denant di Clase Ascoli) 


È je cbiligatone la prenoiaroa de site contatant 
il Sportel Regional pe Lenghe Furlane - Fri Oriental 


par mail arlent@sportelfurlan.eu 


Hiwade.de Stalete pal Friùle consegne de Bole imperibi 


Pi IMFORMAZIONE 


ARLeF - Agjenzie Regjond! pe Lenghe Furlane 
Tal, +19 0432 555813 
email arlef(@regione.Fup.it 


LA VITA CATTOLICA 


L'idea, subito accolta 
dall’Arcivescovo, è nata da 
un gruppo di parrocchiani 


gpidea è nata un anno fa per 
volere dei parrocchiani che 
hanno promosso una 
raccolta di firme. Quelle 
che sono state poi riportate 
in calce ad una lettera inviata 
all'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, con la 
richiesta del riconoscimento del 
titolo di Duomo alla centenaria 
Pieve di Variano di Basiliano. E 
domenica 24 marzo, nel corso delle 
Sante Messe, è stato dato l'annuncio 
ufficiale alla comunità parrocchiale. 
«L'Arcivescovo — spiega mons. Dino 
Bressan, parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di Variano 
-, dopo aver consultato debitamente 
le autorità ecclesiastiche ha concesso 
questo riconoscimento onorifico». E 
sarà proprio mons. Mazzocato, 
domenica 30 giugno, in occasione 
della festività del patrono San 
Giovanni Battista, ad ufficializzare 
l'istituzione del titolo in maniera 
solenne. 
La richiesta, spiega mons. Bressan, è 
nata da diverse motivazioni. «In 
seguito alla soppressione della 
Forania e alla nascita delle 
Collaborazioni pastorali la chiesa di 
Variano, essendo la più grande del 
territorio, sta diventando l’edificio di 
culto di riferimento, anche in 
occasione delle convocazioni 
ecclesiali». 
Inoltre, la chiesa ha una storia 
secolare alle spalle che si vuole 
valorizzare. Già nel 700, infatti, 
Variano risultava nell'elenco delle 


» 
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prime pievi istituite dal Patriarcato. È 
in un documento longobardo del 
762, riportato nel Codice della 
Chiesa di Grado del X° secolo, che si 
trovano le prime notizie sulla Pieve 
di Variano, in particolare nell'elenco 
di alcuni paesi friulani tra cui 
Varianum. La sua esistenza è attestata 
in seguito in un documento del 1190 
e pure in un elenco delle Pievi del 
1247, dal quale si evince che a quella 
di Variano risultavano soggette le 
Ville di Nespoledo, Pasian 
Schiavonesco (oggi Basiliano), 
Basagliapenta, Villacaccia, Blessano, 
Villaorba e Vissandone. Dal 1809 
non fu più chiesa matrice, ma 
diventò Parrocchia e dal 1920 
Forania. 

La primitiva chiesa era 
probabilmente sorta sui ruderi di un 
antico fortilizio; nel tempo ha subito 
vari interventi di restauro, mentre nel 
1903 è stato dato il via al progetto di 
un nuovo edificio di culto dove fu 
inglobata l'antica chiesa. Le esigenze 


n occasione del tempo 
pasquale, al Centro 
culturale e spirituale «Il 
Ridotto» di Coderno di 
Sedegliano, domenica 7 
aprile alle 11, viene proposto 
l'ultimo testo teatrale di padre 
David Maria Turoldo, dal titolo 
«Gufi come angeli». «È di fatto 
una lettura scenica che pone in 
giudizio la storia in cui siamo 
immersi - spiega mons. Nicola 
Borgo, fondatore del Ridotto -. 
Può essere una nera notte in 
cui solo i grandi e penetranti 
occhi dei gufi riescono a 
svelare. È in nome di una 
speranza di riscatto che leggere 
profeticamente, cioè con gli 
occhi di Dio, gli eventi può 
nascere una redenzione». 
Nella stessa giornata sarà anche 
accolta la donazione di cinque 
ritratti di padre David e di 
trenta dipinti ispirati da alcune 
sue poesie, a firma dell'artista 
Bruno Bordoli. Creazioni nate 
nel maggio del 1992, a pochi 
mesi dalla morte di padre 
Turoldo (avvenuta il 6 
febbraio), frutto di un forte 
impatto emotivo «che scava e 


Le poesie di Turoldo 
nei dipinti di Bordoli 


trasfigura il dramma interiore 
del frate servita e la dura fatica 
che “fede e storia” hanno 
riservato sulla sua concreta e 
travagliata testimonianza», 
rileva mons. Borgo. 

La presentazione delle opere è 
in programma alle 10.15, a 
cura del critico d’arte Licio 
Damiani che presenterà 
un'analisi delle poesie di 
Turoldo interiorizzate da 
Bordoli nei 35 dipinti che 
saranno collocati — e visitabili 
- nell’auditorium del 
«Ridotto». 

Bordoli, nato nel 1943 a 
Porlezza, all'estremità est del 
lago di Lugano, in provincia di 
Como, dove vive e lavora, è 


Variano, la millenaria pieve 
è duomo della Collaborazione 


La Pieve di Variano di Basiliano (foto di Monica Migotti) 


di ampliamento dell'edificio furono 
dettate dal considerevole aumento 
demografico. 
Con una grande festa — riportata 
allora anche dalla cronaca locale — la 
chiesa, anche se non del tutto 
completata, fu benedetta e aperta al 
culto dei fedeli il 17 luglio 1910. Ora 
si prospetta una seconda grande festa 
di tutta la comunità che ha voluto 
aggiungere una nuova pagina alla 
storia della sua pieve. 

Monika Pascolo 
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VARMO/MEDIE 
La 3“A 
vince ancora 


on è nuova ai premi la classe 


3A della scuola secondaria 
di primo grado «Italo Svevo» 
di Varmo. L'ultimo in ordine 
di tempo è quello ricevuto 
dall'Associazione friulana dona- 
tori di sangue che ha promosso 
il concorso «A scuola di dono» 
per sensibilizzare i giovani sul- 
l'importanza del dono. Gli stu- 
denti della scuola di Varmo si so- 
no cimentati in disegni, fumetti, 
brevi filmati, racconti e poesie. 
Lavori che sono valsi loro un pre- 
mio di 300 euro che servirà per 
l'acquisto di materiale didattico. 
Nel corso di quest'anno la 3®A 
si è distinta anche nella gara let- 
teraria «VOs de Basse», per valo- 
rizzare la lingua friulana, classi- 
ficandosi ai primi tre posti, men- 
tre nel concorso «Io ho un sogno» 
ha ricevuto una menzione d'ono- 
re. 


Opera ispirata alla poesia «Assenza» 


stato per oltre trent'anni 
maestro elementare. Nel 1965 
ha avvertito il bisogno interiore 


Codroipo, nuovi alberi e pulizia della città 


Si chiama «in cerca di futuri» la serie 
di appuntamenti promossi dal 
Comune di Codroipo e Legambiente 
Medio Friuli, insieme alla Parrocchia 
e a numerose associazioni che 
operano sul territorio. Sabato 6 


aprile, dalle 14.30 (ritrovo al campo 
sportivo) è prevista la 
piantumazione di alberi lungo il 
Mezzo miglio verde. Domenica 7, 
dalle 8.30 a Foro Boario il via a 
«Puliamo il mondo... a Codroipo». 


Codroipo, corso per educatori e genitori 


Sono aperte le iscrizioni al corso gratuito per insegnanti, educatori e 
genitori, proposto dal Comune di Codroipo, insieme all'Istituto 
comprensivo, all’Iis Linussio, alle scuole dell'infanzia «Ricordo ai 
caduti» di Goricizza e «Stella del mattino» di Codroipo. Il percorso 
si articola in tre incontri in programma all'auditorium lunedì 6, 13 e 
20 maggio (inizio alle 18). Per iscrizioni, compilare la scheda 
reperibile online sul sito del comune, su www.irss.it o nelle 
segreterie delle scuole organizzatrici. Posti limitati. 


Opera ispirata alla poesia «Paure» 


di esprimersi attraverso la 
pittura e dopo due anni, nel 
1967, ha tenuto la sua prima 


1, 


CODROIPO 
Mostra di Carla Asquini 


EE AI Museo civico delle carrozze 
d'epoca di San Martino di 
Codroipo è aperta la mostra 
«Introspezioni di luce», personale 
di pittura di Carla Asquini. 
Caratteristica dei suoi dipinti sono 
motivi floreali dalle proporzioni 
grandiose. La rassegna resta 
aperta fino a giovedì 25 aprile, da 
mercoledì a venerdì, dalle 9.30 
alle12.30 e dalle 15.30 alle18.30; 
sabato dalle 15.30 alle 18.30 e 
domenica dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 14.30 alle18.30 (per 
informazioni: www.casquini.com). 


SEDEGLIANO 
«La guerra» a leatro 


MI Nell'ambito della stagione 
teatrale di Sedegliano, martedì 9 
aprile, alle 20.45, al Teatro Plinio 
Clabassi, la Compagnia del Teatro 
stabile del Fvg mette in scena «La 
guerra» di Carlo Goldoni, regia di 
Franco Però (0432 915533-29 e 
0432 915047). 


CODROIPO 
Gli ottoni del Verdi 


EMI A Teatro Benois De Cecco di 
Codroipo, venerdì 5 aprile, alle 
20.45, concerto del gruppo 
strumentale «Gli ottoni del Teatro 
G. Verdi» di Trieste. Il programma 
spazia dalla musica rinascimentale 
a quella contemporanea attraverso 
il Barocco e il Moderno. Il gruppo 
nasce nel 1994 ed è composto da 
professori dell'Orchestra della 
Fondazione Teatro Lirico Verdi di 
Trieste. 


Al «Ridotto» di Coderno, 
presentazione dei dipinti 

e lettura scenica dell'ultimo 
testo teatrale del padre servita 


personale in una Galleria di 
Monfalcone. 

Negli anni successivi è stato 
protagonista di altre rassegne; 
in oltre cinquant'anni di 
attività ha prodotto più di 
diecimila opere ed esposto in 
varie località italiane e svizzere. 
«E estraneo a ogni tipo di 
accademia e si pregia di 
indagare il mistero 
dell'interiorità di ogni essere 
umano», sottolinea mons. 
Borgo. 

Tra i suoi numerosi critici 
annovera anche Philipe 
Daverio che lo definì «un 
artista che vuole andare 
“all'origine delle cose umane”, 
ai primordi della pittura». 


Mereto di Tomba, centro estivo comunale 


Gli animatori del gruppo Pag «Ragazzi di cresce», in collaborazione 
con il Comune di Mereto di Tomba e le associazioni del territorio, 
organizzano il Centro estivo aperto per chi frequenta l’ultimo anno 
della scuola dell'infanzia fino alla seconda classe della scuola 
secondaria di 1° grado. Dal 17 al 28 giugno è proposto 
«Estategiocando», dal 1° al 27 luglio «Estate ragazzi» e dal 26 agosto 


al 6 settembre «Giocompiti». Per informazioni 328 0227948. 
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Restauro conservativo (1992/93) Palarro della Porta, 
sede della Cuna arcieescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI «+ CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI « ABITAZIONI CIVILI 

* INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON 
persone idonee ad eseguirlo. PENSIERO PROGETTUALE 
La piena responsabilità ed il controllo E DI UNA LUNGA SOMMA 
esecutivo di ogni lavoro sono argomenti DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
molto apprezzati. ESEGUITI A REGOLA D'ARTE 


L'avanzamento dei lavori in cantiere è 
seguito assiduamente dalla direzione 
dell'impresa che può così intervenire 
per risolvere tempestivamente ogni 
problema tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
33100 Udine 


Tel. 0432.502790 DEL S 
Fax 0432.507755 
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ntro il 2020 Torviscosa avrà 
il suo centro diurno per 
anziani. In questi giorni, 
infatti, gli uffici comunali 
stanno predisponendo 
l'avvio dell'iter della gara 
d'appalto per il recupero e la 
conservazione dell'ex edificio che 
in passato ha ospitato il 
laboratorio di ricerche agrarie, 
quindi la mensa operai, poi un 
bar. Un fabbricato storico, già di 
proprietà Caffaro (in seguito 
Bregoli Spa), acquistato 
dall'Amministrazione comunale 
nel 2010; operazione che al tempo 
aveva sollevato non poche 
polemiche da parte 
dell'opposizione in Consiglio 
comunale. Allora la contestazione 
si era concentrata sulla cifra, circa 
600 mila euro — definita 
«esorbitante» —, servita per 


TORVISCOSA. Si recupera un'ex mensa. 


Investimento da un milione 380 mila euro 


Centro anziani, 
progetto al via 


l'acquisto dello stabile di viale del 
Lavoro. L'intervento prevede una 
spesa globale di un milione 380 
mila euro, 800 mila dei quali 
entrati nelle casse comunali grazie 
ad una convenzione con Edison, 
illustra il sindaco Roberto Fasan, 
«utilizzati poi per l'acquisto e 
parte della progettazione». Altri 
finanziamenti sono stati messi a 
disposizione dalla Regione e 
dall'Uti Agro Aquileiese, oltre ad 
una quota recuperata dal bilancio 
comunale. «Lo stabile risale al 
1941 e il nostro intento, con il 
parere favorevole della 
Soprintendenza, è quello di 
recuperarlo mantenendone le 
caratteristiche architettoniche 
originarie», dice Fasan. 

E nel 2020 partirà anche il 
cantiere per la ciclopedonale di 
via Della Venezia Giulia, una delle 


zone più pericolose di Torviscosa, 
a ridosso della trafficata Strada 
regionale 14. «L'idea dell'opera è 
nata da uno studio di fattibilità 
presentato dal Comune e poi 
inserito dal Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti nel 
Piano operativo “Fondo sviluppo 
e coesione infrastrutture 2014- 
2020” che lo ha finanziato». Ciò 
significa uno stanziamento di 930 
mila euro per un'infrastruttura la 
cui progettazione definitiva ed 
esecutiva, oltre alla successiva 
realizzazione, è di competenza di 
Fvg Strade. «Nel corso di 
quest'anno — spiega — sarà 
disposta la progettazione e 
attuato l'iter collegato agli 
espropri». 

Nel frattempo stanno per partire i 
lavori di realizzazione della 
continuazione della pista ciclabile 
in località Chiarmacis, per 
mettere in sicurezza il tratto della 
provinciale tra Bagnaria Arsa e 
Torviscosa, per una spesa di circa 
150 mila euro. Nel progetto, 
illustra il primo cittadino, per 
ulteriori 30 mila euro, «sono stati 
inseriti piccoli interventi di 
manutenzione della viabilità 
comunale». Tra questi, uno 
scivolo di accesso al 
poliambulatorio e la sistemazione 
dell'area dei parcheggi di via 


stata una delle anime del 
Centro italiano femminile 
(Cif), di cui era presidente 
regionale, ma anche del 
volontariato con un impegno 
costante — in particolare all'interno 
della Caritas della Collaborazione 
pastorale di Palmanova, guidando 
per anni il Centro di ascolto - verso 
le persone in difficoltà. Sandra 
Nobile Vidal, 76 anni, ex insegnante 
di religione, di Sevegliano, frazione 
di Bagnaria Arsa, è morta nelle 
prime ore di venerdì 29 marzo, 
dopo un periodo di malattia. 
«Sensibile, appassionata, persona 
buona, aperta e disponibile». Così la 
ricorda Renata Masotti, presidente 


Addio a Sandra Nobile, 
anima del Cif e del volontariato 


provinciale del Cif di Udine che 
aggiunge: «Un'amica sincera che 
lascia in tutte le persone che l'hanno 
conosciuta e frequentata un vuoto 
difficile da colmare. Con la sua 
infaticabile e assidua attività — 
prosegue —, sempre volta a realizzare 
con lungimiranza il bene comune, 
ci ha dato forza e un esempio 
prezioso: come dovrebbe essere 
vissuta l'esistenza a favore del 
prossimo». 

Una delle iniziative a cui aveva 
dedicato moltissime energie e tutta 
la sua passione è stata l'attivazione 
dello sportello gratuito «Punto 
ascolto donna», grazie al Cif 
regionale e alla collaborazione con 


il Centro d'ascolto Caritas di 
Palmanova, quale proseguimento di 
un progetto sulla ludopatia, avviato 
insieme alla Struttura operativa 
complessa (Soc) di Alcologia e 
Dipendenze patologiche dell'Aas 
n.2 «Bassa Friulana-Isontina». Tutto 
era partito da una ricerca che aveva 
messo in evidenza la diffusione del 
fenomeno del gioco d'azzardo 
patologico anche tra le donne. 
Immediata l'idea di rendere 
operativo un servizio «per accogliere 
le persone e ascoltarle, 
considerando che non è facile far 
emergere la problematica della 
dipendenza da gioco e soprattutto 
fare in modo che chi ne soffre 


SAN GIORGIO DI N. Esercizi spirituali con don Geretti 
Torna la Festa dell'Addolorata 
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Ci sarà anche il sindaco di 
Torviscosa, Roberto Fasan, 
venerdì 5 aprile a Roma, in 
qualità di uno dei cinque 
sottoscrittori del protocollo 
d'intesa per il risanamento 
ambientale, la messa in sicurezza 
e la riconversione e sviluppo 
economico dell’area ex Caffaro, 
la cui firma risale a dicembre 
2016. Da allora, afferma Fasan, 


Roma. 

Inoltre, grazie ad uno 
stanziamento nell’ambito del 
Decreto Salvini, da Roma sono 
arrivati 50 mila euro che 
serviranno per il rifacimento 
dell'asfalto della strada che 
conduce al Villaggio Roma, in 
località Arsa. «I lavori inizieranno 
entro il 15 maggio e contiamo di 


Sandra Nobile Vidal 


chieda aiuto», disse allora Nobile a 
«la Vita Cattolica». 

I funerali sono stati celebrati 
domenica 31 marzo. L'«anima del 
Cif» ha lasciato nel dolore il marito 
Francesco, già sindaco di Bagnaria 
Arsa, i figli Daniele e Francesca, oltre 
agli adorati nipoti e al fratello 
Mario. 


Ex Caffaro, venerdì 5 aprile incontro a Roma 


più volte è stato sollecitato l'avvio concreto del progetto. «Muoviamoci - 
ribadisce il primo cittadino a qualche giorno dall'incontro -, altrimenti 
perderemo i soldi». In ballo, infatti, ci sono 40 milioni di euro (5 dei quali stanziati 
dalla Regione, mentre la parte più cospicua arriva da Roma). «Risorse già a 
disposizione - sottolinea Fasan —, ma ferme perché manca la firma dell'accordo 
di programma tra Regione e Ministero dell'Ambiente». E aggiunge: «Da parte 
mia continuerò a chiedere che non si perda ulteriore tempo e che si arrivi quanto 
prima a restituire l’area alla comunità, creando le condizioni per attirare nuovi 
insediamenti industriali che significano nuovi posti di lavoro». 


M.P. 


chiudere il cantiere nel giro di 
qualche settimana». E grazie a 
fondi messi a disposizione 
dall’Uti e in parte reperiti nelle 
casse comunali - 200 mila euro 
in tutto —, è prevista una serie di 
interventi di manutenzione di 
marciapiedi e delle strade 
maggiormente deteriorate. 
Monika Pascolo 


SAN GIORGIO/UDINE 
«Europa: dal sogno 
all'impegno», incontri 


MI |l Movimento Politico per 
l'Unità - nato dal carisma di 
Chiara Lubich, fondatrice del 
Movimento dei Focolari - 
propone due serate di 
approfondimento per andare alla 
riscoperta delle radici dell'Unione 
Europea, con Alberto Lo Presti, 
docente di Teoria politica 
all'Istituto Universitario Sophia di 
Loppiano (Firenze) e di Storia 
delle dottrine politiche alla Lumsa 
di Roma, dal titolo «Alle radici 
dell'Europa: dal sogno 
all'impegno». Il primo 
appuntamento è per giovedì 4 
aprile alle 20.30 a San Giorgio di 
Nogaro, nella sala conferenze di 
Villa Dora; Il secondo, venerdì 5 
aprile, alle 18, a Udine, nel Salone 
del Popolo di Palazzo d'Aronco. 


on la traslazione dell'immagine 
della Vergine Addolorata dalla 
Chiesa Vecchia al Duomo, che 
avverrà solennemente alle 19 di 
domenica 7 aprile, inizia 
l'Ottavario dell'Addolorata, la 
settimana di preparazione alla festività 
della Madonna. Periodo durante il quale 
l'immagine dell'Addolorata rimarrà 
esposta alla venerazione dei fedeli in 
Duomo e sarà scandito da incontri di 
preghiera, meditazioni e celebrazioni con 
il coinvolgimento delle comunità vicine. 
Ogni mattina, alle 8.30, il canto delle lodi 
e alle 19.30 la Santa Messa, celebrata dai 
sacerdoti delle Collaborazioni pastorali di 
San Giorgio e di Torviscosa. 
Mercoledì 10, alle 15.30, presieduta da 
mons. Paolo Brida, è in programma la 
Santa Messa degli Ammalati e l'Unzione 
degli infermi, con la presenza degli ospiti 


della Casa di riposo insieme ai volontari 
dell'Unitalsi; giovedì 11, alle 20.30, Veglia 
penitenziale guidata dai giovani; venerdì 
12, alle 11, la Santa Messa sarà dedicata ai 
fanciulli e ai ragazzi, mentre alle 19, 
presieduta da mons. Igino Schiff e 
accompagnata dal Coro femminile 
parrocchiale, la Santa Messa Solenne 
dell'Addolorata, concelebrata dai 
sacerdoti delle Collaborazioni pastorali. 
Domenica 14, il momento solenne delle 
celebrazioni, alle 16, con il canto dei 
Vesperi dell'Addolorata e la Processione 
che riaccompagna la sacra immagine alla 
Chiesa della Madonna, presieduti da 
mons. Ivan Bettuzzi, parroco di Codroipo 
e Delegato episcopale per l'attuazione del 
progetto diocesano delle Collaborazioni 
pastorali; a seguire, la Santa Messa in 
Duomo, presieduta da don Nicola 
Degano. 


| Nella foto, 
l'Arcivescovo Mazzocato 
a una delle passate 
edizioni della Festa 
dell'Addolorata 


Anche quest'anno, dopo l'apprezzata 
esperienza dell’anno scorso, la settimana 
sarà arricchita dalla possibilità di seguire 
il corso di Esercizi spirituali nella vita 
corrente, curato da don Alessio Geretti in 
tre fasce orarie (alle 9, alle 18 e alle 20.30 
nella Casa della Gioventù), sul tema «Lo 
splendore di Cristo», ovvero «Esercizi 
spirituali per chi vive con il cuore che 
punta al Paradiso e il resto di sé immerso 
in una vita un po' bella un po’ 
impossibile». 


«Siamo certi — afferma il parroco mons. 
Schiff - che molti sapranno approfittare 
di questa occasione, inusuale, ma capace 
di dare significato compiuto alla vita 
cristiana anche in situazioni in cui la 
quotidianità delle persone e delle 
famiglie è piena di impegni e di 
preoccupazioni». 
Il corso sarà introdotto durante la Santa 
Messa serale di domenica 7 e continuerà 
tutti i giorni fino a giovedì 11 aprile. 
Flavio D'Agostini 
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PENSARCI PRIMA PE 


I CONDIFESA FVG è una associazione 
di Imprenditori agricoli, senza scopo 
di lucro, ché opera in Friuli Venezia 
Giulia, ma aperta a tutto Il territorio 
nazionale. Ha sede a sede a Udine, si 
accupa della gestione del rischio cli- 
muatico, dalla stabilizzazione reddito, 
danni provocati dalle malattie 700 
tecniche è dalle litopabhe delle pra- 
duzioni vegetali attraverso forme as- 
sbouwrativie e mutuslistbehe 

Grazie a altre 45 anni di attività, ate- 
biamo acquisito una esperlenza uni- 
ca nel suo genere, che cl permette 
di negoziare con le primarie Com- 


. « 


d Ù da 


pagnie assicurative le migliori con- 
dirioni contrattuali per proteggere 
produzioni e strutture dal danni cli- 
Marri, 


LA GESTIONE DEL RISCHIO IN AGRI- 
COLTURA è la nostra specialità 
Al Soci garantiamo 


» Contratti assicurativi a. costi 
camierati e conformi 
mile norme suro pese 


*+ Consulenza 


+ Ll'anticipazione del premio 


RINON 
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fi 
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» L'affidabilità nella gestione 
e fornitura del dati ad Agea 


» Assistenza peritale 
» Alert meteorologici analitici 


» Soplurioni Innovative adattate 
al territori. 


» Convenzioni con istituti 
di credito 


Il CONDIFESA FVG è promotore. di 
AGRIFONDOMUTUALISTICO, una as- 
sociazione Interregionale nata peer 
gestire direttamente rischi che nor- 


fe, 


LA VITA CATTOLICA 


PIANGERE DOPO 


malmente ile assicurazioni non of- 
fromo 

Grazie » questa intraprendenza, ad 
asemplo, ci consente di essere lea 
der europei su fori vigneti, frutteti, 
*erminatizi, orticole a costi modestia- 
simi. Siamo pronti ad attivare fondi 
agevolati non appena la normativa Lo 
consentirà. A breve saremo in grade 
didaret lspofta anch in camgyo ittico 
sia peschiere di acqua dolce che sal- 
mastra 

li CONDIFESAFVG non svolge attività 
commerciale, fatto che ci rende più 
Liberi nell'attività di cormulenta 


Tutte le nostre iniziative sono visibili all'interno del sito nnena.condifesatvg.it.e gli uffici sono a disposizione per rispondere alle richieste d'informazione 


UDINE - Via Gorghi, 27 
dallunedì al venerdì 
Tel. 0432.508562 


UDINE 
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PORDENONE - Via Don Luigi Sturzo, 8 
il martedì, giovedì e venerdì 
Tel 0434.564119 


GORIZIA - Via Il Armata, 1177/44 


pernippuntamento 
Tel. 335.6295078 


INTERNATIONAL SCHOOL 


ALL'INTERNO DEL CAMPUS 
TOMADINI PER DI 
DIVERTIMENTO ED AMICIZIA! 


PARTECIPANDO A GIOCHI 'STEM' 
ATTIVITÀ SPORTIVE, E 


CE N'È PER 
TUTTI | GUSTI! 


CALCETTI 
TEAMBUILDIN 
CUCINA | MUS 


| UCITO. 
«LÀ 


RA FIA 


Per ulteriori info; 
Venite a trovarci in 

VIA MARTIGNACCO, 187 
Chiamateci al 0432 54) 119 
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una crescita esponenziale 
quella che in meno di un 
solo anno ha portato il 
discobolo classe 2001 Enrico 
Saccomano a calcare il 
grande palco dei Giochi olimpici 
giovanili a Buenos Aires. Lui, 
friulano, insieme ad altri dodici 
connazionali, immerso nel Nuovo 
mondo alla conquista di un posto 
fra i grandi. Due giorni per lui di 
gara e un ottavo posto in bacheca. 
Dal dicembre 2017 all'evento 
internazionale dell'ottobre 2018, 
per il giovane atleta residente a 
Lestizza la svolta, in questa sua 
giovane ma già brillante carriera, è 
avvenuta in seguito a un infortunio 
andato a colpirgli la schiena. «A 
settembre 2017 - ricorda Enrico —- 
sono stato costretto a interrompere 
gli allenamenti. In quel periodo, 
dopo aver cambiato scuola, a livello 
sportivo ho iniziato il mio 
passaggio all'Atletica Malignani, 
trasferimento conclusosi poi verso 


ATLETICA. Classe 2001 di Lestizza, l'atleta della Libertas Malignani 
si divide tra sport e libri. Studia da meccanico al Bearzi di Udine 


Il discobolo Enrico, ottavo |. 
alle Olimpiadi giovanili 


la fine dell’anno». 

Nel team griffato Libertas, il talento 
cresciuto nel vivaio della 
Lavarianese, ha sin da subito messo 
da parte corsa e lancio del peso 
focalizzando i suoi sforzi verso quel 
disco da lui scagliato, in breve 
tempo, a distanze sempre maggiori. 
50mt, 53mt fino al record personale 
di 60,02mt raggiunto lo scorso 
giugno con l'attrezzo da 1,5kg al 
Trofeo Simeon di Tarquinia, nel 
Lazio. Seguito dal tecnico, nonché 
ex discobolo, Adriano Coos, e 
sostenuto dai colleghi coetanei — 
«La mia compagna di allenamento, 
Giada Andreutti, mi ha sempre 
saputo dare degli ottimi consigli» - 
Enrico affianca i cinque allenamenti 
settimanali con la vita fra i banchi di 
scuola all'Istituto salesiano Bearzi. Il 
percorso che lo vede impegnato in 
seconda al Centro di formazione 
professionale udinese, in 
particolare, gli permette di 
conciliare studio ed intensa attività 


agonistica: «È faticoso, ma è un 
impegno che mi appaga. Gli 
insegnanti in questo mi aiutano 
molto: tra loro e noi allievi c'è un 
bel rapporto, inoltre sono facilitato 
perché la gran parte del carico di 
lavoro si svolge direttamente a 
scuola». 

Smessi allora i panni di meccanico 
al suono della campanella, la 
giovane promessa friulana può 
dedicarsi alla sua più grande 
passione con la medesima serenità 
che contraddistingue ogni suo 
lancio: «Prima di una gara cerco di 
svuotare la mente, pensando 
solamente che ciò che sto facendo è 
ciò che mi piace fare». Gli piace, e gli 
riesce pure bene! L'ottavo posto 
argentino infatti non è che la punta 
di un iceberg da cui ora cominciano 
a emergere sogni ed aspirazioni per 
un domani ancor più vincente: «Al 
momento - ci spiega Enrico, già 
protagonista lo scorso luglio agli 
Europei allievi di Gyor, in Ungheria 
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- sto lavorando per raggiungere i 
Campionati europei che si terranno 
a luglio in Svezia. Poi chissà, la 
speranza è quella di entrare in un 


ZO 


Enrico Saccomano è cresciuto nel vivaio della Lavarianese 


gruppo militare sportivo così da 
avere la possibilità di abbinare 
lavoro ed atletica». 

Simone Narduzzi 


Pattinaggio Libertas Tolmezzo, 
Leonardo Flora è campione regionale 


Ai Campionati interregionali pista di pattinaggio da corsa sono 
arrivati un titolo regionale e tre medaglie per il Pattinaggio Libertas 
Tolmezzo. Sabato 23 e domenica 24 marzo, a San Giorgio delle 
Pertiche, Padova, i cinque giovanissimi appartenenti alla società 
friulana, alla loro prima esperienza di gara in assoluto, si sono 
distinti tra le prove da cui è andata a comporsi la entusiasmante due 
giorni di gare. È stato Leonardo Flora, in particolare, a laurearsi 
campione regionale nella classifica combinata. Ori poi per Marta 


Sbrizzai e Madalina Morosanu, bronzo per Silvia Copetti. 


così ha avuto inizio, il coun- 
tdown salvezza è partito. Col 
match di «San Siro» giocato 

con il Milan nella serata di 
martedì 2 aprile — mentre il 
nostro giornale va in stampa - 
l'Udinese ha inaugurato la serie di 
dieci gare che condurranno i bian- 
coneri alla fine di un’altra - l’enne- 
sima - travagliata e burrascosa sta- 
gione. Dieci incontri, dieci finali 
nelle quali conquistare un posto per 
il prossimo campionato di Serie A. 
Dieci battaglie, da qui a fine maggio, 
che porranno davanti ai friulani ar- 
mate più o meno temibili: da Roma, 
Inter e Atalanta, corazzate d'alta clas- 
sifica, fino a Sassuolo ed infine Ca- 
gliari, con quattro match in pro- 


gramma al «Friuli». Tra questi il de- 
licatissimo, nodale «dentro o fuori» 
casalingo con l'Empoli di domenica 
7 aprile. In palio, dalle ore 15, tre 
punti d’oro e l'occasione di ingua- 
iare, e non poco, il club rivale nella 
corsa salvezza. Dallo scontro diretto 
fra le due sirenette del torneo infatti 
potrebbe emergere il nome di una 
delle squadre che accompagneranno 
Chievo Verona e, presumibilmente, 
Frosinone nella discesa verso la serie 
cadetta. 

Insomma, i nodi pian piano stanno 
venendo al pettine e, per le zebrette, 
è venuto anche per questa stagione 
il momento di sbrogliare la solita 
matassa per non retrocedere in B. 
Va sempre così, in fondo, da almeno 


M CICLISMO M BASKET A2 
Bujese, il 6 aprile Ultime sfide 
festa peri45 anni pensando ai playoff 


La Ciclistica Bujese festeggia il suo 
45° anno di attività e lo fa nel 
segno della sua storia, nel segno di 
quegli atleti che l'hanno resa realtà 
affermata in regione. Sabato 6 
aprile, dalle ore 16, la sala 
consiliare di Buja si tingerà di 
bianco, rosso e blu per celebrare 
una società in espansione, attenta 
ai suoi giovani e sempre aperta a 
nuovi progetti. 

In questo, l'ingresso nel direttivo di 
Alessandro De Marchi, il «rosso di 
Buja», insieme al vice presidente 
Michele Alessio e a Massimo 
Ursella, entrambi ex ciclisti della 
Bujese, rappresenta un passaggio 
chiave per la realizzazione di un 
rinnovamento in grado di portare 
aria nuova tra le file della longeva 
società friulana. 


opo la vittoria nello scontro 


tre anni a questa parte: critiche, cam- 
bi di allenatore, poi una permanen- 
za guadagnata nelle battute finali 
del torneo. È successo nella stagione 
dell'addio a Di Natale, quel 
2015/2016 in cui i friulani conclu- 
sero la prima annata dentro al nuo- 
vo impianto dei Rizzi con solo un 
punto in più rispetto al terzultimo 
Carpi. 

In modo simile, seppur meno in- 
glorioso, si svolsero poi i finali di 
stagione successivi. Nel campionato 
scorso, in particolare, furono 40 i 
punti incamerati dalle zebrette, una 
quota che, visto il passo mantenuto 
quest'anno dalle altre contendenti 
alla permanenza in A, potrebbe non 
bastare agli uomini di Tudor per evi- 


HM RUGBY 


tare il peggio. Prima di fare calcoli 
sulla quota da raggiungere in clas- 
sifica, tuttavia, riteniamo sia meglio 
pensare al match di domenica con 


La carica dei 700 mini 
atleti a Pasian di Prato 


È stato un successo il 1° Torneo 


Mentre andiamo in stampa, martedì 2 aprile, l'Udinese è a San Siro per il delicato match con il Milan 


Udinese Calcio. Ultime gare stagionali: domenica 7 arriva l'Empoli per lo scontro diretto 
Countdown salvezza: la storia si ripete ancora 


DI 


n. 


l'Empoli, gara in cui, oltre ai tre pun- 
ti, vi è già in palio una fetta impor- 
tante di salvezza. 

S.N. 


Ginnastica artistica, 
Asu a un passo dalla A2 


razie al terzo posto conquistato il 29 marzo a 


diretto con Forlì, l'Apu Gsa 

prepara la trasferta a 

domicilio della Bakery 

Piacenza per quella che sarà la terzultima giornata 

del campionato di Serie A2 di basket maschile, 
Girone est. I bianconeri di coach Martelossi, con 
l'aritmetica qualificazione ai playoff in tasca, navigano 
ora al 5° posto con 32 punti, a 4 lunghezze dalla 
Tezenis Verona. Distanza non incolmabile quella che 
separa friulani e scaligeri, considerando che, nella 
giornata successiva, l'Apu ospiterà proprio i gialloblù 
dell'ex Snaidero Sasha Vujacic al «Carnera». Proprio tra 
le mura dell'impianto di piazzale Argentina, sabato 6 
aprile, ore 20.30, le ragazze della Libertas Basket 
School sfideranno Fanola San Martino di Lupari per 
ritrovare quella vittoria che manca da tre partite. La 
squadra del tecnico Francesco Iurlaro, dopo il ko in 
casa della quinta forza del campionato Castelnuovo 
Scrivia, è chiamata ora a tener ben salde le mani sul 
sesto posto insidiato da Vicenza. 


delle linci organizzato dal Rugby 
Club di Pasian di Prato. Oltre 700 
piccoli atleti domenica 31 marzo 
hanno affollato il polisportivo in 
cui ha sede la società friulana, per 
una giornata all'insegna di sport e 
sano divertimento. Tornei Under 6, 
U8, U10 e U12 sono stati disputati 
dalle 13 società partecipanti, 
squadre arrivate dalla nostra 
regione, ma anche da Veneto, Valle 
d'Aosta e Sicilia. Testimonial 
d'eccellenza dell'evento quattro star 
nel mondo della palla ovale: 
Andrea Lo Cicero, ex pilone 
azzurro, Marco Lazzaroni e 
Antonio Rizzi, cresciuti nelle 
giovanili friulane, e an McKinley, 
che a Udine ha mosso i primi passi 
come allenatore. 


Padova, la squadra di ginnastica artistica 

maschile 

dell’Associazione 

sportiva udinese vede 
sempre più vicina la 
promozione in A2 quando 
ormai manca una sola 
giornata al termine del 
campionato. Gli atleti 
bianconeri allenati dal neo tecnico Valerij Sosnin 
hanno totalizzato 144.900 punti difendendo così 
anche la terza piazza nella classifica generale, ultima 
posizione utile per il salto di categoria. «Un'altra 
vittoria di squadra», ha commentato il vice 
presidente Asu Umberto Meroni al termine di una 
prestazione che ha messo in luce, in particolare, le 
doti degli atleti Andrea Basana e Riccardo Bertossi. 
Decisiva, per il passaggio dalla B alla A2, sarà 
l'ultima giornata di campionato del prossimo 3 
maggio a Firenze. 
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verniciatura, ripristino e restauro 
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Microtek s.n.c. 

Via del Collo 7 

33048 San Giovanni 

al Natisone UD 

fax-tel: 0432 740108 

Della Mora cell. 337540796 
Braida cell. 3208675824 

e mail: microtek@live.it 
www.microtek.ea26.com 
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GONARS 


Sabato 6 aprile: camminata nel parco 
del fiume Corno in compagnia di un 
rinomato chef per conoscere, racco- 
gliere, conservare e cucinare erbe, 
germogli e bacche. Partenza alle ore 
9 presso la biblioteca, da contattare al 
0432/993056 per informazioni e pre- 
notazioni. 


TORVISCOSA, 


La soffitta della strega 

Sabato 6 aprile: dalle ore 9 e fino al tra- 
monto, mercatino dell'usato e dell’ar- 
tigianato artistico in piazzale Franco 
Marinotti, di fronte al teatro. 


LIGNANO SABBIADORO __ 


4° Lignano boat show 


Sabato 6 e domenica 7 aprile: evento 
fieristico dedicato alle piccole imbar- 
cazioni da diporto, con prestigiosi 


Comitato Regionale 


del Friuli Venezia Giulia 
© dell'Unione Nazionale Pro loco d'Italia 


prolocoregionalefvg.it 


marchi attivi in ogni campo, dal pro- 
dotto finito, ai motori ed alla parte 
elettronica. Oltre alla fiera saranno 
presenti stand enogastronomici, in- 
sieme a musica dal vivo. 


FELETTO UMBERTO 


Pazza primavera: street food 

and more 

Sabato 6 e domenica 7: due giorni di fe- 
sta ed eventi organizzati dalla Pro Lo- 
co Cil Feletto. Inaugurazione sabato 6, 
alle ore 10, con l'apertura dei nume- 
rosissimi stand enogastronomici, pro- 
venienti anche dall'estero. A seguire 
momenti dedicati ai bambini ed una 
manifestazione cinofila. Domenica 7 
spazio alla musica dal vivo ed alla 
moda. 


TOLMEZZO . 


Camminare è salute 

Domenica 7 aprile: in occasione della 
Giornata mondiale della Salute, il Co- 
mune invita tutti ad una passeggiata 
di 5 kma passo libero, con iscrizione 
gratuita alle ore 9.15 presso la Casa 
dell’acqua in via Gortani e partenza al- 
le ore 10. 


GONARS 


25? festa delle rondini 

Domenica 7 aprile: durante tutto l'arco 
della giornata, mercato di ambulanti, 
espositori ed hobbisti per le vie del 
paese, negozi aperti e chioschi enoga- 
stronomici, musica e gare delle Ban- 
de, esibizioni di ballo e dimostrazioni 
sportive. Inoltre per i più piccoli gran- 


CASTELLI APERTI 


astelli aperti è un evento organizzato dal 
Consorzio per la Salvaguardia dei Castelli 
Storici del Friuli Venezia Giulia, nato con 


l'intento di facilitare l'accesso alle 


testimonianze storiche rappresentate dai siti 
castellani e dalle altre opere fortificate della 
Regione. Giunti alle antiche scale, si potrà essere 
accolti personalmente dai proprietari, ciceroni 
d'eccezione, oppure da professionali guide 
turistiche. Come ogni anno, oltre alla possibilità di 
visitare edifici ricchi di storia e di fascino, ci saranno 
in ogni residenza eventi collaterali quali mostre e 


degustazioni. 


Le visite ai castelli ed alle residenze saranno nelle 
giornate di sabato 6, dalle ore 15 alle ore 18, e 
domenica 7 dalle ore 10 alle ore 18, con visite ogni 


ora e senza bisogno di prenotazione. 
e CASTELLO DI ARCANO: 


in località Arcano Superiore a Rive d'Arcano 
(sabato e domenica dalle ore 10 alle ore 18). 


e CASTELLO DI FLAMBRUZZO: 
in via Stella 4 a Rivignano Teor. 


Castello di Villalta 


via d'Arcano 2 a Fagagna. 
in località Barcis a Pulfero. 
in via Castello a Ragogna. 


e CASTELLO DI SUSANS: 
in località Susans a Majano. 


e CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA: 
in via dei Castelli 15 a Strassoldo. 
e CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO: 
in via dei Castelli 22 a Strassoldo. 


e CASTELLO DI VILLALTA: 


e ROCCA BERNARDA: 


in via Rocca Bernarda a Ipplis di Premariacco (nella 


sola giornata di domenica). 
e PALAZZO ROMANO: 


in via S.Tommaso 8 in località Case di Manzano 
(nella sola giornata di domenica). 


e CASAFORTE LA BRUNELDE: 
e CASTELLO DI AHRENSPERG: 


e CASTELLO DI SAN PIETRO DI RAGOGNA: 


in via Castello 27 a Villalta di Fagagna. 
e PALAZZO STEFFANEO RONCATO: 
in via Aquileia 40 in località Crauglio a San Vito al T. 


FESTE SAGRE 


ic sN. 


de parco giochi con 9 strutture gonfia- 
bili per passare divertenti momenti al- 
l'aria aperta. 


IMPONZO (Tolmezzo) 


Festa della raccolta 

della linfa di betulla 

Domenica 7 aprile: giornata dedicata ai 
bambini ed alle famiglie. Ritrovo alle 
ore 10, presso il parcheggio di via 
Candoni, e partenza per Stavoli Pallis. 
Alle ore 10.45, liberazione degli ani- 
mali selvatici del Centro Recupero 
Fauna Selvatica, per proseguire con la 
raccolta della linfa dagli alberi sotto la 
supervisione di guide esperte. Alle 
ore 12, pausa pranzo e ripresa alle ore 
13.30 con laboratori didattici e visita 
alla stalla sociale. Alle ore 15 escursio- 
ne naturalistica alla scoperta delle er- 
be spontanee per tornare al parcheg- 
gio alle ore 17. Per informazioni chia- 
mare il 347/9416259. 


LATISANA. 


Festa di primavera 

Domenica 7 aprile: giornata dedicata ai 
fiori ed ai colori, dove il centro città si 
trasformerà in un grande prato ricco 
di fiori e piante di ogni genere e gran- 
dezza. Un vero e proprio mercato do- 
ve acquistare semi, piante e utensili 
da giardino indispensabili per gli ap- 
passionati. Inoltre, insieme agli stand, 
ci sarà la possibilità di degustare i 


ze delle aziende vitivinicole della zo- 
na e i piatti pensati dai ristoratori lo- 
cali. Durante l'evento si terrà anche la 
mostra delle opere d'arte partecipan- 
ti al“Premio Città di Latisana”. 


BORDANO. 


5° trail delle farfalle 

Domenica 7 aprile: gara di corsa in mon- 
tagna con percorso ambiente alpino. 
Sono previsti due tracciati con difficol- 
tà diverse: il primo da 21 km con disli- 
vello positivo di 1500 metri mentre il 
secondo da 14 km con dislivello di 
950 positivo metri. Inoltre, all'interno 
della manifestazione, si terrà il Giro 
delle Farfalle, un giro podistico ludico- 
motorio non competitivo a passo libe- 
ro aperto a tutti. Il tragitto avrà una 
lunghezza di 8 km con un dislivello 
positivo di circa 50 metri. Ritrovo alle 
ore 7 con partenza alle ore 9. Per in- 
formazioni ed iscrizioni andare sul sito 
http://www.e20sportrun.it/trail-delle- 
farfalle. 


GEMONA DEL FRIULI 
Mercatino delle pulci 
e del libro usato 


tramonto un mercatino dove cogliere 
l'occasione per trovare l'oggetto desi- 
derato da tanto tempo, o per prendere 
un'occasione davvero imperdibile. 
Lungo le vie del paese oltre agli stand 


prodotti del territorio, con le eccellen- 


anche eventi di diverso genere. 


mercoledì 3 aprile 2019 


e _ 


CAMPOLESSI (Gemona) 


Sagra di San Marco 

Da venerdì 12 a domenica 28 aprile 
nei fine settimana: tipica sagra pae- 
sana piena di tanti appuntamenti: 
musica a 360° con cover band e artisti 
di diverso genere musicale, fornitissi- 
mi chioschi, enoteca, grande pesca di 
beneficenza, escursioni cicloturisti- 
che, show cooking, aperitivi con gli 
autori, sport e tanto divertimento per 
i più piccoli. 
Sabato 13 alle ore 14 ritrovo presso il 
Circolo Culturale Ricreativo per 
un'uscita dedicata alla raccolta di er- 
be spontanee e funghi primaverili, se- 
guiti dai soci del Gruppo Micologico 
Gemonese, mentre domenica 14 dal- 
le ore 9.30 partenza di un'escursione 
cicloturistica con rientro previsto per 
le ore 11.30. 


SANTA MARIALA LONGA___ 


Rimettiamoci in moto 

Domenica 14 aprile: la Pro Loco Comu- 
nale Cinc Stelis organizza una giorna- 
ta tutta dedicata alle due ruote ed ai 
motori. 
Dalle ore 9.30, ora di apertura dei 
chioschi enogastronomici, diversi ap- 
puntamenti come il 9° motoincontro 
“M'illumino d'immenso’, il 32° mo- 
toincontro triveneto ed il 10° raduno 
auto americane. 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Festa di primavera a Cividale 

Domenica 14 aprile: la città festeggia 
l’arrivo della bella stagione con la fiera 
mercato. L'evento organizzato dal Con- 
sorzio Ambulanti FVG si terrà dalle ore 
8 alle ore 20, snodandosi lungo il cen- 
tro storico da piazza Duomo e passan- 
do per largo Boiani e il foro Giulio Ce- 
sare. 


www.sagrenordest.it 


Castello di Susans 


Domenica 7 aprile 2019 
dalle 8 alle 20 
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CASARSA pa vas DELIZIA So 


Città di 
1% Casarsa 
della Delizia 


Vini 
& La Delizia. 


Enoteca Regionale Filari di Bolle, 
Convegni su vino e dintorni 
Running e Marcia tra le vigne, 


\ [= | 
a Mercatini, Land Art, Luna park 
Chioschi enogastronomici, 


S A È R A Mostre, Musica, Cultura 
del VINO | sea 


| FAMI VENEZIA GIULIA 


24/04 - 6/05 
Casarsa della Delizia 


FRIULOVEST BANCA 


Citra Ciusa sci ro dg Lesa 


| UIMECIRIE COPIE RATTII FRRSLAHI 


| Pope et 


imbieni era 


scetesic 


WWW.proCcasarsa.org 
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peri difensori di Battisti 


Caro Direttore, 
le scuse di Battisti per i suoi 
quattro omicidi, insoddi- 
sfacenti sul piano morale, 
sono molto importanti sul 
piano storico, perché dimo- 
strano che gli inquirenti e i 
magistrati italiani erano ri- 
saliti alla verità storica con 
grave rischio della loro stes- 
sa vita. 
Ora dovrebbe iniziare il 
processo ai protettori di 
Battisti, che dovrebbero es- 
sere accusati di aver stru- 
mentalizzato la sua presen- 
za per dipingersi come no- 
bili difensori di un perse- 
guitato politico. 
Il processo non si farà. Il 
tribunale della storia con- 
dannerà tuttavia senza ap- 
pello i governanti di Fran- 
cia e Brasile e anche qual- 
che “intellettuale” italiano 
che, di fronte al dilemma 
“Con lo Stato o con i briga- 
tisti?”, trovava il modo per 
schierarsi con i secondi in 
nome del “garantismo”. 
Io sempre esulto quando i 
giornalisti scoprono un cie- 
co che gioca a bocce o un 
invalido che gioca a calcio, 
ma mi indigno quando 
(quasi sempre) non scrivo- 
no i nomi dei medici che 
hanno certificato, di fronte 
allo Stato e quindi anche a 
mio danno, la cecità o l'in- 
validità. 

Gianfranco Ellero 

(Udine) 


El Quando la mala del Brenta 
_ racconta del demonio 


Caro Direttore, 

può definirsi ultimo una 
persona che ammette di 
aver guadagnato, in una fa- 
se della sua vita, anche un 
miliardo di lire al mese? Se- 
condo Padre Turoldo certa- 
mente sì. Sabato di carne- 
vale, a Valvasone, l'’ammini- 
strazione comunale non ha 
offerto un ballo in masche- 
ra, ma un coraggioso in- 
contro con uno dei massi- 
mi esponenti della mala 
del Brenta, un delinquente 
che ha passato 36 anni del- 
la sua vita in carcere ed ora 
è in affido in prova ai servi- 
zi sociali. 

Di fronte ad un pubblico 
foltissimo, Giampaolo 
Manca ha raccontato la sua 
storia e la sua personale 
versione dei fatti, precisan- 
do più volte di essere mos- 
so dal solo amore per la ve- 
rità, sempre dolorosamente 
riconoscendo il male causa- 
to a tante persone incolpe- 
voli. Del resto il suo scopo 
è ora quello di aiutare i gio- 
vani, quelli più fragili, che 
non devono ripetere i suoi 
errori. Per questo ha scritto 
un libro i cui proventi an- 
dranno a sostenere l'attività 
di una associazione. 

Ma il momento più intenso 
si è avuto nel finale, quan- 
do Manca ha ammesso che 
il suo capo di allora non 
era Felice Maniero, ma il 
diavolo, il maligno causa di 
ogni male. La redenzione, 
avvenuta in carcere, è stata 
opera di Dio, l'unico giudi- 
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DITELO VOI 


Nassite dal Stàt patriarcjàl - ai 3 di Avrîl dal 1077 


ai prins més dal an 1076 
e sclopà la lote des inve- 
stiduris e Indrì IV, de 
Cjasade Franconie 
(1056-1106), al volè meti 
man su lis cuistions organi- 
zativis de glesie, nomenant 
vescui chei che i plasevin di 
plui, metintju in lùcs e in 
feuts plui impuartants. L'im- 
peradòr al clamà dongje a 
Worms un sinodi, indulà che 
al considerà il Pape Grivòr 
VII un usurpadòr e lu declarà 
distronàt. Il Pape, alore, al ri- 
spuindè mandaniji la sco- 
muniche. Dopo di chest fat, 
tal Zenàr dal an 1077, Indrì 
IV si pintì une vore dal so 
compuartament e, inalore, al 
domandìà di jessi ricevàt di 
Grivòr VII, li de contesse Ma- 
tilde, tal cjistiel di Canosse, 
Regjo Emilie, par ricevi il 
perdon e pacificàsi cu la gle- 
sie. Cussì, dopo di trè dîs, dai 
25 ai 27 di Zenàr, passats tal 
frét, su la néf e ancjemò don- 
gje discolc, al otignì il ricevi- 
ment e il perdon dal Pape. 
Intant che Indrì IV al jere li 
de contesse, i princips to- 
descs si inrabiarin cetant che 
mai pe umiliazion che il lòr 
imperadòr al veve ricevùt dal 
Pape e, inalore, a spessearin 
a nomen, tal so puest, un 
ciert Ridolf, cugnàt dal stes 
Indrì IV. Chest ultin, vignùt a 
cognossince dal fat, si cjapà 
sù cu la sò scorte e al cirì di 
là subit in Gjermanie, par 
punî i princips complotants, 
ma biel che al jere daùr a tor- 
nà in Gjermanie, al cjatà une 
sorprese: al scuvierzè che il 
Marchés di Verone e il Cont 
dal Friùl, Ludoviì, i verin sie- 
ràt il pas par là di là des Alps. 
A chest pont Indrì IV al sarès 
stàt pierdùt par simpri se nol 
fos intervignùt il Patriarcje 
Sigjeart, so grant amì, che i 
permetè di passà sui siei teri- 
toris, za deventàts feuts de 


ce imparziale a cui affidarsi 
con fede. 
Turoldo diceva che, al mon- 
do d'oggi, è più facile cre- 
dere che sperare, ma che è 
possibile sperare solo se si 
crede. Ecco, quest'uomo ha 
potuto sperare soltanto per- 
ché ha trovato la fede! 
Facciamo in modo che si 
possa ascoltarlo anche al- 
trove, sarebbe di aiuto a 
molti. 
Mario Leoncini 
(Mereto di Tomba) 


non passa per il Friuli 
Egregio Direttore, 
come si può leggere nel 
memorandum, il progetto 
Trihub che l'autorità por- 
tuale triestina ha presenta- 
to ai cinesi, l'accordo inte- 
ressa Trieste, Monfalcone, 
Villa Opicina, interporto di 
Cervignano e interporto di 
Cosice in Slovacchia. Basta 
guardare una cartina geo- 
grafica per verificare che i 
treni quasi certamente viag- 
geranno sulla direttrice 
Trieste - Lubiana - 


Par cure di Fausto Zof 


glesie di Aquilee. Par premià 
cheste concession dal passag 
e de fedeltàt, ai 3 di Avrîl dal 
1077, Indrì IV, cuntun diplo- 
me, scrit a Pavie, al concedè a 
Sigjeart la investidure feudà, 
cu lis prerogativis ducals, su 
dute la Contee dal Friùl. Si 
che duncje, di une situazion 
politiche ed economiche di 
fat, si passà, cun chest at ufi- 
ciàl, al ricognossiment juri- 
dic dal Stàt patriarcjal e il 
Friùl al vignì a costituî, di 
chel moment, une entitàt 
aministrative, politiche ed 
economiche. Cuntun altri di- 
plome, datàt ai 11 di Jugn 
dal stes an, l'imperadòr Indrì 
IV al concedè al patriarcje i 
teritoris de marche dal Cragn 
(Slovenie) e de contee de 
Istrie. Il patriarcje Sigjeart al 
murì biel che al jere tal fo- 
rest, a Ulm, ai 12 di Avost 
dal stes an de investidure ci- 
vîl, biel che al compagnave 


3 DI AVRÎL 


Indrì IV in Gjermanie. Il Stàt 
patriarcjàl al cjapave dentri il 
Friùl, ma a forin teritoris che 
a dipendevin ancje di altris 
nobii. Il Gurizan, il Vipau e 
la Istrie ocidentàl a forin as- 
segnàts al cont di Gurize, che 
al ve ancje i teritoris di Tisa- 
ne, di Prissinins, di Belgràt, 
di Talmassons, di Cjistiel- 
gnàf, di Través e di Codroip. 
Il pordenonés nol jere dal 
patriarcje par vie che al parti- 
gnive a potentis fameis di di- 
vignince foreste, come i Ep- 
penstein, i Sponheim, i Bam- 
berger e dal 1277 ae cjasade 
dai Asburcs. Duncje, al inter- 
ni dal Friùl a forin des picu- 
lis isulis che no colavin sot 
de jurisdizion aministrative 
dal Patriarcje. Il cont di Guri- 
ze al cjapà sù la funzion di 
avocat dal patriarcjàt e che al 
intervignive su dutis lis cui- 
stions che a fossin incompa- 
tibilis cun chés dal patriarcje. 


Ilustrazion di Valentina Picili 


Indrì IV, / tu sés stàt umiliàt / tal cjistiel di Canosse / 

de contesse Matilde / Grivòr VII / ti à perdonàt. / 

Indrì IV, / tu sés partît pe Gjermanie / e passant pal Friîl, / 
cetant sbalsamàt, / il marchés di Verone / e il cont Ludovì / 
ti àn biel che fermàt, / ma il patriarcje Sigjeart / 

ti à dat ospitalitàt. / Indrì IV, / cun tante fadie / 

tu sés lat a Pavie / e dopo vè meditàt / 

tu ds lassàt al Friùl / un biel Stàt patriarcjal. 


Budapest - Cosice: certa- 
mente una grande oppor- 
tunità per il capoluogo re- 
gionale e le sue attività por- 
tuali a cui sono stati asser- 
viti il porto di Monfalcone 
e l'interporto di Cervigna- 
no 

ma appare evidente che 
l'area di questo “Trihub” 
drenerà occupazione (vedi 
il caso Mangiarotti) risorse, 
potremmo dire perfino ter- 
ritorio, popolazione e peso 
politico al Friuli. 

È vero che le principali 
aziende friulane, da Danie- 
li a Pittini a Cimolai per fa- 
re solo tre esempi non 
esaustivi, hanno spalle ab- 
bastanza larghe da valutare 
in altri termini l'accordo e 
comunque sono in grado 
di continuare a fare accordi 
con tutto il mondo indi- 
pendentemente dall'esi- 
stenza della “via della se- 
ta”, ma il problema resta. 
La “Via della seta” pone 
Trieste al centro di interessi 
nazionali ed internazionali 
ma, per quello che ci ri- 
guarda, la pone ancora di 
più al centro della politica 


economica regionale finirà 
col drenare dal Friuli più 
risorse, competenze, Occu- 
pazione e peso politico. La 
“Via della seta” diventa co- 
sì sinonimo di Trieste e il 
Friuli deve chiedere forme 
di riequilibrio come avven- 
ne, a rovescio, con il terre- 
moto quando un terzo del- 
le risorse per la ricostruzio- 
ne andarono a Trieste. 
Chiediamo che la Regione 
discuta di forme di com- 
pensazione per lo sviluppo 
del Friuli a partire per 
esempio da una nuova at- 
tenzione all'Università friu- 
lana da sempre sottofinan- 
ziata, alla Ricerca, alle in- 
frastrutture ferroviarie e 
stradali praticamente anco- 
ra come mezzo secolo fa, a 
un'area franca tra Udine e 
Pordenone e più attenzioni 
per la quasi dimenticata 
“minoranza linguistica 
friulana” a cui non bastano 
certo le celebrazioni del 3 
di aprile o le giuste proteste 
per una bandiera negata. 
Paolo Fontanelli 
(Comitato per l'Autonomia 
e il Rilancio del Friuli) 


L'agàr 
E nas la Patrie 


di Duili Cuargnàl 


i 3 di avrîl dal 1077 e 
nassè la Patrie dal Friùl. Il 
diplome al fo datàt a 
Pavie e firmàt dal 
imperadòr todesc Inri IV. 
Il destinatari al fo il patriarcje 
Sigeart che al deventà Duche 
dal Friùl e Princip dal 
Principàt dal Friùl. 

Nol è un càs che chest al sedi 
sucedùt. Chei timps no jerin 
par nuje di grande pàs, si ben 
di grandis balfueriis. Une di 
chés, grandonone, e jere chè che viodeve il pape 
Gregori VII cuintri l'imperadòr todesc Inri IV. 
L'imperadòr al veve diclaràt il pape tanche usurpadòr e 
lu veve fat deponi. Par cuintri il pape al veve 
scomunicàt Inri IV diclarant i siei sotans libars de 
ubidience al imperadòr, intrigant no pòc il rapuart 
jenfri imperadòr e princips giarmanics. Tocjave cjatà 
un mùt di tornà a meti d’acuardi i doi. 

I protagonists di cheste conciliazion a forin doi. 
Matilde di Canosse e il patriarcje di Aquilee Sigeart. 
Matilde e jere la “magna comitissa” di un grant teritori 
ch'al cjapave drenti Lombardie, Emilie Romagne e 
Toscane. Contesse, duchesse e marchese, Matilde e fo 
une des personalitàts politichis plui interessantis de 
Ete di Mieg talian. E jere ancje parinte dal imperadòr. 
Ma jere soredut grande amie dal pape. Il centri dal so 
“imperi” e jere Canossa, un cjscjel sul Apenin emilian. 
O miòr dute une serie di cjascjei che si paravin un cun 
l’àtri e chel di Canosse chel plui inacessibil. Cumò di 
chel cjascjel a restin dome cualchi rudinag, ma jenfri a 
chei si po visità ancje un rest de glesie dulà che si 
cjatarin insiemit il pape e Inri IV a la presince de 
parone di cjase, Matilde di Canossa, e dal Patriarcje di 
Aquilee Sigeart. Sigeart al jere stàt cancelîr imperiàl e 
al jere un bon ami dal imperadòr, ma ancje in buinis 
cul pape. Ancje o forsit soredut in gracie di lui i doi, il 
pape e l'imperadòr, a tornarin a justàsi. Ma il patriarcje 
al fasè ancje di plui, al sigurà al imperadòr il so viag 
indaùr in Gjarmanie compagnanlu, daspò vè passade 
la Pasche insiemit in Aquilee, fintremai a Regensburg 
dulà che ai 11 di jugn al concedè a la glesie di Aquilee 
ancje la marche dal Cragn e la contee de Istrie. Sigeart 
al murì dut a bot a Ulme dulà che al veve difindùt 
l'imperadòr denant dai princips e dal popul. 

Cun chel diplome e cun chés consessions dal 
imperadòr il patriarcje al deventave so vassàl e a cjàf di 
un Friùl tornàt adun cul so teritori e che al cuistave 
une sò autonomie politiche rispiet a la marche 
veronese e al ducat carinzian. In tune peraule al 
nasseve il “principatus Italiae et imperii”, politic e 
gleseastic, ven a stàj la Patrie o come che si diseve 
ancje il Forum Julii, il Friùl autonim che par scuasit 
cuatri secui al fo “une des formis plui maduris di 
organizazion politiche unitarie e incentrade nassudis 
in Europe te Etàt di Mieg” (Gc. Menis). 

Che in Friùl si vedi di ricuardà cheste date e di onoràle 
e je la cjosse plui normàl. Purtrop tes nestris scuelis, e 
ancje te nestre universitàt, no si studie la storie dal 
Friùl e dal popul furlan a la barbe des legs e dal bon 
sens. Par furtune di un pòcs di agns si à ripiade cheste 
ocasion par memoreà la storie furlane e par onorà la 
culture furlane che si suage benon jenfri lis miòr 
culturis europeanis. Il patriarcjàt di Aquilee di in chè 
volte fintremai a vué cundifat al cjapave drenti 
culturis, etniis e lenghis difarentis e propit chés che lu 
faserin e che a fasin ancje dal Friùl di vué une des 
regjons plui europeanis. Achì cundifat a convivin di 
simpri popui latins, todescs e slàfs, lis culturis apont 
che a fasin e a cualfichin l'Europe. 

Achì si sperimentà jenfri i prins se no il prin 
esperiment di partecipazion democratiche, il 
parlament furlan, che nol cjapave drenti dome nobij e 
gleseastics, ma ancje lis comunitàts. Un parlament che 
al metè adun tal XIV secul chel monument dal dirit 
furlan che a son “Lis Costituzions de Patrie dal Friùl”. 
Ma dut al scomencà ta chè gleseute di cjascjel sul 
Apenin emilian che si po visità e che nò o vin vude la 
furtune di viodi cui nestris vò]. 

Sicheduncje jessi furlans nol vàl dî dome jessi di 
chenti, ma soredut al vùl dî jessi a part di une grande 
storie, di une grande culture e di jessi brauròs di jessi a 
part di cheste straordenarie ereditàt e di scugnî 
onoràle. 
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33010 Venzone ORARI DI APERTURA 
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Per info e prenotazioni SAB e DOM dalle 9.00 alle 13.00 
cell. 328 5930517 e dalle 15.00 alle 19.00 


e-mail Gli altri giorni della settimana 
info@tieremotus.it su appuntamento 
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ARTE 


i sento a mio agio 
quando posso mettere 
la mia musica al servi- 
zio di una narrazione, 


in questo caso della 
storia della pittura impressionista 
e dei suoi protagonisti». Il compo- 
sitore e pianista pordenonese Remo 
Anzovino spiega così l'essenza della 
sua arte ed anche il motivo che l'ha 
fatto incontrare con il critico d'arte 
e orgnanizzatore di mostre Marco 
Goldin. Entrambi saranno al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, giovedì 
4 aprile alle ore 21, con «La Grande 
Storia dell'Impressionismo», uno 
spettacolo in cui Goldin racconterà, 
come in un romanzo, la storia della 
pittura impressionista - da Monet 
a Van Gogh, passando per Monet, 
Pissarro, Renoir, Sisley, Cezan, De- 
gas e Gaugin - aiutato dalle imma- 
gini proiettate su schermi giganti 
di 50 metriquadri e dal dialogo che 
Anzovino, al pianoforte, intesserà 
con le vicende narrate. Già tutti 


PANORAMA 


perta a Gorizia una mostra 
interessante e curiosa che 
riguarda l'artista albanese 
Lin Delija, ma anche la 
complessità delle relazioni 
interculturali, create dalle 
migrazioni nel mondo 
contemporaneo. Intitolata «Lin 
Delija. In viaggio verso casa 
Gorizia - Zagabria - Scutari», 
l'esposizione è visitabile nella 
Galleria d’arte Mario di Iorio 
(via Mameli 12, fino al 9 aprile da 
lunedì a venerdì, ore 10.30-18.30; 
sabato 10.30-13.30). 
Lin Delia nativo di Scutari (1926- 
Roma, 1994) si formò dapprima 
nel convento francescano della sua 
città dove elaborò anche salde 
convinzioni religiose che lo misero 
in contatto con un’altra sua 
conterranea, madre Teresa di 
Calcutta. Nel 1949, durante la dura 
dittatura comunista di Enver 
Hoxha, decise di fuggire 
dall’Albania. Dopo una sosta in 


DELLE MOSTRE 


Il musicista pordenonese 
Anzovino duetterà con Goldin 
al Giovanni da Udine il 4 aprile 


«Raccontiamo 
l'Impressionismo 
in parole 

e musica» 


esauriti i biglietti al Giovanni da 
Udine, al punto che è stata annun- 
ciata una replica per il prossimo 4 
giugno, sempre nel teatro udinese. 
Fresco del Nastro d'argento 2019 
per le colonne originali dei film 
d’arte «Hitler contro Picasso e gli 
altri», «Van Gogh tra il grano e il 
cielo» e «Le ninfee di Monet», An- 
zovino sta vivendo un periodo par- 
ticolarmente felice della sua carrie- 
ra, che il successo di questo spetta- 
colo (tutto esaurito a Firenze, Bo- 
logna, Padova, Milano) sta confer- 
mando. 

Anzovino, quale il motivo del 
gradimento del pubblico per «La 
grande storia dell’impressioni- 
smo»? 

«È un lavoro che unisce tre linguag- 
gi: la narrazione di Goldin, che in 
maniera accessibile, ma nello stesso 
tempo profonda, riesce in due ore 
a disegnare tutta la parabola del- 
l'impressionismo. Poi ci sono le 
scenografie video, di Fabio Massi- 


mo laquone e Luca Attili: immagini 
proiettate con la tecnologia Ledwol 
che consente, ad esempio, di pas- 
sare, gradualmente, dalle immagini 
girate nei luoghi reali che i vari pit- 
tori dipinsero a quelle dei quadri 
stessi. Infine c'è la mia musica che 
svolge una funzione “concertistica” 
in contrappunto emotivo con il rac- 
conto di Goldin». 

Come nasce la sua musica? 

«È sempre legata ad una narrazione. 
Mi sento a mio agio quando posso 
mettere la musica al servizio di un 
racconto. È quanto ho fatto al ci- 
nema con i lavori su Pasolini, Cas- 
sius Clay (prodotti da Sky Arte ndr), 
oppure a teatro con “Guardiana” 
di Gianmarco Tognazzi». 

E la pittura impressionista come 
l’ha ispirata? 

«Guardare questi quadri è come fare 
un viaggio nella natura e, nello stes- 
so tempo, in se stessi. Con la musica 
cerco di amplificare il significato di 
ogni scena, offrendo allo spettatore 


Alla Galleria di lorio di Gorizia, il percorso 
pittorico e umano dell'artista arrivato in Italia 
dopo essere fuggito dal regime comunista 


Montenegro iniziò studi artistici a 
Zagabria, finché nel 1954 arrivò in 
Italia. Dopo una breve esperienza 
fiorentina, raggiunse Roma e si 
iscrisse all'Accademia di Belle Arti 
dove si diplomò nel 1959 
seguendo i corsi di Amerigo Bartoli 
e Mario Mafai, esponenti della 
Scuola romana. Trovò in questi 
insegnamenti perfetta consonanza 
con la sua educazione artistica, 
basata sull’Espressionismo 
abbinato all'interesse per il colore 
usato nei suoi aspetti psicologici. 
Nel 1960 decise di stabilirsi ad 
Antrodoco, un piccolo borgo tra i 
monti del reatino, dove trovò il 
suo ambiente naturale, non troppo 
dissimile dal punto di vista sociale 
e paesistico da quello albanese. 
Una larga parte della sua opera è di 
carattere religioso: dipinse per 
numerose chiese del territorio una 
serie di pitture murali a soggetto 
sacro nelle quali prese spesso a 
modello i suoi concittadini. Nel 


Delija, pittore espressionista 
tra Albania, Croazia e Lazio 


suo laboratorio, dove visse ai limiti 
della povertà, sperimentò vari 
generi artistici, tutti rappresentati 
nella mostra goriziana e che si 
basano su una grande abilità 
disegnativa, evidente negli schizzi a 
penna tracciati spesso sui biglietti 
del treno. Nella settantina di 
dipinti, a olio, tempera, tecnica 
mista e disegni a matita, 
pennarello, penna e pastello 
realizzati tra gli anni '50 e il 1990, 
sono ritratti i viaggiatori colti negli 
scompartimenti dei treni, mentre 
una sezione è dedicata 
all'immagine femminile, che nei 
dipinti d'arte a soggetto religioso 
diventa una sensuale Maddalena. 
Non mancano neppure ritratti, 
scene di danza e di musicisti, 
paesaggi dove i monti laziali si 
sovrappongono all'aspra natura 
albanese, nature morte provenienti 
da collezioni private e dal museo 
civico di Antrodoco a lui dedicato. 
Gabriella Bucco 
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Remo Anzovino, al pianoforte, e Marco Goldin in scena 


un punto di vista ulteriore. Mi piace 
partecipare a progetti in cui la mu- 
sica sia considerata un personaggio 
del racconto». 
Com'è avvenuto l’incontro con 
Goldin? 
«Sul set del film “Van Gogh tra il 
grano e il cielo” di cui lui era con- 
sulente scientifico, io autore delle 
musiche. Già in fase di montaggio 
Marco ha notato la mia musica e a 
febbraio dell'anno scorso abbiamo 
fatto il primo esperimento con una 
lezione per immagini in occasione 
della mostra su Rodin a Treviso. Lì 
ci siamo accorti che c'era una forte 
sintonia». 
Quali i prossimi impegni? 
«Devo iniziare a comporre la co- 
lonna sonora per un film su Frida 
Kahlo, che in questo momento è 
in fase di ripresa. A breve riprenderà 
la tournée del nuovo album “Noc- 
turne” che ha debuttato due mesi 
fa a Londra». 

Stefano Damiani 


Tributo a Elio Ciol. 

Mostra fotografica 

Palazzo del Consiglio Regionale, 
piazza Oberdan 

Fino al 17/05; da lunedì a giovedì 9.30-12.30; 15- 
17.30, venerdì 9.30-13 


IDE, 


Domenico Schiavi. 300 anni di 


memoria tra arte e architettura 
Curia Arcivescovile, via Treppo 7 
Fino al 12/04; da lunedì a venerdì 8.30-12.30 


2) 


Miotizie flash 
DANZA 
Spazio per nuovi talenti 


Bi Torna «What We Are», iniziativa 
volta a promuovere i nuovi autori 
nel campo della danza, rivolta a 
interpreti e coreografi della scena 
contemporanea in Friuli-V.G.. 
Organizzata dall’Adeb, in 
collaborazione con Comune di 
Udine, il CSS e Danza&Danza 
Magazine, l'iniziativa, propone uno 
spazio di confronto aperto ad artisti, 
selezionati a mezzo video (l'open- 
call chiude il 7 aprile - download 
moduli www.adebudine.it), che si 
concluderà al Teatro S. Giorgio di 
Udine il 5 maggio con lo spettacolo 
in cui sono presentate al pubblico le 
creazioni di fronte a una 
commissione artistica. 


ANNIVERSARIO 
Omaggio a Zardini 


6 Il 9 novembre del 1869 nasceva 
a Pontebba uno dei compositori più 
importanti della nostra friulanità: 
Arturo Zardini. 150 anni dopo, le sue 
opere sono quanto mai attuali, basti 
citare il brano più illustre ovvero 
«Stelutis alpinis», ma anche 
capolavori come «Serenade», 
«Primevere», «La roseane». 
L’anniversario sarà celebrato con due 
concerti a Pontebba (sabato 13 
aprile, sala consiliare, ore 20.30) e a 
Udine (sabato 6 aprile, salone del 
Parlamento del Castello, ore 20.30), 
rispettivamente luogo natio e luogo 
di morte del compositore. 
Parteciperanno i cori «Primavera» di 
Udine, «Arturo Zardini» di Pontebba 
e il soprano Carol Hoefken, 
accompagnata al pianoforte da 
Alessandro Tammelleo, i quali ri- 
arrangeranno i più bei brani 
zardiniani. Elio Varutti intervisterà 
Giuliano Rui, nipote di Zardini. 


Artisti contemporanei a palazzo 
Confini # Frontiere. Opere di 
Andrea Caisutti 

Banca Intesa, via del Monte 

Dal 6/04 al 20/04; da lunedì a venerdì 8.05-13.30; 
14.30-20, sabato 9-13 


Mestieri da donne tra Otto e 
Novecento da Trieste a Udine. 
Mostra fotografica 

Palazzo Antonini Cernazai, 

via Petracco 8 

Fino al 27/04; da lunedì a venerdì 8-19.30, 
sabato 8-13.30 


PORDENONE 


Paolo Medici. Rinascimento donna 
Galleria Harry Bertoia, corso Vittorio 

Emanuele Il, n. 60 

Fino al 28/04 da giovedì a sabato 16-19; domenica 
10-12 e 16-19 
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ME ORA TICA PLIBICITARI 
, Centro ricerche culturali = i 
Center sa bulturme rarialemea : in 


LUSEVERA | BARDO, 

IL SUO MUSEO ETNOGRAFICO 
PER SCOPRIRE LUOGHI 
NASCOSTI E AFFASCINANTI 


il Museo etnografico di Lusewera, fiore all'oochicelio della comunità, è più um 
monumento che un contenitore, Un monumento dedicato alla comunità 
slovena dell'alta Val Torre per non dimenticare le propriè origini è Il propria 
passata 


Si può scegliere se visitare i locali museali con una guida oppure con 

il supporto di un tablet. Le diverse stanze del musco sono dadicate al 
livorno è alla vita di un tempo e attrezzate cen postazioni multimediali 

che consentono di vedere e ascoltare testimonianze su tradizioni, canti, 
racconti e costumi locali. 4 disposizione del visitatori del Musso tantissimo 
materiale informativo sulla valle nonché la guida turistica dell'alta Val Torre 
con la cartina dei sentieri 


MUSEO ETMOGRAFICO 
DI LUSEVERA | BARDO 
Aperta da giugna 

Orari di aporbura: 

da giovedì a domenica 
dalle 11.00 alla TOO 

Via Capoluogo, S] 

ZID10 Lusevera / Bardo (UD 
Info: 327 S071016 
bardo,etrnoegmailocom 
vr musoedluseveraibardoa.it 


TERME ({@ KRKN 


Vivere [a vita sana 


Vacanza benessere 
in Wellness Hotel Balnea” Superior 


_Terme Dolenjske Toplice 


o 1386 820 50 0.300. 


book king®te rme-krka.eu 
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collaborazioni 


Ila fine di gennaio inauguran- 
do la mostra «Libro aperto. 
Soggetti religiosi nell'arte di 
pittori russi del XIX e del XX 
secolo» ad Aquileia, Antonio 
Zanardi Landi, presidente della 
Fondazione di Aquileia, spiegava che 
la ragione di questa andava ricercata 
nella matrice orientale dell'antica chie- 
sa aquileiese, diffusasi verso l'est Eu- 
ropa. La sua riflessione sul fatto che 
l'arte favorisce la comunicazione per- 
mettendo di ricostruire i rapporti po- 
litici, economici, ma soprattutto uma- 
ni e culturali ha avuto conferma nel- 
l'incontro svoltosi il 28 marzo nella 
foresteria Nonino di Preserano di Pavia 
di Udine, con il metropolita Tichon, 
presidente del Consiglio della Chiesa 
Ortodossa russa. Il metropolita è infatti 
giunto in Friuli per la chiusura della 
mostra, occasione per consolidare la 
diplomazia culturale portata avanti 
dalla Fondazione Aquileia. L'incontro 
ha visto non solo la presenza di per- 
sonalità religiose come il cardinale 
Giovanni Lajolo, già segretario per i 
rapporti con gli Stati e presidente del 
Governatorato da cui dipendono i 
Musei vaticani, e gli arcivescovi di Udi- 
ne, Andrea Bruno Mazzocato, e Trieste, 
Giampaolo Crepaldi, ma anche di im- 
portanti rappresentanti della politica 
come il presidente della Regione Friu- 
li-V.G., Massimiliano Fedriga, Alexan- 
der Avdeev, ambasciatore della Fede- 
razione Russa presso il Vaticano già 
ministro della cultura. 
I molteplici significati dell'incontro 
sono stati sottolineati da Fedriga, se- 


requentando il carcere, «ho 
incontrato me stesso e spec- 
chiandomi negli occhi delle 
persone carcerate finalmente 
ho compreso che quel Vange- 
lo che sapevo a memoria, in realtà 
non lo conoscevo affatto». 
Don Marco Pozza ha spiegato così il 
significato e la ricchezza della sua 
esperienza, lunga ormai otto anni, 
quale cappellano del carcere di mas- 
sima sicurezza di Padova. L'ha fatto 
intervenendo, giovedì 28 marzo, nel 
centro culturale «Paolino d'Aquileia» 
di Udine, alla conferenza conclusiva 
del ciclo di incontri dedicati a «Gesù, 
pietra d'inciampo nella cultura con- 
temporanea», organizzati dal Meic e 
dalla Scuola cattolica di cultura. 
Giornalista, autore tv e scrittore, tra 
i conduttori della trasmissione di Rail 
«Le ragioni della speranza» e nel 2017 
per Tv2000 del programma in nove 
puntate «Padre nostro», con ospite 
fisso Papa Francesco, don Pozza ha 
intitolato il suo intervento alla con- 


DIPLOMAZIA 


La visita del metropolita 
Tichon in vista di future 


condo cui «l'iniziativa non ha solo un 
valore culturale, ma svolge una fun- 
zione di collegamento e di dialogo 
con la Federazione Russa che ci augu- 
riamo possa svilupparsi nel tempo». 
A tale proposito Zanardi Landi ha an- 
nunciato che la Fondazione porterà a 
Mosca la mostra fotografica di Elio 
Ciol, attualmente visitabile a Trieste. 
Da parte sua il metropolita Tichon, 
per la prima volta ad Aquileia, ha af- 
fermato che questi progetti di colla- 


ferenza udinese «Il Vangelo senza sot- 
totitoli». «Sì - ha spiegato -: prima 
di entrare in carcere io conoscevo il 
Vangelo come si può capire un film 
straniero senza i sottotitoli: si può 
cogliere qualche frase, ma non lo si 
comprende veramente». «Invece, il 
Vangelo ho iniziato a conoscerlo ve- 
ramente quando ho cominciato a 
leggerlo dentro le “striature” delle 
storie che mi sono state messe accan- 
to dentro il carcere». «Nel momento 
in cui - ha aggiunto - dopo aver letto 
il Vangelo di Matteo in cui Gesù pro- 
nuncia le parole “ero in carcere e mi 
avete visitato”, ho alzato gli occhi e 
ho visto quelli di tutti i detenuti fissi 
su di me, mi sono sentito gelare e ho 
percepito il Vangelo che come una 
siringa stava iniettando sangue nelle 
mie vene». 

Il carcere, quindi, come luogo privi- 
legiato in cui conoscere Cristo, guar- 
dandolo dalla parte dei perdenti, in 
un tempo in cui, secondo il sacerdote, 
il cristianesimo «è dato per morto per 


Sopra: la basilica di Aquileia. A destra, Zanardi Landi, il metropolita Tichon, Fedriga 


borazione si inquadrano nel contesto 
delle relazioni tra la Chiesa ortodossa 
e quella cattolica. 

«Pernoi — ha detto — è particolarmente 
importante approfittare delle compe- 
tenze dispiegate ad Aquileia nella con- 
servazione degli edifici antichi e pa- 
leocristiani da architetti, archeologi e 
restauratori italiani. Io sono sicuro che 
la collaborazione con la Fondazione 
Aquileia ci permetterà di creare qual- 
cosa di molto utile, vero e concreto». 


TESTIMONIANZA. L'intervento su «Gesù pietra d'inciampo» 


di don Marco Pazza, ospite di Scuola cattolica di cultura e Meic 


«In carcere ho imparato 
a leggere il Vangelo» 


insignificanza e i cristiani deceduti 
per non curanza». Il carcere, ancora, 
come «inciampo», ha detto don Poz- 
za, apprezzando il titolo scelto dagli 
organizzatori, «perché mi ha fatto 
battere il cuore e accettare di venire 
qui». 

Di «inciampi» Dio ne pone anche ai 
detenuti, anzi «alle persone detenu- 
te», ha precisato il cappellano del car- 
cere di Padova. E per fare un esempio 
dei miracoli che Dio sa far nascere 
anche in carcere, don Pozza ha letto 
un brano di Antoine de Saint Exupéry 
tratto da «Terra degli uomini», in cui 
lo scrittore racconta delle anatre do- 
mestiche, sempre nel fango intente 
a cercare vermi da mangiare, le quali, 
quando vedono uno stormo di oche 
selvatiche volare sopra di loro, sen- 
tono l'impulso a volare anch'esse nei 
cieli. 

E ciò, secondo don Pozza, è quanto 
succede nel carcere, una periferia, per 
dirla con Papa Francesco. Ma è pro- 
prio nelle periferie che «il Vangelo si 


Nella prospettiva di valorizzare i siti 
paleocristiani ortodossi, il metropolita 
ha visitato l'aula sud, la basilica, la do- 
mus episcopale, la villa sul fondo Cos- 
sar, la cripta e il museo archeologico 
di Aquileia. 

Sulle difficoltà da parte dell'Europa di 
comprendere la Russia, Tichon ha det- 
to di non meravigliarsene troppo poi- 
ché «la Russia è un paese molto mi- 
sterioso prima di tutto per noi russi, 
difficile da capire» ribadendo però la 


può ascoltare nella sua lingua madre». 
Il motivo? Perché il carcere è il luogo 
del limite, dell'inciampo appunto. È 
vero: non tutti vogliono cambiare, 
ha ammesso don Pozza, ma ciò spes- 
so accade: «Chi vuole cambiare come 
fa? Si guarda allo specchio e dice: è 
vero, devo rimanere qui, ma posso 
decidere io come vivere in questa cel- 
la. È scioccante sentirsi dire da una 
persona rimasta per tanti anni dentro 
una cella: “Don Marco, sto iniziando 
a pensare che il giorno in cui mi han- 
no arrestato e messo in cella è iniziata 
la mia risalita dall'inferno”». «Così 
Dio fa “inciampare” le storie dentro 
al carcere: rispondendo al tuo male 
con un “inciampo” di bellezza». 

E poi il carcere è il luogo per eccel- 


I 


Da Aquileia ponte 
con la Russia 


forza comunicativa dell’arte, soprat- 
tutto di quella realistica, che «quando 
è vera, è chiara», ha detto citando la 
letteratura tra Tolstoi, Dostoevskij, Ce- 
chov e la cinematografia russa. 
Interrogato sulle incomprensioni a li- 
vello politico, il metropolita ha affer- 
mato di ritenere che «un ruolo impor- 
tante è giocato da una mancanza chia- 
ra e netta della visione dei fatti. L'ideo- 
logia e la propaganda dall'una e dal- 
l’altra parte nuocciono alla compren- 
sione. Quindi è molto importante in- 
contrarci in un contesto culturale ar- 
tistico poiché in questo ambito la po- 
liticizzazione è ridotta ai minimi ter- 
mini». 
La conferma si ha dal buon successo 
che la mostra «Libro aperto» ha avuto, 
nonostante l'apertura nei mesi inver- 
nali quando i flussi turistici sono mi- 
nori, tanto che il governatore Fedriga 
ha proposto di continuare a valorizzare 
Aquileia durante tutti i mesi dell'anno, 
ripetendo analoghe iniziative. 
Gabriella Bucco 


; 


Don Marco Pozza 


lenza dell'errore, della «culpa», che 
nell’«Exultet» pasquale viene definita 
«felix», poiché ci ha fatto meritare il 
Redentore. E «felix», ha specificato 
don Pozza, ha qui il significato di 
«fertile». Dio può rendere la colpa 
«fertile» e quindi dare un senso al 
peccato stesso. «Pensare secondo Dio 
è pensare che c'è sempre ancora una 
possibilità», ha ricordato il sacerdote, 
riportando la frase dettagli da una 
volontaria del carcere. E citando la fi- 
losofa Luisa Muraro ha concluso: «Per 
incontrare Dio, aver studiato non aiu- 
ta, non aiuta essere bravi o buoni, co- 
me molti credono. Aiuta solamente 
non essere all'altezza, saperlo e rima- 
nere in Dio lo stesso, cioè amare». 
Stefano Damiani 
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BI DEZELA. Projekt za »cluster« 


Dezelni odbor je 8. marca sprejel sklep, da 
bo DeZela Furlanija Julijska krajina glavni 
partner pri projektu Interreg Italija- 
Slovenia, ki cilja na nadgradnjo fezmejnega 
grozda, kateremu je pristopilo 25 obCin na 
italijanski in na slovenski strani. Partnerja z 
italijanske strani bosta $e Obtina Tipana, 
Konferenca Zupanov primorja deZele 
Veneto in konzorcij Vegal, s slovenske stani 
pa Pososki razvojni center, Obtina Kobarid 
in Obéina Kanal. Slep je dezelni odbor 
sprejel na predlog deZelnega odbornika za 
lokalno samoupravo Pierpaola Robertija. Za 
tak$no resitev so se izrekli Zupani iz Posoèja 
in zamejskih obÈin ter nekaterih drugih 
ustanov z obeh strani nekdanje meje ob 
Novoletnem sreCanju Slovencev videnske 
pokrajine in PosoCja 19. januarja letos v 
Tolminu. PriloZnost daje namreè aktualni 
razpis programa éezmejnega sodelovanja 
Italija-Slovenija, ki sredstva namenja prav 
povezovanju institucij in drZavljanov ter 
nadgradnji njihovega sodelovanja. Celotno 
obmo6je 25 obÈin skupaj meri dobrih 2.000 
kvadratnih kilometrov in daje dom 57.500 
prebivalcem. 


BM OPCINE. Novo par Kmecki zvezi 


Iz treh zvez, adna za vsako provinco, kjer 
zivé Slovenci, se je rodila regionalna 
Kmecka zveza s tremi provincialnimi 
sekcijami. Za predsednika direktiva Kmeèke 
zveze je biu izvoljen Franc Fabec, 
podpredsednika sta Eros Vassali in Sasa 
Radikon, èlani pa Edi Bukavec, Andrej 
Ferfolja, Giorgio Guion, Valter Mikluz, 
Stefano Predan in Alan Cecutti. Tele zadnji 
je biu do kongresa predsednik Kmetke 
zveze videnske province. Predsednik za 
Beneìijo, Rezijo in Kanalsko dolino je sada 


Eros Vassalli, ki ima svojo kmetijo v Bardu, v 


Terski dolini. Provincialni tajnik je Stefano 
Predan, èlani pa Ivan Borghese, Tiziano 
Carlig, Stefano Cernoia, Caterina Dugaro, 
Marianna Famea, Giorgio Guion in Luca 
Manig. Tudi po novem bo KmeCka zveza v 
organizacij CIA (Confederazione italiana 
agricoltori). 


BI BENECIJA. Vabilo na kosilo 


Od5. obrila vse do 2. junja bo vsak konac 
tiedna Vabilo na kosilo spomladi v Nedi3kih 
dolinah. Iniciativo Ze 27. lieto parpravlja 
zdruZenje Invito, de bi sladokusci spoznali 
domaée okusne jedila, ki jih v Nediskih 
dolinah napravjajo z zejan in s 
spomladnskim sadjam. Sodelujejo gostilne: 
Monte del re v Klenju, La casa delle rondini 
na Dugah, Alla cascata par Hlodiéu, Al 
Vescovo/Skof v Podbuniescu, da Na.Ti. v 
OSnijen, da Walter v Utani, ai Colli di Spessa 
na Spesi, Vartacia na VartaCah par 
Taròémune, planinski dom Pelizzo na Lazeh 
na Matajuru, Al giro di boa par Muostu in 
Taverna fiorita v Barnasu. 


HM PODBUNIESAC. Srebrna kaplja 


V saboto, 6. obrila, ob 12. uri v hotelu Par 
$kofu/Al vescovo v Podbuniescu bo obéni 
zbor (aSemblea) drustva Srebrna kaplja. Po 
porotilu predsednika Sergia Balusa, bojo 
guorili o ratingah za lieto 2018, aktivostni in 
proratunu za lietoSnje lieto. Na koncu bo 
skupno kosilo. Na obèni zbor in kosilo so 
vabjeni tudi parjatelji. Srebrna kaplja darzi 
kupe upokojence (pensionane). 


BI SPIETAR. Sv. maSa po slovensko 


PO SLOVENSKO 
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gal skih@é 
6 Benecijii 


Jan Leopoli, L e Tavèar in Giovanni dui 


nedeljo, 10. marca, je bilana Prvi dve daleè od mojega pogovora Riccar- 
slovenskem sporedu RAI druga sa dom, med urednico Lucijo Tavéar 
oddaja vnizu petih mladinskih O ddaji sta in odgovorno urednico Martino Re- 
filmov o Benediji pod naslo- x ; pinc prislo do ideje, da bi ustavrili 
vom Krivopetniki. Tokrat se je oCarali tako nekaj oddaj o kulturni dedi$tini. 
dogajanje odvijalo v Carnem varhu, mlade, kot Beseda je dala besedo in sva zLucijo 
medem ko so prvi film posneli pri prisla do zakljuéka, da bi lahko eno 
Maseri. Obe nekaj veè kot dvajset- O drasle. stvarspojili z drugo. Oziroma da bi 
0’ e iI: 
Tretjifilm bo nasporeduvnedeljo, 4. ap rila turne nesnovne dedisCine — tradi- 
14. aprila, na tretji mreZi RAI bis (ka- cije, obièaji, posli, obrti—, davidimo, 
nal 103) ob 20. in ponovitev v bo na kako nekdo dela cajne, koSe, sarpine 
Cetrtek, 18. aprila, ob isti uri. sporedu ... Skratka, se na televizijski trak po- 
Reziser Jan Leopoli pravi, da je niz b . sname jezik, sliko in naCin delovan- 
e sn ie je = film o veli- L In tu » n ii 
no iz dveh paralelnih imputov. »O s Glavno vlogo v filmu imajo utenci 
snemanju njegovega prispevka za konoènih Spietarske dvojeziéne Sole. »V nabi 
ab: (...l... 
bratov (Jurija, Zvana in Tonija), ki ki so ga jela naso proSnjo. Prijavilo se je veè 
imajo dosti znanja in bi lahko te redi : utencev, niso vedno isti, tako da vsi 
posneli za televizijo, da bi se stare P osneli imajo to televizijsko izku&njo. Dnevi 
navade, stari obiCaji, stari natini v SarZenti so naporni, dolgo snemamo, am- 


Zivljenja in stare obrti ohranili. Po 
drugi strani na naSem urednistvu 
imamo tudi mladinske oddaje inje, 


pak prav je, da Sola sodeluje, da je 
povezana s teritorijem.« 
Zanimivo je, da se v oddaji preple- 


tata kmjiZni jezikin nareGje. »Naretje 
je delneslovme dediséine in nas cilj 
je bil, da se tudi ta jezik zabelezi. 
Trebaje povedati, da BeneCaniima- 
jo Cudovito nare6je, ki ga je vredno 
gojiti, ki gaje treba predajati mladim 
rodovom in otroci morajo do tega 
jezika gojiti nek srèni odnos. Morajo 
ga Cutiti svojega, morajo ga imeti 
radi, in smo Zeleli, da jevfilmih ve- 
liko nareèja,« razlaga soavtorica Lu- 
cija TavCar. 

Tretija oddaja bo velikonoÈéno obar- 
vana. Posneli so jovSarZenti pri go- 
spe Adi Tomasetig. Otroci se bodo 
naudtili pedi golobico, oziroma bojo 
sestavili to cajno, to pletenico, ki so 
jo nosili na Zegan, se pravi blago- 
slovit. PobliZje bodo utenci videli 
tudi Nedizo. Za naslednji, majski 
film se bodo odselili v Dreko. »Naj 
zahvalim vse te ljudi, ki sodelujejo: 
Ado in Angelo Tomasetig, Giovan- 
nija Corena, Jurjain Zuana Zad Tih, 
Luiso Battistig in druge. Vsi so tu 
brezplaèno, si vzamejo tas,« za- 
kljutuje Leopoli.« 


KANALSKA DOLINA Zapleti pri » Veceru slovenske Kulture« 
Planika odklonila soorganizacijo 


omadi otroci so bili v ospredju na 
Veceru slovenske kulture, ki ga je 
v Beneski palati v Naborjetu v pe- 
tek, 22. marca, organiziralo Slo- 
vensko kulturno sredite Planika. 
ZdruZenje Don Mario Cernetje sicer 
kot v zadnjih letih predlagalo sredistu 
Planika, da bi prireditev soorganizirala 
kotizraz cele slovenske skupnosti vKa- 
nalski dolini, s Planike so pa sprejeli le 
sodelovanje in tako je letos bilo. Ob 
zdruZenju Cernet so pri izvedbi prire- 
ditve sodelovali $e Glasbena matica pre- 
ko Sole Toma% Holmarv Kanalski dolini, 
Osnovna Sola Ukve, Osnovna Sola Bled, 
otroci, ki hodijo na teCaje slovenskega 
jezika, ki jih organizira Planika in zbor 
Canticum novumz Bleda. 
V Naborjetu so tako nastopili utenci 


PlanikinihteCajev sloven$tine; osnovno- 
Solci iz Ukev, kjer se vnekaterih razredih 
sloven$tine utijo tudi vokviru poskusne- 
ga veCjeziénega pouka; osnovnoSolci z 
Bleda, gojenci Glasbene matice—$ole To- 
maZa Holmarjain blejski zbor Canticum 
Novum. Veliko zaslug pri uspe$nem na- 
stopu otrokso imele utiteljice Alma Hlede, 
Eva Gregortiè, Sara Petriù in Elisa Kan- 
dutsch. 

SKS Planika je ob koncu vetera podelilo 
tretje Planikino priznanje za Zivljenjsko 
delo Rafku Dolharju, ki se je rodil na 
Trbizu. Vsvojem Zivljenjuje Dolhar veliko 
svojih del in prizadevanj posvetil Kanalski 
dolini in domaéi slovenski skupnosti. 
Dogodka se je udelezil tudi minister RS za 
Slovence v zamejstvu in po svetu, Peter 
JoZef Cesnik, ki je v svojem posegu opozoril 


na priloZnosti, ki jih ponuja znanje slo- 
venòéine in drugih jezikov. Med prisotnimi 
so bili tudi Zupan ObCine Bovec, Valter 
Mlekuz, Obéine Kobarid, Marko Matajurc, 
in odbornik za kulturo Obéine Trbiz, An- 
tonio Petterin. 


Vsako saboto je ob 7.15 zviter v farni cierkvi 
V Spietru sveta masa po slovensko. Tela 
masa, ki jo moli msgr. Marino Qualizza, je 
liepa parloZnost za vse tiste, ki Zele moliti in 
pieti v maternim jeziku. Za Sveto ma$o po 
slovensko skarbi zdruZenje Blankin. 
Sodelujejo otroci slovenskega katekizma. 


REZIJA 


Rozajonavi 

50 Z taa ròda 
Judi, ki se jin di 
»Slavi alpini« 


ozajonavi tej wsi ti drii Slavinci so z taa 
ròda judi, ka po laòki se jin di da slavi alpini, 
ki ni so bili pert od ti jidi Slavi, ki po stari 
so doSli tu-wise kraje ano ni so se wstavili 
pa izdé w Reziji (isò to jé bilo dan mijar 
ano tri stuw lit na nazéd). 
Isî jiidi itadej ni so bili do$li dardo oré w Karnjo. 
Izdé jé bila noréd pa ta pyrwa krajuska, ki na 


se klicala da Karantanija. Ta-pod iso krajusko 
jé bila céla Koroska, ta ne$nja Slovenija ano ta 
pertizdé w Laske, tu ki so bili isi jidi Slavi dardo 
méje klicana po latinski limes Longobardòw, 
ano pa wsa Rezija. Ta ves bojé importent od 
ise krajuske jé bila ito ki $talé ne$nji din jé ta 
stara cirk6w Marija Saal tu-wné w Koro5ki. (s. 
q.) 
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A laran indevant fin tal més di Mai i 
apontaments dal «Autism Festival», batiàt «I 
colori dell’Autismo / Fuori dal Blu» da lis tré 
clapis «Progetto Autismo», «Spazio 
Asperger» e «Farfalle nella testa» che lu àn 
organizàt, cul jutori di «Sissa medialab». 
Iniziativis a saran programadis a Buri, a 
Pagnà, a Palme, a Tavagnà, a Tisane, a Triest 
e a Udin. L'apontament plui impuartant dal 
més di Avrîl al sarà «Mi illumino di blu», 
cuant che une schirie di monumentts storics 
di Tavagnà, di Udin e di Triest a saran 
iluminats cul colòr dal Autisim. Sabide ai 11 
di Mai, e sarà inmaneade une convigne cun 
Olga Bogdashina, a Udin li dal palac de 
Regjon, su «Lis percezions sensoriàls tal 
Autisim e te Sindrome di Asperger». 


HI GURIZE. Fieste de Patrie 


De Livence al Timàf, a son comengadis lis 
manifestazions par celebrà il CMXLII inovàl 
de fondazion dal stàt patriarcjal furlan (ai 3 
di Avrîl dal 1077). Tal so lùc internet — 
https://arlef.it/it/iniziative/fieste-de-patrie- 
manifestazions-teritori/—,«ARLeF» al à 
procuràt di tirà dongje la note di ducj i 
apontaments. Cun di plui, une sezion di 
pueste, e proferìs il programe de 
celebrazion regjonàl- 
https://arlef.it/iniziativis/fieste-de-patrie- 
dal-friul-2019-gurize-7-avril/—, stabilide a 
Gurize, domenie ai 7 di Avrîl. La «Fieste de 
Patrie dal Friùl» e tacarà a 9.45, te «Plaza 
Granda», par là indevant par dute la 
zornade. 


BI TRESESIN. L'insium 
de Regjon Friùl 


E rive a Tresesin la mostre de «Societàt 
Filologjiche Furlane» dedicade a lis lotis 
autonomistichis e regjonalistichis di vie pal 
Nùfcent. Screade ai 26 di Marg, li dal 
municipi, e restarà vierte fintremai ai 19 di 
Avrîl, seont i oraris: lunis-vinars, 10.30- 
12.30; lunis e miercus, ancje 16.30-18. 
L'esposizion, intitulade «Il sium de Regjon 
Friùl», le à curade il professòr Gianfranco 
Ellero. Te organizazion, a colaborin ancje i 
Comuns di Tresesin e di Reane e il Consei 
regjonàl. 


HI TRIEST. Onòr al mestri de lùs 


Par onorà 90 agns di vite e 60 di fotografie 
di Elio Ciol, il Consei regjonàl al à imbastît li 
de sò abitance di Triest la mostre «Tributo a 
Elio Ciol». La rassegne e podarà jessi 
rimirade par dut il més di Avrîl e tai prins 15 
dîs di Mai, di lunis fin vinars (orari: 9.30- 
12.30/15-17.30). Elio Ciol alè nassùt a 
Cjasarse vie pal 1929 e al à fat di garzon tal 
studi di so pari. Lis sòs fotografiis a son 
esponudis a New York, Chicago, Montreal, 
Londre... Alà realizàt passe 190 fotolibris e 
vincùt premis di ogni fate, dapardut ator 
pal mont. 


HI PASIAN DI PORDENON. 
Il scandul de vuere 


Par denunzià il scandul de vuere siriane, il 
circul culturàl «Nuove Speranze - GPS 
Pasiano» al à inmaneàt une schirie di 
apontaments par dute la Comunitàt, inspiràts 
a lis strussiis di Sheradzade, une frute di 10 
agns simbul dai dirits de frutarie tradîts. La 
mostre «Il viaggio di Sheradzade», dopo di 
jessi stade imbastide li de Biblioteche di 
Pasian, dal prin ai 5 di Avrîl, si podarà rimiràle 


Il proverbi 
Cui che nol sa fà, 


nol sa nancje comandà. 


Lis voris dal més 
Semenà o riplantà tal ort ogni sorte di verdure 
e di ortaie: sparcs, cudumars, verzis, fasui. 


LAbecedarie de partecipazion 


Un imprest pai 3 
di Avrîl su autonomie 
e sussidiarietàt 


1 nestri fin al è semplic: o volin 
persuaditi che ti conven ancje 
a ti di tignî cont il puest là che 
ti vivis, parcè che la cualitàt de 
tò vite e dipent de cualitàt dai 
Bens comuns, tant chei materiài che chei 
no materiài. Al è finît il timp des deleghis. 
Il Friùl al à bisugne di furlans atîfs, re- 
sponsabii e solidaris». Voltant «Italie» 
cun «Friùl» e «Citadins» cun «Furlans», 
al sune cussì il prolic di une publicazion 
speciàl, ch'e cole sul bracàl stant che, di- 
bot in ogni Comunitàt, in chescj dîs, si 
è daùra organizà cualchi fieste o cualchi 
serade par memoreà la Fieste nazional 


T] 


«Labsus» al à publicat, su la rét des réts, il «Glossari de aministrazion condividude» 


vence e Timîf, come se la Patrie e ves 
une alergjie politiche pe sussidiarietàt 
e pe aplicazion dal articul 118 de Costi- 


Lis peraulis dopradis par cjacarà di «Ami- 
nistrazion condividude» - al sclarìs il 
professòr Arena - lis «vin damadis «Vòs», 


dai 3 di Avril. «Ur conven 

Tal timp che il Friùl al riflet su lis lidrîs ig 

de sò autonomie politiche e de sò iden- d d UC) tig ni cont 

titàt culturàl (sealcancjemòalreste che — || pu est tuzion). 
ben s'intint, nocate il montafin dalcon- |, Do 7 

sumisim e deglobalizazioneladitature ld ChE SI È al Std, 

culturàl de massificazion e dal relativi- x 

sim), il Laboratori de sussidiarietàt di parce 


Trent, «Labsus», al à pandàt, su la rèt, il 
«Glossari de aministrazion condividude» 
e, di biele pueste, lu à batiàt «Voci in co- 


che la cualitàt 
de vite 


mune», proferint 34 peraulis che ducj e di ent 
chei ch'a àn tal cùr la protezion, la va- p 
lorizazion e la aministrazion condivi- de cualitàt 


dude dai Bens comuns a scuegnin co- 
gnossi, profondî e, sore il dut, meti in 
vore. 

Par comencà la leture al baste cricàt sul 
calcoladòr di cjase: www.labsus.org/wp- 
content/uploads/2019/03/VociInCo- 
mune2018.pdf; ma prin, al merte let ce 
che il president di «Labsus», Gregorio 
Arena, urà scrit a ducj i amîs de clape e 
a di chei che, tai agns passàts, si jerin svi- 
cinàts a cheste problematiche, leint i 
scandais su l'«Aministrazion condivi- 
dude» e sui «Compatàts di colaborazion» 
fra citadins e Aministrazions publichis, 
publicàts vie pai agns 2015, 2016 e 2017 
(dulà che, magari cussì no, si scuen ras- 
segnàsi di no rivà a burî fùr dibot nuie 
a rivuart di esperiencis fatis ancje fra Li- 


»--». CIRIGNICULE 


+2. CISE 


s.m. = siepe 


esisteva la forma zisa) 
Il gjatut si è platàt te cise. 


«È CISICÀ 


zinzillare delle tordine 


dai Bens comuns» 


sim. = mirtillo, bacca di bosco mangereccia 
(parola originata dallo sloveno èernica “bacca nera”, 
ma con suffisso romanzo -ìcula) 

Vuelistu cercà un got di sgnape di cirignicule? 
Vuoi assaggiare un goccio di grappa di mirtillo? 


(dal latino *caesa, cisa “chiusa, siepe”, nel friulano antico 


Il gattino si è nascosto nella siepe. 


v. = bisbigliare, sussurrare; mormorare dei ruscelli; 


parcè ch'a son tiermins e lems, ma ancje 
parcè ch'a esplichin concets astrats che 
parnò a son necessaris par realizà e par 
meti in vore la nestre idee di ccemùt che 
si à di jessi citadins». 

«O tignarìn in zornade chest «Glossari» 
— a garantissin chei di «Labsus» — parcè 
che stà a pàr cui timps e seguî lis gnovis, 
chés normativis e chès sociàls, al vàl dî 
permetiura di chei ch'a operin in chest 
setòr di vè simpri a man i imprescj ne- 
cessaris par compagnà un compit ch'al 
è dificil ma ch'al entusiasme, ancje par 
vie che chestis cuistions a son simpri 
plui sintudis ancje tal dibatiment poli- 
ti. 

Lis «V6s in comun», chest an, a son 34: 
di «Aministrazion condividude» a «Ufici 
pe aministrazion condividude dai Bens 
comuns», passant par «Ativitàt di cure», 
«Scolte ative», «Bens comuns», «Belanc 
partecipatîf», «Citadins atîfs», «Com- 
munity Land Trust», «Confront creatîf», 


«Coopyright: fra Copyright e Copyleft», 
«Coprogramazion e Coprogjetazion», 


CIT 


«Democrazie contributive», «Economie 
colaborative», «Imprese di Comunitàt», 
«Imprese sociàl», «Inovazion sociàl», 
«Interès gjeneràl», «Lavoratoris di cita- 
dinance», «Management dai Bens co- 
muns», «Scandai evalutazion», «No pro- 
fit/Non profit», «Ocupazions», «Open 
source», «Partecipazion», «Compatàt di 
colaborazion», «Regolament su l'Ami- 
nistrazion condividude dai Bens co- 
muns», «Rigjenerazion urbane», Social 
street», «Spazi public», «Sussidiarietàt 
orizontàl», «Svilup locàl e Bens comuns», 
«Tassis e citadinance ative», «Tragjedie 
dai Bens comuns» e «Ufici misclio». 
Mario Zili 


Messe par furlan 


Ancje a Udin, une volte par setemane, 
si cjante Messe par furlan. La liturgjie 
eucaristiche de domenie e ven 
celebrade te vilie de fieste, ogni 
sabide a 18, li de capele «de Puritàt» 
(cun Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). Sabide ai 6 di Avrîl al 
cjantarà Messe pre Carlo Dorligh, 
plevan di Midiuce. E compagnarà la 
celebrazion la coràl “Lis vòs dal 
Nadison” di San Zuan di Manzan. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


sim. = pignattino di coccio a un solo manico 
(voce semidotta dal latino cyatus “coppa”, dal greco) 
Tu cjatis tal cit i fasùi cuets inte cite. 

Trovi nel pignattino i fagioli cotti nella pignatta. 


«CITE 


s.m. = pignatta munita di due piccole anse 
(parola semidotta dal latino cyatus “coppa”, dal greco) 


lis mongjis. 


Met lis cjastinis a cuei te cite che usgnot o mangjìn 


Metti le castagne a cuocere nella pignatta che stasera 


le mangiamo lessate. 


È CIULÀ 


v. = gridare, strillare 


(la base onomatopeica è zig- che ha creato anche le forme 


li de Scuele primarie di Cechins. Vinars ai 5 di 
Avrîl, l'iniziative cultural e finissarà cuntun 
confront, li dal municipi a 20.45, su «Il biel 
acet pussibil. Esperiencis». 


(forma verbale ampliata di cisià o cisà “grillettare, sfrigolare; fis- 
chiare (delle orecchie); ronzare (delle api)" con il suffisso -iccàre) 
Ce cisichistu a to pari? Ce mi platistu? 

Cosa bisbigli a tuo padre? Cosa mi nascondi 


cigolare, zigàr e cigà) 
Matie al ciule par vè dàt una martielade sul poleàr. 
Mattia strilla per aver dato una martellata sul pollice. 
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CONCERTI i... 

Udine. In piazza Libertà (sotto la Loggia 
del Lionello in caso di pioggia), alle ore 
18, concerto della Società Filarmonica 
di Pozzuolo del Friuli. 

Udine. Nell'auditorium della Scuola 
Bellavitis, in via XXV aprile, 1, alle ore 
11.30, concerto del rapper friulano DJ 
Tubet. 

Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
concerto dal titolo «Il flauto magico», 
rilettura dell'originale mozartiano con 
Elio, voce recitante e canto, Scilla 
Cristiano, soprano, l'Oboe Quartet dei 
Berliner Philarmoniker. 


TEATRO. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Vangelo 
secondo Lorenzo», scritto da Leo 
Muscato e Laura Perini. Con Alex 
Cendron. 


Udine. Nella sala Corgnali della Biblioteca 
Civica, alle ore 18, presentazione del 
libro «Tutto quello che non hai mai 
osato chiedere sul Friuli. Persone, 
avvenimenti, luoghi, tradizioni, 
curiosità, storia» di Roberto Meroi. 
L'autore sarà intervistato da Vito Sutto. 


une 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
Centro civico, alle ore 21, per San Vito 
Jazz, concerto dal titolo «Artemisia» 
del violoncellista Erik Frielander, 
accompagnato da Uri Caine, Mark 
Helias e Ches Smith. 

Tavagnacco. Nel Centro civico, in via della 
Madonnina, alle ore 20.45, concerto 
dell’Ensemble di strumenti a fiato 
«Audimus» diretto da Francesco Gioia. 
Musiche di Mozart. 

Udine. Al Palamostre, alle ore 21, concerto 
dell’Udine Jazz Collective con un 
programma dedicato a Antonio Carlos 
Jobim. 


TEATRO 


Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
«Libera nos Domine» di e con Enzo 
lacchetti. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, Marco Goldin 
racconta «La Grande storia 
dell'impressionismo». Musiche 
composte ed eseguite dal vivo da 
Remo Anzovino. 


CONFERENZE 


Udine. A palazzo Toppo Wassermann, in 
via Gemona 92, alle ore 18, per 
«Notenuove», Cristiano De Andrè e 
Alfredo Franchini raccontano «Storia di 
un impiegato», il disco di Fabrizio De 
Andrè del 1973. Ingresso libero. 


Dare 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, concerto dell’ensemble «I 
Virtuosi italiani» diretto da Alberto 
Martini. Violino solista Teofil 
Milenkovic. Musiche di Chausson, 
Saint-Saens, Rota. 

Codroipo. Nel Teatro Benois-De Cecco, alle 
ore 20.45, concerto degli Ottoni del 
Teatro lirico Verdi di Trieste. Musiche di 
Susato, Praetorius, Clarke, Haendel, 
Mozart, Wagner, Verdi. 

Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto del pianista Alessandro 


Taverna. Musiche di Schubert-Listz, 
Rachmaninov, Liszt, Gershwin. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «De Andrè canta 
De Andrè», Cristiano De Andrè in 
«Storia di un impiegato». 


| 


a 


| Cristiano De Andrè 


TEATRO 


Zoppola. Nell'auditorium comunale alle 
ore 20.45, «Blanc» liberamente ispirato 
ad «Art» di Yasmina Reza. Con il Teatro 
Incerto. 

Pontebba. Nel Teatro Italia, alle ore 21, 
«Libera nos Domine» di e con Enzo 
lacchetti. 


CONFERENZE E LIBRI 


Osoppo. Nella Pieve di S. Maria ad Nives, 
alle ore 20.30, incontro dal titolo«Il 
volto di Maria nell'arte. Capolavori in 
note». Relatore: Paolo Mattiussi. 
Musica Emanuela Battigelli. 

Udine. All’Angolo della Musica, in via 
Aquileia 89, alle ore 18, presentazione 
del volume «Breve storia dei casati 
friulani. Ovvero la nobiltà del Friuli» di 
Gianni Virgilio. Interverranno l’autore e 
Diego Navarria. 

Manzano. Nell'Abbazia di Rosazzo, alle ore 
18, per «I colloqui dell'Abbazia», 
incontro con Antonella Sbuelz, autrice 
del romanzo «La ragazza di Chagall». AI 
termine, brindisi con i vini Livio 
Felluga. 


One 


sabato 
| sabide 


CONCERTI 


Udine. A palazzo Antonini, sede 
dell'Università di Udine, alle ore 17.30, 
conferenza concerto della pianista 
Anna Kravtchenko. Musiche di 
Schumann. A cura dell’Accademia 
Ricci. 

Mereto di Capitolo. Nella chiesa di San 
Michele Arcangelo, alle ore 20.45, per 
Paschalia, concerto del coro luvenes 
Harmoniae di Udine e dell’Ensemble 
strumentale. 

Udine. AI Palamostre, alle ore 22.30, per 
Blu Jazz Club, concerto dell’Udine Jazz 
Collective dal titolo «Lonely Town - 
Tribute to Leonard Bernstein». 

Udine. Nel Salone del Parlamento del 
Castello, alle ore 20.30, nell'ambito 
della Fieste de Patrie dal Friùl, concerto 
dal titolo «Omag a Zardini», omaggio al 
compositore Arturo Zardini, cantore 
del Friuli, nel centocinquantesimo 
anniversario della nascita, serata- 
evento con le più belle musiche 
dell'autore e interventi storici inediti 
sulla sua vita. Con il Coro Arturo Zardini 
di Pontebba, diretto da Patrizia Tadio, il 
Coro Primavera di Udine, diretto da 
Alessandro Tammelleo, lo storico Elio 
Varutti, il soprano Carol Hoefken, il 
pianista Alessandro Tammelleo. 
Intervento di Giuliano Rui, nipote del 
compositore. 


OPERETTA 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 


Udine, alle ore 20.45, «Orfeo 
all'inferno», operetta di Jacques 
Offenbach. Orchestra «Cantieri d'arte» 
diretta da Stefano Giraroli. Corpo di 
ballo «Novecento». 


TEATRO ii... 

Trivignano Udinese. Nella Pieve di San 
Teodoro Martire, alle ore 20.30, la 
compagnia teatrale «Lis Anforis» di 
Sevegliano presenta «"Peneche”. Al lari 
che nisun lu beche», commedia 
brillante in 2 atti scritta e sceneggiata 
da Renato Sclauzero. Regia di Loris 
Narduzzi. 

Rivignano. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 21, il gruppo ricreativo «Drin e 
Delaide» di Rivignano Teor presenta 
«Biglietto di sola andata». 

Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per 
Teatro Contatto, «Settimo cielo» di 
Caryl Churchill. Regia di Giorgina Pi. 


CONFERENZA 


Aquileia. In piazza Capitolo, alle ore 10.30, 
ritrovo per la conversazione di 
Maurizio Buora sull'anniversario del 
riconoscimento de «La patrie dal Friùl». 
AI termine, per chi si iscrive entro il 4 
aprile, incontro conviviale al ristorante 
AI Corallo. Prenotazioni: 
archeofriuli@gmail.com 


CAMMINATA 


Gonars. A Casa Gandin, alle ore 9.30, 
«Erbe e dintorni», camminata nel parco 
del fiume Corno in compagnia dello 
chef Ennio Furlan. Ritrovo presso la 
biblioteca alle ore 9. 


SE 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Mossa. Nella sala Don Bosco, in via 24 
maggio, alle ore 19, per Enoarmonie, 
concerto di Davide Cabassi, pianoforte. 
Enorelatore, Guido Barbieri. Musiche di 
Beethoven, Chopin. Sinestesie con i 
vini delle Aziende agricole Zorzenon, 
La Ginestra e della Cantina Turus 
Simone. 

Udine. Nel salone del Parlamento del 
Castello, alle ore 11, per «Note in 
castello», «Al centro delle cose. 
Concerto omaggio a Pierluigi 
Cappello». Elsa Martin, Stefano 
Battaglia. In programma poesie di 
Cappello musicate da Martin e 
Battaglia. 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, il Tulsa Ballet presenta «Electic 
Stories». 


TEATRO... 

Lestizza. Nell'auditorium Comunale, alle 
ore 20.45, «La casa di famiglia», 
commedia con Toni Fornari, Luca 
Angeletti, Sìmone Montedoro, Laura 
Ruocco, Roberto Mantovani. Regia di 
Augusto Fornari. 

Rivignano. Nell'auditorium comunale, alle 
ore 16, il gruppo ricreativo «Drin e 
Delaide» di Rivignano Teor presenta 
«Biglietto di sola andata». 


CONFERENZE _ 


Venzone. Nella sala Patriarca Bertrando, 
alle ore 15.30, conferenza di Gabriele 
Pelizzari dal titolo «Fortunaziano di 
Aquileia fra i pionieri dell'esegesi 
biblica latina». 


Sane 


Lunedì 
| lunis 


CONFERENZE... 

Udine. Nella sede della Fondazione Friuli, 
in via Manin 15, alle ore 17.30, 
conferenza di Lisa Parolo e Diego 
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| AGENDA 


Da non perdere | Accademia di studi pianistici «Ricci» 


1 LAUATII { 
7 RERRSALE 


Cavallotti, assegnisti di ricerca 
dell'Università di Udine, dal titolo 
«Preservare e restaurare il patrimonio 
audiovisivo. Le attività del Laboratorio 
La Camera ottica dell'Università di 
Udine». 


martedì 
| martars 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.45, concerto del quartetto d'archi 
Jack Quartet. Musiche di Zosha di 
Castri, Elliott Carter, Sabrina Schroeder, 
Gyorgy Ligeti. 

Udine. Nella chiesa di San Francesco, alle 
ore 20.45, nell'ambito del cartellone 
del Teatro Bon, concerto di Mario 
Brunello, violoncello, e del Coro del 
Friuli Venezia Giulia. Cristiano Dell'Oste, 
direttore. Musiche di Bach, Esenvalds, 
Beethoven, Ferrè, Part, Weinberg, 
Sivilotti. 


Mario Brunello 


TEATRO 


Sedegliano. Nel Teatro Clabassi, alle ore 
20.45, «La guerra» di Carlo Goldoni, 
con gli attori della compagnia del 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
Filippo Borghi, Federica de Benedittis, 
Ester Galazzi, Riccardo Maranzana, 
Francesco Migliaccio, Maria Grazia Plos. 
Regia di Franco Però. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Caffè dei libri, in via Poscolle, 
65, alle ore 18.30, per il ciclo «Caffè dei 
quanti. Scienza, musica, teatro: 
avvicinarsi alla meccanica quantistica», 
conferenza di Mauro Paternostro 
(Queen's University Belfast) dal titolo 
«Algoritmi, telecomunicazioni e 
crittografia: la rivoluzione quantistica». 
Lettura dal titolo «Richard Feynman, il 
ritmo della fisica». Voci narranti: 
Daniele D'Arrigo, Normanna Ferro, 
Anna Pellegrino, Chiara Venturini, 
Daniela Zorzini. Barbara Errico, voce, 


Fabio Alessi, pianoforte, eseguono 
brani di jazz americano. 


sure 


mercoledì 
| miercus 


CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, concerto del 
pianista Giovanni Allevi e 
dell'Orchestra Sinfonica Italiana, dal 
titolo «Equilibrium». 


Giovanni Allevi 


TEATRO i... 

Cividale. Nel Teatro Ristori, alle ore 21, 
commedia «La casa di famiglia». Regia 
di Augusto Fornari. 


Ae 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, concerto di Roberto 
Vecchioni: «Infinito tour». 

Tavagnacco. Nel Centro Civico, in via della 
Madonnina, alle ore 20.45, concerto 
dell’ensemble formato da Claudia 
Grimaz, soprano e voce recitante; 
Daniela Brussolo, flauto; Piero 
Riccobello, clarinetto; Paola Selva, 
chitarra; Francesca Favit, violoncello; 
Fabio Serafini, contrabbasso. 
Programma legato al percorso del 
treno Orient-Express. 

Camino al Tagliamento. Nella chiesa 
parrocchiale, alle ore 20.30, per 
Paschalia, esecuzione dell'Oratorio 
pasquale di Davide Liani. Con i cori 
Caminese di Camino, Juvenes Cantores 
di Plasencis, Piccolo Coro Natissa di 
Aquileia. 

San Lorenzo di Manzano. Nella chiesa di 
San Lorenzo, alle ore 20.45, per 
Paschalia, concerto dei cori Arrigo 
Tavagnacco di Manzano e di Castions 
delle Mura. In programma la Via Crucis 
5.53 di Franz Liszt. 
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RADIO > WEB 
Ancora giovani, tanto sport e spiritualità 


M BASKET 
E NON SOLO 


M DIRETTA DELLA MESSA 


I social? Che non siano un labirinto magico 
DEI RAGAZZI ; 


L'Arcivescovo 
di Udine, 
mons. Andrea 
Bruno Mazzo- 
cato, domeni- 
ca 7 aprile ce- 
lebrerà la San- 
ta Messa a Li- 
gnano Pineta, 
alle 10.30, davanti a centinaia di giovani che 
partecipano alla Festa diocesana dei ragazzi al 
villaggio “Bella Italia”. La celebrazione sarà tra- 


smessa in diretta anche sulle frequenze di Radio 


Spazio che, lo ricordiamo, può essere ascoltata 
anche in streaming sul sito 
www.radiospazio103.it oppure sullo smartpho- 
ne scaricando l'App gratuita. E a Lignano sare- 


mo presenti con il nostro stand e con un giorna- 


lista che seguirà l'evento e “catturerà” le voci e le 
emozioni dei partecipanti. La festa di domenica 
è l'appuntamento tradizionale che conclude la 
MagicAvventura 2018-2019, il percorso di cate- 
chesi animata proposto dalla Pastorale giovani- 
le diocesana. Sono invitati tutti i gruppi di pre- 
adolescenti dell'Arcidiocesi, dalla V elementare 
alla IIl media. 


M SPAZIO SPORT 


Puntata spe- 
ciale questo 
giovedì, 4 
aprile, della 
trasmissione 
condotta da 
Lorenzo Pe- 
tiziol accom- 
pagnato, co- 
me sempre, 
dalla sua 
“banda” composta da giornalisti, tifosi, allena- 
tori e appassionati di Udinese. | bianconeri 
hanno disputato il turno infrasettimanale con- 
tro il Milan martedì, le altre squadre che lotta- 
no per la salvezza mercoledì. Ecco che allora 
per fare il punto della situazione si ritrovano 
davanti ai microfoni con la solita verve e sim- 
patia. L'appuntamento con Spazio Sport, in di- 
retta, è per giovedì alle 11.30. Come sempre, 
Alè Udin! 


I, 


Due casi agli 
antipodi, Trie- 
ste e San Da- 
niele, tengo- 
no banco nel- 
la puntata di 
mercoledì 3 
aprile su Ra- 
dio Spazio co- 
me sempre condotta da Valerio Morelli e in 
onda alle 16 e alle 21 (con replica anche il 
sabato alle 15). Gianni Corsolini sviscera l'ar- 
resto del presidente dell'Alma, Luigi Scavo- 
ne, sponsor di Trieste in serie A. Coach Ales- 
sandro Sgoifo promuove la sua San Daniele 
dopo le prime due uscite a Bassano e con 
l'Olimpia Milano nella fase interregionale 
under 16 d'eccellenza. Il professor Maurizio 
Ivancich approfondisce entrambi i temi con 
gli altri due ospiti. Poi, il professor Giorgio 
Dannisi illustra i due seminari per docenti e 
formatori nell'ambito del progetto "Dai e 
Vai: Sport, Inclusione, Integrazione, Sociali- 
tà". Infine, chiusura con basket Uisp a cura di 
Gianluca Bulfoni e giovanili Fip con Matteo 
Cossaro. 


M SPAZIO BENESSERE 
Anche a Radio 
Spazio ci si tie- 
ne in forma. 
Ogni martedì 
Paola Valdinoci, 
dottoressa in 
Naturopatia e 
fitoterapia spe- 
cializzata in nu- 
trizione, tratta 
argomenti diversi relativi alla salute e alla sana 
alimentazione. Lo scorso 2 aprile ha ospitato lo 
chef Ennio Furlan (nella foto) che è un vero 
esperto di erbe spontanee e che ha dato tanti 
consigli agli ascoltatori su come raccoglierle e 
soprattutto come cucinarle. Il prossimo martedì, 
il 9 aprile, ci sarà invece la dottoressa Monica 
Bossi (medicina interna, medicina integrata e 
nutrizione) che spiegherà in che modo una cat- 
tiva alimentazione può sviluppare delle malattie 
croniche. L'appuntamento è alle 11 e alle 17.30. 


iamo i numeri, letteralmente: in que- 
sta puntata della rubrica su social e 
web riflettiamo su alcuni dati della 
ricerca DoxaKids per Telefono Azzur- 
ro, pubblicata lo scorso 5 febbraio in 
occasione del “Safer internet day”, la 
giornata internazionale dedicata alla si- 
curezza on-line. 
Dalla ricerca emerge che il 42% degli 
adolescenti (15-18enni) trascorre on-line 
un tempo compreso tra le due e le tre ore 
quotidiane. Il dato sale al 73% se consi- 
deriamo chi è connesso per un tempo in- 
feriore (al massimo due ore al giorno). 
Gli stessi dati aumentano rispettivamente 
al 44% e all'85% se consideriamo la fa- 
scia d'età della pre-adolescenza (12- 
14enni). 
Tutto questo è bene? È male? Non serve 
sferrare giudizi a raffica, anche perché 
molte attività svolte on-line sono intrin- 
secamente buone. Di sicuro si tratta di 
tanto tempo. 
Incrociamo questi dati con una doman- 
da di matrice diversa: cosa si fa on-line? 
Gli stessi ragazzi oggetto della ricerca af- 
fermano che le principali attività riguar- 
dano il contatto con amici e famiglia 
(42%), il reperimento di informazioni di 
interesse (35%), lo studio (28%), la pos- 
sibilità di esprimere opinioni (19%) o 
l'occasione di costituire community di 
interesse (18%). 
Proprio i ragazzi, inoltre, sono i primi a 
rendersi consapevoli di determinati rischi 


insiti nell'utilizzo della rete, in primis la 
distrazione dallo studio (33%), l'assenza 
di contatto personale (29%), la possibili- 
tà di sviluppare una dipendenza (28%). 
La ricerca, in definitiva, dipinge un qua- 
dro in cui web e social del XXI secolo 
soddisfano pienamente i più elevati biso- 
gni umani identificati nei primi anni 
Cinquanta dallo psicologo statunitense 
Abraham Maslow nella sua celebre “pira- 
mide dei bisogni”: la necessità di appar- 
tenenza e di accrescere la propria autosti- 
ma (da cui l'ampio respiro “relazionale” 
percepito dai ragazzi intervistati) e l'esi- 
genza di sentirsi realizzati (che, tradotto 
nel linguaggio di un adolescente, signifi- 
ca avere una buona rete di amici e ottime 
prospettive di studio). Il tutto con una 
buona consapevolezza - seppure “perfet- 
tibile” — riguardo ai rischi connessi a un 
abuso di tecnologia. 
Visto l’elevatissimo tempo di permanen- 
za on-line da parte dei nostri ragazzi, re- 
sta tuttavia aperta una questione: il web è 
percepito davvero come uno strumento o 
diviene invece il fine ultimo delle loro (e 
nostre) attività? Cosa comporta, oggi, un 
uso così massiccio della tecnologia, in 
particolare riferimento al mondo relazio- 
nale dei social media? Il web e i social 
sono sistemi meramente funzionali al 
soddisfacimento di bisogni umani? Do- 
mande aperte, la cui risposta è... un'altra 
storia! 

Giovanni Lesa 


Il palinsesto 


I P, R OGRAMMI »]] RADI (0) I 2:V4[0) feriale invernale 


MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 MI GRNAZIONALE: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Ml Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE: 7.15, 8.15, 9.15, 12.00, 12.15 I Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 6.00 Almanacco 06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
nati quel giorno, ricorrenze 15.00 Lunedì: Cjargne Glesie e Int Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli Da martedì a sabato: Gjal e copasse, 6.30 Locandina, Prima di tutto 06.30 Glesie e Int, 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno Approfondimenti in friulano (r) 7.30  Sottolalente, attualità friulana rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Prima di tutto commento quotidiano 16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 7.45 Rassegna stampa locale 07.00 Gjale copasse, con Federico Rossi 
‘ al i. del e Saf li (si A ; si ii 8.30 Rassegna stampa nazionale 08.00 Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana artedì Folk e dintorni con Marco Miconi 8,45 Rassegna stampa locale Locandina, gli appuntamenti del giorno 


07.45 Rassegna stampa locale Mercoledì Basket e non solo 


08.10 Coming soon radio ion valenia Marelli 9.00 L'Agar 08.30 Intervista all'arcivescovo di Udine 
08.30 Rassegna stampa nazionale Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 2,30 Sotto la lente, attualità friulana . 09.00 Sotto la lente domenica 
Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 10.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 9.30 Folke dintorni e 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno 17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 11.00 Spazio lavoro 10.30 S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 17.30 Martedì: Spazio Benesserecon Paola 12.30 Glesie e Int 11.59 Angelus del Papa 
10.00 Lunedì: Cjargne Valdinoci 13.00 Ecclesia 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse, Mercoledì: Spazio lavoro 13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 13.00 Cjargne con Novella del Fabbro (R) 
Approfondimenti in friulano Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 14.00. Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 
11.00 Lunedì: Spazio Sport con Luca Piana 15.00 Unlibro per voi, con Anna Maiolatesi 14.30 Cjase nestre le iniziative sostenute 
con Lorenzo Petiziol (Udinese Calcio) Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 15.30 Spazio Benessere, con Paola Valdinoci (R) dalla Fondazione Friuli 
Martedì: Spazio Benessere, 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 16.00 Basket e non solo con Valerio Morelli 15.00 Black zone 
con Paola Valdinoci Venerdì: L'Agar D, . 17.00 Paîs, Personis, Pro loco, con Luca Piana 16.00 L'ispettore rock 
Mercoledì: Spazio lavoro 18.30 S.Messa în diretta dalla Basilica delle Grazie 17.30 DonEmilio De Roja, dalla parte 17.00 Paîs, Personis, Pro loco, con Luca Piana 
Giovedì: Paîs, Personis, Pro Loco, 19.05 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) degli ultimi 18,00 Ritmi e carmi le lodi di San Paolino 
con Luca Piana 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 18.00 Santa Messa dalla Purità di Aquilei 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol ° n ì SEE 
11.30 Mercoledì: Cjase nestre Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi (în lingua friulana) 19.00 Spazio Benessere (R) 


20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
21.00 La musica è ribelle, programma Inblu 
22.00 La valigia dell'attrice, programma Inblu 
23.00 Musica classica introdotta 
(fino alle ore 06) 


Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 19.00 Un libro per voicon Anna Maiolatesi 


Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi (trasmissione della minoranza slovena) 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne 21.00 Black zone 
13.30 Glesie e Int Da martedì a sabato: Gjal e copasse (r) 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 
(rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 23.00 Musica classa introdotta (fino ore 06) 


12.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 
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GIOVEDÌ 4 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 MENTRE ERO VIA, serie Tv 
conVittoria Puccini 

23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 5 


16.50 La vita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 LA CORRIDA, talent show 
con Carlo Conti 

01.40 Cinematografo, rubrica 


SABATO 6 


16.40 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con MillY Carlucci 

00.30 Top, tutto quanto fa 
tendenza, magazine 


DOMENICA 7 


14,00 Domenica In, contenitore 

17.35 La prima volta, contenitore 

18.45 L'eredità, gioco 

20.35 CHETEMPO CHE FA, talk 
show con Fabio Fazio 

00.05 Speciale Tg1, settimanale 


LUNEDÌ 8 


18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 IL COMMISSARIO 
MONTALBANO, serie Tv 
con Luca Zingaretti 

23.40 Che fuori tempo che fa 


MARTEDÌ 9 


16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Isoliti ignoti - Il ritorno 

21.25 MERAVIGLIE - LA PENISOLA 
DEI TESORI, reportage 

23.50 Portaa porta, talk show 


È) 
MERCOLEDÌ 10 


15.40 Il paradiso delle signore 

16.50 Lavita in diretta 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 AJAX- JUVENTUS, quarti di 
finale di Champions League 

23.00 Magazine Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 AMMORE E MALAVITA, film 
con Giampaolo Morelli 

23.45 Stracult live show 


18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 L'AQUILA, 3:32- LA 
GENERAZIONE 
DIMENTICATA, documentario 

22.50 Robinù, film documentario 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 MacGyver, telefilm 
19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 
21.05 THEROOKIE, telefilm 

con Nathan Fillion 
22.40 Bull, telefilm 


17.10 Dribling, rubrica 

18.00 Novantesimo minuto 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.00 Quelli che il calcio dopo il Tg 
21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.10 FBI, telefilm 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 

21,20 MADEINSUD, show comico 
con Fatima Trotta 

23.40 Povera patria, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 ILCOLLEGIO, reality narrato 
da Giancarlo Magalli 

23.30 Giovani e..., inchieste 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21,20 IL MOLO ROSSO, serie Tv 
con Àlvaro Morte 

23.15 Poli opposti, film 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 ARACCONTARE COMINCIA TU, 
talk show condotto da R. Carrà 

23.10 Ossigeno, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 TISPOSO MA NONTROPPO, 
film con Vanessa Incontrada 

23.05 La Grande Storia, doc. 


18.00 Perun pugno di libri, gioco 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 

21.40 SAPIENS -UNSOLO PIANETA, 
inchieste con Mario Tozzi 

00.25 Photoshow, rubrica 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grazie dei fiori remix 

21.30 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

00.10 Sopravvissute, documenti 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.10 Prima dell'alba, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Save the date 


17.00 Geo, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.25 Nonhol'età, reportage 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CHIL'HAVISTO?, inchieste 
con Federica Sciarelli 


(en 
TV20001 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 VIAGGIO A KANDAHAR, film 
con Niloufar Pazira 

22.40 Today, rubrica 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Tg2000 Guerra e Pace 

21.10 TOTÒ E CLEOPATRA, 
film conTotò 

23.00 Effetto notte, rubrica 


19.00 Il mio medico, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 SEGRETI, «Romeo e Giulietta; 
Paolo e Francesca» doc. 

23.25 Indagine ai confini del sacro 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.30 Soul, con Monica Mondo 

21.00 Angelus del Papa 

21.15 JANEEYRE, miniserie 
con Ruth Wilson 

23.25 Effetto notte, rubrica 


19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 KAROL, UN PAPA RIMASTO 
UOMO, film Tv con P. Adamezyk 

00.35 Buonenotizie, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 
20.45 TgTg, 1g a confronto 

21.05 OLIVERI, film con Ron Moody 
23.45 Retroscena, rubrica 


20.00 Rosario a Maria che... 

20.45 TgTg, Ig a confronto 

21.05 BEATIVOI - DIECI 
COMANDAMENTI, rubrica 
con Beatrice Fazi 

23.00 Jane Eyre, miniserie 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 QUASI AMICI, film 

con Francois Cluzet 
23.35 Maurizio Costanzo Show 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 CIAO DARWIN8, show con 
Paolo Bonolis e Luca Laurenti 
01.05 Supercinema, rubrica 


16.00 Verissimo, rubrica 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 AMICI, talent show con 
Maria De Filippi 

01.15 Striscia la notizia, rubrica 


17.20 Domenica live, contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 L'AMORE STRAPPATO, 
miniserie con Sabrina Ferilli 
23.55 Tiki Taka, talk show sportivo 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NOIELAGIULIA, film 

con Luca Argentero 
23.40 X-style, rubrica 


17.10 Pomeriggio cinque 

18.45 Avanti un altro!, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 MOGLIE E MARITO, film 
con Kasia Smutniak 

00.10 Un disastro di ragazza 


17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 LIVE-NONÈLA D'URSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.05 Striscia la notizia, show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.20 Mr. Bean, telefilm 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 COLORADO, show comico 
con Paolo Ruffini 

00.15 Ted2, film 


17.25 La vita secondo Jim, sitcom 
18.20 Mr. Bean, telefilm 

19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 LUCY, film con Scarlett Johansson 
23.20 La Mummia - Il ritorno, film 


18.10 Tom&Jerry, cartoni 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.25 C.S.I.- Scena del crimine 

21.20 RIO 2: MISSIONE AMAZZONIA, 
film d'animazione 

23.20 Dragon ball super 


18.05 Mr. Bean, telefilm 

19.30 C.S.I. New York, telefilm 

20.20 C.S.I.- Scena del crimine 

21.15 LEIENE SHOW, show 
condotto da Nadia Toffa 

01.00 Girlfriend experience 


19.40 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 STARWARS: EPISODIO Il - 
L'ATTACCO DEI CLONI, 
film con Liam Neeson 
00.20 Quella casa nel bosco, film 


18.20 Mr. Bean, telefilm 
19.45 C.S.I. New York, telefilm 
20.35 C.S.I.- Scena del crimine 
21.25 LEIENE SHOW, show 

con Alessia Marcuzzi 
01.05 Miracle workers, telefilm 


17.35 La vita secondo Jim, telefilm 

19.45 C.S.I. New York, telefilm 

20.35 C.S.I.- Scena del crimine 

21.25 LA FABBRICA DI CIOCCOLATO, 
film con Johnny Depp 

23.50 Lucifer, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, inchieste 
introdotte da Gianluigi Nuzzi 
00.30 Donnavventura, speciale 


19.30 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25... ALTRIMENTI CI 
ARRABBIAMO), film 
con Patty Shepard 
23.45 Fracchia la belva umana 


16.45 Posta grossa a Dodge City 

19.30 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia weekend 

21.25 FROMPARISWITH LOVE, 
film con John Travolta 

23.40 Nemico pubblico, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, talk 

show con Nicola Porro 
00.30 L'allievo, film 


19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 ILSEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 

22.30 Unavita, telenovela 


16.35 Guerra, amore e fuga 

19.30 Fuori dal coro, rubrica 

19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 LAFRODE, film con Richard Gere 
23.20 Miami vice, film 


20.00-0.45 circa 00.35 Ascensore per l'inferno 
16.20 The district, telefilm 16.20 The district, telefilm 14.15 #LA7 ricorda, 14.00 Ginnastica ritmica, 16.20 The district, telefilm 16.20 The district, telefilm 16.20 The district, telefilm 
LA 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien «#Aquila6aprile» speciale Coppa del Mondo 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 18.00 Josephine Ange Gardien 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PIAZZA PULITA, rubrica 
condotta da Corrado Formigli 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 PROPAGANDA LIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 

21.15 LITTLE MURDERS, telefilm 
con Samuel Labarthe 

01.10 Otto e mezzo sabato 


18.00 Il commissario Cordier 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 

con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 
21.15 BODY OF PROOF, telefilm 
con Dana Delany 
01.00 Otto e mezzo, rubrica replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, rubrica 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, speciale 

01.00 Otto e mezzo, replica 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Elementary, telefilm 

19.05 The americans, serie Tv 

20.45 Just for laughs 

21.10 CRIMINAL MINDS, telefilm 
con Shemar Moore 

22.40 Inconceivable, film 


16.00 Senzatraccia, telefilm 

17.30 Elementary, telefilm 

19.00 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 

21.10 PARKER, film con Jason Statham 
23.05 Wonderland, magazine 


13.35 Ghostbusters, film 

15.35. Gli imperdibili, magazine 
15.40 Halt andcatch fire, serie Tv 
17.15 Senza traccia, telefilm 
21.10 CHAOS, film con Wesley Snipes 
23.00 Babylon Berlin, serie Tv 


15.55 Private eyes, telefilm 
17.25 Salvation, telefilm 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
21.15 LAKE BODOM, film 

con Tommi Korpela 
22.45 Criminal minds, telefilm 


17.40 Elementary, telefilm 

19.05 The americans, serie Tv 

20.45 Just for laughs 

21.10 LOSGUARDO DI SATANA - 
CARRIE, film con C. G. Moretz 

22.50 Vikings, serie Tv 


17.35 Elementary, telefilm 
19.00 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 VIKINGS, serie Tv 

con Travis Fimmel 
22.50 The last king, film 


17.35 Elementary, telefilm 
19.05 The americans, serie Tv 
20.45 Just for laughs 
21.10 ELEMENTARY, telefilm 

con Jonny Lee Miller 
23.30 Halt and catch fire, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.40 Thisis art, documentario 
20.20 Under Italy, documentario 
21.15. MUSICA SINFONICA, Orchestra 
Sinfonica Nazionale della RAI 
22.45 The Rolling Stones: just for 
the record, documentario 


16.20 Amy-The girl behind the name 

18.35 This is art, documentario 

20.15 Under Italy, documentario 

21.15 ARTOF... FRANCIA 

22.10 David Bailey: il fotografo 
delle star, documentario 


20.30 Save the date, rubrica 

20.45 L'attimo fuggente 

21.15 PINOCCHIO. IL GRANDE 
MUSICAL, spettacolo sulle 
musiche dei Pooh 

23.25 Lezioni di suono, doc. 


15.30 Pinocchio. Il grande musical 
17.45 Sinfonia delle stagioni 
19.15 Musica sinfonica 

20.45 L'attimo fuggente 

21.15 WILD CANARIE, documentario 
22.05 Dilà dal fiume etra gli alberi 


18.50 Thisis art, documentario 

19.40 Moneyart, documentario 

20.30 The art show, documentario 

21.15 PUNTO DI SVOLTA, «Marcel 
Proust» documentario 

22.00 Qualche nuvola, film 


18.25 Save the date, rubrica 

18.45 Moneyart, documentario 

20.30 The art show, documentario 

21.15 HYSTERIA, film con Hugh Dancy 

22.50 Natking cole: afraid ofthe 
dark, documentario 


18.45 Moneyart, documentario 
20.30 The art show, documentario 
21.15 LEONARD BERNSTEIN DIRIGE 
“WEST SIDE STORY”, 
film documentario 
22.45 Sinatra: allornothingatall 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 Made in China napoletano 

19,15 Eccezzziunale veramente - 
capitolo secondo... me, film 

21.10 MISSISSIPPI BURNING, film 
con Gene Hackman 

23.20 Ahistory of violence, film 


18.00 Squadra antigangsters, film 
19.35 L'imperatore di Capri, film 
21.10 THE FOUNDER, film 
con Michael Keaton 
23.10 Cocoon- L'energia 
dell'universo, film 


16.20 Barbecue, film 

18.00 Tiva di pagare?, film 

19.50 Ollio sposo mattacchione 

21.10 ILCORAGGIO DELLA VERITÀ, 
film con Denzel Washington 

23.10 Closed circuit, film 


17.45 Il principe e il povero, film 

19.25 Totò diabolicus, film 

21.10 FRAULEIN-UNA FIABA 
D'INVERNO, film con C. De Sica 

22.45 Imogene - Le disavventure 
di una newyorkese, film 


16.10 Piedone d'egitto, film 

18.05 Ecco noi per esempio..., film 

20.05 Noi siamo le colonne, film 

21.10 PERQUALCHE DOLLARO IN 
PIÙ, film con Clint Eastwood 

23.30 La ballata di Cable Hogue 


18.55 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, film 

20.40 Il circo è fallito, corto 

21.10 CONFUSIE FELICI, film 
con Claudio Bisio 

23.00 Latin lover, film 


18.00 L'arciere di fuoco, film 

19,50 Il grande botto, film — 

21.10 P.S.ILOVEYOU-NONEMAI 
TROPPO TARDI PER DIRLO, 
film con Hilary Swank 

23.00 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Pianeta Egitto. 
Faraoni in guerra; La guerra delle 
due rose» documentario 

23.10 Siti Italiani del..., doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 MAXI-IL GRANDE 
PROCESSO ALLA MAFIA, «Il 
boss dei due mondi» doc. 
22.15 Genius, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 AD OVEST DI PAPERINO, 
film con Alessandro Benvenuti 
22.45 Siti Italiani del..., doc. 


20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.25 Donne e Patto Atlantico 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 HANNAH ARENDT, film 
con Barbara Sukowa 

23.10 Siti italiani del..., doc. 


19.00 Viaggio in Italia, doc. 

20.00 Il giorno e la storia 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACHE DAL MITO, «Zeus: 
l'ordine del cosmo» doc. 

21.45 Cronache dal Medioevo 


18.00 | grandi discorsi della storia 
19.00 Viaggio in Italia, doc. 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ILTUO ANNO, «1967» doc. 
21.45 Italiani, «Gabriella Ferri» 


19.00 Perla nostra e la vostra 
libertà, documentario 

20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'ARMA PIÙ FORTE, doc. 

22.15 Igrandi discorsi della storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 GOWITHME- SUL SENTIERO 
DELLA VENDETTA, film 
con Anthony Hopkins 
23.00 Il silenzio degli innocenti 


17.10 Giudice Amy, telefilm 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 CASSANDRE-LA NOTA 
SBAGLIATA, film 
con Gwendoline Hamon 
23.00 Garage sale mystery, film Tv 


14.10 Point break, film 

16.10 Il primo cavaliere, film 
18.10 Qualcuno comete, film 
20.10 Vita da strega, sitcom 
21.10 WACO, serie tv con M. Shannon 
23.00 Dark tide, film 


14.10 8amicida salvare, film 
16.10 L'ultima vacanza, film 

18.10 2 young 4 me, film 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 MONSTER, film con Charlize Theron 
23.00 L'amore infedele - Unfaithful 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 THECODE-IL CODICE DEI 
LADRI, film con Morgan Freeman 

23.00 Dark water, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 LAMIA SUPER EX-RAGAZZA, 
film con Uma Thurman 

23.00 Sbucato dal passato, film 


15.10 Padre Brown, telefilm 

17.10 Giudice Amy, telefilm 

20.10 Vita da strega, sitcom 

21.10 INCINTAO... QUASI, film Tv 
con Linsay Lohan 

23.00 Qualcuno come te, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.25 Il brigante, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LAGATTA SUL TETTO CHE 
SCOTTA, film con Elizabeth Taylor 

23.20 Alfabeto, talk show 


16.40 Polvere di stelle, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LANONA PORTA, film con 
Johnny Depp 

23.45 Il sesto senso, film 


16.05 Alibi e sospetti, film 
18.05 Il rapporto Pelican, film 
21.00 LAPROMESSA 
DELL'ASSASSINO, film 
con Viggo Mortensen 
23.10 The guardian, film 


14.20 In fuga con il malloppo, film 

16.20 Note di cinema, rubrica 

16.30 Tempesta di ghiaccio, film 

18.45 Bianco rosso e verdone 

21.05 IL COMMISSARIO LO GATTO, 
film con Lino Banfi 


17.25 Ursus nella terra di fuoco 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LA REGOLA DEL SOSPETTO, 
film con Al Pacino 

23.25 Nella mente del serial killer 


15.05 Il barbiere di Rio, film 
17.25 Banzai, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 1COWBOYS, film con ). Wayne 
23.40 Innome di Dio - Il texano 


17.15 Vacanze sulla costa 
smeralda, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 EDUCAZIONE SIBERIANA, 
film con John Malkovich 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 FRIULECONOMY 

22.15 Atutto campo il meglio 
22.45 L'uomo delle stelle 


17.45 Maman- programs par fruts 
18.45 Edicola Friuli 

19.30 Meteoweekend 

20.15 Sentieri natura 

21.00 LOSAPEVO 


19,45 Gameon 

20.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

20.45 In viaggio con l'esperto 

21.00 INNOVAZIONE, MOTORE DI 
CRESCITA DEL COMMERCIO E 
DEL TURISMO 


11.30 Il campanile della 
domenica, diretta da Gorizia 

15.00 Poltronissima 

19.15 Atutto campo 

20.55 REPLAY 

23.15 Sentieri natura 


18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.45 Lunedì in goal 

21.00 BIANCONERO 

22.15 Cuciniamo con... el beker 
22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 


19.45 Pordenone in goal 
20.15 Focus 

20.30 Cuciniamo con... el beker 
21.00 LO SCRIGNO 

22.30 Effemotori 

23.00 Start 


18.15 Sportello pensioni 
19,45 Screenshot 

20.15 Community FVG 
21.00 ELETTROSHOCK 
22.30 Roma incontra 2019 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.00 FVG motori 

17.30 Pagine d'artista 
18.30 Mondo crociere 
20.35 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


16.00 I grandi campionati 
bianconeri 

17.30 Motorsport garage 

18.45 Pagine d'artista 

20.30 Agendina gourmet 

21.00 STUDENTI ECCELLENTI 


17.30 Studenti eccellenti 
18.30 I grandi del calcio 

19.30 FVG motori 

21.00 COBRA 11 

22.00 La conferenza del mister 


14.00 Studio & stadio 
Udinese vs Empoli 
18.00 Bakery PC- GSA Udine 
21.00 Aspettando i commenti 
21.30 STUDIO &STADIO 
COMMENTI 


16.00 Bakery PC- GSA Udine 
17.45 The boat show 

18.30 Sky magazine 

20.30 Salute e benessere 

20.55 UDINESE TONIGHT DIRETTA 


18.30 I grandi campionati 
bianconeri 

19.30 TMW news 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


16.00 Musica e... 

17.30 Pordenone sport 
18.30 Fvg motori 

20.30 Le interviste di Pecile 
21.00 BASKET TONIGHT 


mercoledì 3 aprile 2019 


on smettere mai di 
studiare e di formarti, 
non avere mai paura 
di una prestazione la- 
ivorativa ignota, di un 
compito diverso. Non lo so fare? 
Lo posso imparare». Serena Mizzan, 
presidente di Federcultura FVG, co- 
nosce bene ciò che un datore di la- 
voro cerca nei giovani d'oggi: la di- 
sponibilità ad adattarsi e mettersi in 
gioco. Mizzan ha incontrato i ragazzi 
delle scuole superiori di Udine per 
parlare di impresa sociale e turismo 
4.0 durante il Salone Young, la tre 
giorni dedicata all'orientamento la- 
vorativo organizzata recentemente 
da Udine e Gorizia Fiere. 
Cosa consiglierebbe al giovane 
che ha appena concluso la scuola 
superiore e cerca un impiego? 
Di far presente al datore di lavoro 
non solo i propri titoli, ma anche le 
competenze “informali” sviluppate 
lontano dai banchi di scuola, che 
spesso incontrano meglio i bisogni 
dei nuovi mestieri. Pensiamo ad 
esempio all'uso dei software o dei 
social network. Questo non significa 
dar poco peso alla scuola, si tratta 
ovviamente di competenze comple- 
mentari, che devono tutte comparire 
nel proprio curriculum. 
Quali sono le competenze specifi- 
che richieste dai datori di lavoro 
nell’ambito turistico e culturale? 
Sono vincenti quei ragazzi che di- 
mostrano di avere già sviluppato del- 
le competenze di base: un uso avan- 
zato e consapevole delle nuove tec- 
nologie e una buona conoscenza di 
una o due lingue. Queste sono ri- 


chieste trasversali a tutti i tipi di lavo- 
ro. Bisogna poi dimostrare di essere 
capaci di curve di apprendimento 
molto rapide e di non temere un ag- 
giornamento continuo. I giovani si 
affacciano al mondo del lavoro con 
un piccolo bagaglio di competenze, 
quello che fa la differenza è la capa- 
cità di tenerle aggiornate e di acqui- 
sirne sempre di nuove. 

Come a dire, scordatevi il posto 
fisso. 

Ai giovani faccio sempre questa do- 
manda: quante volte aggiornate il si- 
stema operativo del vostro smar- 
tphone? Lo facciamo spesso e con 
estrema naturalezza, adattiamo lo 
strumento alla novità. Se vogliamo 
essere vincenti, dobbiamo tenere lo 
stesso atteggiamento sul posto di la- 
voro. Basta con il posto fisso. Svolge- 
re mansioni diverse tra loro porta ad 
un grande arricchimento personale e 
permette di essere molto competitivi 
nel mondo del lavoro. Questo non 
significa essere d'accordo con il pre- 
cariato. Significa affrontare il mondo 
del lavoro non come una condanna 


VETRINA LAVORO [ 


Addio posto fisso, ecco il lavoro di domani 
Sì alle competenze informali 
no alle fughe all'estero 


ma come un percorso di crescita e di 
benessere personale, oltre che eco- 
nomico. 
La realtà, però, ci parla di un la- 
voro difficile da trovare. Più che 
per scelta, si cambia spesso im- 
piego per costrizione. 
Sicuramente di lavoro ce n'è poco ed 
è pagato abbastanza male a tutti i li- 
velli. Nonostante ciò continuo a so- 
stenere che valga la pena provare, 
perché soltanto una volta dentro il 
mondo del lavoro si può cominciare 
a contrattare, ritagliandosi un pro- 
prio spazio. 
Di fronte a questa difficoltà, pe- 
rò, la scelta di molti giovani è 
quella di andare all’estero. 
Andare all'estero male non fa, basta 
che poi si ritorni. Il problema non è 
partire o non partire, ma essere co- 
stretti ad andare all'estero. Deve esse- 
re una scelta di crescita, per appren- 
dere la lingua e nuove mentalità. 
Quello che dispiace di questa nuova 
generazione è che spesso si senta co- 
stretta ad andare via. 

Alvise Renier 


LA VITA CATTOLICA 


www.fvjob.it 


La dritta di Giovanni Cassina 


OFFERTE DI LAVORO 


ADDETTO/A UFFICIO PAGHE 

Lo Studio ricerca addetto/a setto- 
re paghe. Il/la candidato/a si oc- 
cuperà di: elaborazione buste pa- 
ga, gestione delle pratiche am- 
ministrative del personale dipen- 
dente. Per la posizione si ricerca 
personale con esperienza nel- 
l'elaborazione delle paghe e de- 
gli adempimenti connessi alla 
gestione del rapporto di lavoro. 
Si richiedono buone capacità re- 
lazionali e attitudine al contatto 
coni clienti. 

Contatto: 
cercasi.personale.19@gmail.com 
telefono: 0432509919 


AUSILIARIO NOTTURNO 
Mansione: Assistenza notturna, 
controllo e vigilanza in una co- 
munità per minori 

Orari: 23 - 7,5 giorni su 7 
Requisiti: Diploma o Laurea, 
esperienza a contatto con giova- 
ni in difficoltà, serietà. 

Contatto per il CV: info@fvjob.it 


ADDETTO AMMINISTRATIVO 
Principali compiti del o della ad- 
detto/a ufficio amministrativo: 
-gestire la parte amministrativa 
relativa agli acquisti 

-redigere l'ordine di acquisto del 
prodotto/servizio 

- controllare la corrispondenza 
ordine - prodotto - documento di 
trasporto 

-controllare la corrispondenza 
della fattura con documento di 
trasporto e con l'ordine 
-effettuare le registrazioni relati- 
ve alla contabilità fornitori 


- registrare le fatture nello sca- 
denziario differenziando tipolo- 
gia di pagamento (RIBA - rimessa 
dirette) e data di scadenza 
-effettuare i pagamenti rispet- 
tando gli obiettivi/vincoli di teso- 
reria, verificando la corrispon- 
denza ordine-documento di tra- 
sporto-fattura 

-definire e classificare le voci in 
fattura secondo l'indicazione del 
piano conti 

-effettuare il calcolo mensile del- 
l'iva 

-effettuare le registrazioni in pri- 
ma nota dei pagamenti 

-gestire l'archivio dei documenti 
cartacei 

- gestire la parte amministrativa 
relativa alle vendite 

-verificare la corrispondenza tra 
le condizioni definite nell'ordine, 
le eventuali offerte e le indicazio- 
ni contenute nella scheda cliente 
-emettere il documento di tra- 
sporto 

-emettere la fattura 

-tenere la contabilità dell'azienda 
-rilevare i principali fatti contabili 
scaturenti dall'attività d'impresa 
-dentificare e definire le istruzioni 
e le procedure operative per il 
trattamento contabile delle tran- 
sazioni 

«applicare le regole di base impo- 
ste dalla normativa civilistica e 
dai principi contabili per la tenu- 
ta della contabilità 

«realizzare le registrazioni conta- 
bili e fiscali periodiche e apporta- 
re le correzioni eventuali; 
«applicare le tecniche di contabi- 
lità generale (registrazioni di par- 


tita doppia, riepilogo del piano 
dei conti, tenuta scadenziario...). 
Chi fosse interessato è invitato a 
inviare il proprio CV formativo e 
professionale all'indirizzo: sele- 
zionecandidati8.0@gmail.com 
indicando nel campo oggetto: 
Addetto Ufficio Amministrativo. 


MAGAZZINIERE 

Ruolo in Azienda: addetto al ma- 
gazzino e ufficio acquisti. Ricezio- 
ne merci e stoccaggio, prepara- 


zione pacchi e bancali da spedire. 
Gestione corrieri e documenti di 
magazzino. 

Profilo Persona: figura con alcuni 
anni di esperienza nel settore 
(non ci interessa gente inesper- 
ta). 

Caratteristiche: che sia dinamica, 
sveglia e propositiva. 

Contatti: e-mail: 
stefano@nonsoloflair.it 
telefono: 3392732809 


Ti va un lavoro 
avventuroso? 


A bordo di navi Costa Crociere 


copri il “Recruiting day 
2019” a Trieste l'8 
maggio. La Compagnia 
di navigazione Costa 
Crociere insieme al 
Centro per l'Impiego di 
Trieste ricerca personale per i 
profili professionali di: 
Hospitality operator 
(Receptionist), Fotografo, 
Children and teen animator 
e Commis de cuisine, da 
impiegare a bordo delle navi. Sono disponibili 12 posti per 
ognuno dei profili. 
Le candidature vanno inviate entro il 25 aprile 2019 cliccando 
sui link delle singole offerte, pubblicate dal Centro per 
l'impiego al sito: offertelavoro.regione.fvg.it 
Per candidarsi è inoltre necessario scriversi al Piano integrato di 
politiche per l'occupazione e il lavoro (PIPOL) - Garanzia 
Giovani fino a 29 anni o Progetto Occupabilità se hai più di 29 
anni. 
Mercoledì 8 maggio 2019, i candidati in possesso dei requisiti, 
che saranno stati contattati dal Centro per l'Impiego di Trieste, 
avranno la possibilità di partecipare al Recruiting Day che si 
svolgerà presso la sala Colonne del palazzo della Regione FVG. 
Gli aspiranti svolgeranno test di lingua straniera, 
psicoattitudinali e un colloquio conoscitivo con i responsabili 
del personale della compagnia Costa Crociere. Chi supererà la 
selezione sarà assunto con contratto a tempo determinato della 
durata di almeno 4/6 mesi, disciplinato dal CCNL marittimi, 
con rinnovo, presso la compagnia di navigazione Gruppo Costa 
Crociere. 
È prevista una formazione gratuita della durata di circa 350 ore 
a partire dalla fine del mese di maggio, comprensiva inoltre del 
rilascio da parte di un Centro di Addestramento riconosciuto 
dei brevetti specifici per la navigazione, il tutto finanziato dal 
progetto PIPOL. 
Per candidarti su accedi al link sul sito di FVJOB: 
https://bit.ly/2UZgo4Z 


AVVISO di RICERCA SELETTIVA di PERSONALE 


II CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico 
integrato con sede a Udine, intende procedere alla selezione per l'assunzione 


del seguente profilo professionale. 


n. 1 Addetto gestione reti acquedotto (adduzione/distribuzione) - idraulico 


| Friuli 


Acque del 


Sede di lavoro: UDINE - Contratto a tempo indeterminato 


Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


n.1 Addetto gestione reti acquedotto (adduzione/distribuzione) - saldatore tubista 
Sede di lavoro: UDINE - Contratto a tempo indeterminato 


Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


n. 1 Addetto alla progettazione, direzione lavori e gestione lavori/gestione impianti di depurazione 
Sede di lavoro: UDINE - Contratto a tempo indeterminato. 

Livello di inquadramento: 5° livello CCNL Gas - Acqua 

n. 1 Addetto alla progettazione, direzione lavori e gestione lavori/gestione reti acquedotto 

Sede di lavoro: UDINE - Contratto a tempo indeterminato. 

Livello di inquadramento: 5° livello CCNL Gas - Acqua 


| Bandi integrali sono scaricabili dal sito internet aziendale all'indirizzo www.cafcspa.com oppure sono 
disponibili presso la sede di CAFC Spa. 
Le domande, redatta in carta semplice secondo i modelli predisposti e allegati ai bandi, dovranno pervenire a 
CAFC Spa entro e non oltre le ore 12.00 del 30.04.2019. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 3 aprile 2019 “È ° 
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FRAGOLE 500 g € 1,39 SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO 200g € 3,95 


POMODORO DI PACHINO 1.G.P.,300g € 1,39 PANNA DA CUCINA GRANAROLO 200 ml 


INSALATA/INSALATA MISTA/ RUCOLA A 
LA MAROSTEGANA bauletto da 250 g € ] ,49 


i CAPPESANTE SGUSCIATE 
TAGLIATA DI SCOTTONA CINQUE STELLE 300 


LAVAZZA CREMA E GUSTO 


DANACOL DANONE 4x100 g 


CLASSICO 3x250 g 


PASTA ALL'UOVO EMILIANE 
BARILLA assortita 250 g 


BIRRA ARTIGIANALE ZAGO 
assortita 50 cl 


PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA SALVIETTINE STRUCCANTI 
D.O.P. 18 MESI de du 3-1N-1 NIVEA assortite 25 pezzi 


CACIOTTA TREVIGIANA sassone € 2,99 


|_CASEIFICIO MORO 
TUTTO L'’AN N O www.supermercativisotto.it 


REMREERA 
UN PICCOLO GESTO 
er far vincere la vita 
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ACQUISTA UN UOVO AIDO 
NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 
EUROSPAR E INTERSPAR. 


L'intero ricavato sarà devoluto 

ALL'ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER LA DONAZIONE 

DI ORGANI, TESSUTI E CELLULE 


